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P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di salute, gli onorevoli: Agnesi, 
di giorni 5, e Paniè , di 5. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La pr ima all 'ordine del giorno d'oggi 
è quella dell 'onorevole Larizza, ai ministr i 
dell ' interno e delle poste e telegrafi, « sulla 
necessità di provvedere , senza ul ter iore in-
dugio, a l l ' impianto del te legrafo, a spese 
dello Stato, nel comuDe di Roghudi , scio-
gliendo così il fo rmale impegno assunto dal 
Governo, ed esaudendo i vot i di u n a po-
polazione che ha ben d i r i t to ad uscire dal-
l ' a t t u a l e s t a to di isolamento e di a b b a n -
dono. » 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste ed i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato* 
per le poste ed i telegrafi. All 'onorevole La-
lizza r ispondo d 'accordo col m'o collega 
sot tosegretar io per gli interni . 

Come l 'onorevole in te r rogan te sa, il Mi-
nistero d Ile poste e telegrafi p rovvede agli 
impian t i degli uffici telegrafici a to ta le spesa 
dello S t a to quando ne viene f a t t a r ichiesta 
dal Ministero degli interni . 

Questo fece la d o m a n d a per l ' impian to 
del telegrafo nel comune di Roghudi fin 
dal 30 agosto scorso. 

Ma non venne con fe rma ta che in da t a 
8 corrente la r ichiesta di esecuzione a ca-
gione delle condizioni del bilancio, essendo 
s ta t i impegnat i ed oramai esauri t i i fondi 
del relat ivo capitolo per i molt i a l t r i im-
piant i p receden temente designat i . 

L ' impian to di Roghudi pe r t an to , posso 
assicurarne l 'onorevole in terrogante , sarà 
f a t t o i n d u b b i a m e n t e nel prossimo esercizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Larizza ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

LARIZZA. Mi dichiaro p ienamente so-
dis fa t to della cortese e lusinghiera rispo-
s ta dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per le poste e i telegrafi. 

Giustifico la mia interrogazione. 
È dal 1906 che io insisto per l ' impianto 

del telegrafo a Roghudi ; e la ragione della 
mia viva insistenza è che t ra t tas i di un 
paese comple tamente isolato, a cavaliere ad 
u n a rupe, f ra due tor rent i spesso inguada-
bili, t a n t o che l'io verno manca assoluta-
men te ogni comunicazione cogli a l t r i paesi, 
r es tando quei poveri ab i t an t i add i r i t tu ra 
bloccati. Ne viene in conseguenza che, se ac-
cade un qualsiasi inconveniente , se si veri-
fica un bisogno urgente , essi non possono 
neppure comunicare colle au to r i t à . 

Ora la mia insistenza è s t a t a coronata 
dalla gentile r isposta dell 'onorevole sot to-
segretario di S ta to , ed io mi dichiaro c o m - ' 
p le tamente sodisfat to . (Benel) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione degli onorevoli Bent ini e Baldi al mi-
nistro del l ' in terno « per sapere se non creda 
utile ed equo s i s temare la posizione dei vice-
segretari presso i comuni s tabi lendo, come 
fu f a t t o pei ragionier i con legge 15 luglio 
1906, che siano promossi a segretari , in base 
a debi te cautele d ' anz i an i t à q di capaci tà , 
oppure ammet tendol i al l 'esame di pa ten te , 
alla prossima sessione di esami ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha faco l tà di r ispondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Se io ho bene inteso il significato-
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dell'interrogazione che mi viene fa t ta dagli 
onorevoli Ben t i j i e Baldi, mi sembra che 
essi vorrebbero in sostanza questo: che i 
vice segretari dei comuni fossero senz'altro 
abilitati all'ufficio di segretari comunali, con 
talune cautele. A questo riguardo io non 
ho che a ricordare agli onoievoli interro-
ganti il preciso disposto dell'articolo 158 
della legge comunale e provinciale, che mi 
mette n Ila dura necessità di dover rispon-
dere negativamente a questa prima loro 
richiesta, poiché quell'articolo stabilisci; che 
nessuno possa essere nominato segretario 
comunale se non in seguito ad esame dato, 
secondo le norme da stabilirsi per regola-
mento. E nemmeno possono (ssere applicate 
per a n a l o g i a le disposizioni che riguardano i 
ragionieri, perchè quella dei ragionieri è una 
classe non di impiegati addett i alle P r o v i n -
cie, o ai comuni, o allo S ta to ; ma di profes-
sionisti liberi. 

Gli onorevoli interroganti vorrebbero poi 
che subordinatamente i vice segretari fos-
sero abilitati a dare l'esame, come lo pos-
sono fare i segretari; e conseguentemente 
fossero autorizzati ad assumere t u t t e le fun-
zioni dei segretari. 

A questo riguardo debbo ricordare l 'ar-
ticolo 1° della legge del 7 luglio 1902, il quale 
stabilisce in modo categor co che la stessa 
patente è richiesta per la nomina a vice 
segretario quando ne sia il caso. Ora, sanno 
gli onorevoli interroganti come allo stato 
presente, per essere nominati segr tari co-
munali, occorre la licenza liceale o d ' ist i tuto 
tecnico o la patente di maestro elemen-
tare di grado superiore : non si può pre-
scindere da questi titoli. Siccome però (e 
qui trovo uno spiraglio per conto mio per 
poter rispondere con una frase benevola 
agli onorevoli interroganti) è accaduto che 
in un periodo transitorio si è concesso ai 
vice segretari che non avevano la licenza 
liceale, ma soltanto quella ginnasiale, di 
poter essere ammessi agli esami di segretario 
comunale, io vedrò, pur non assumendo un 
formale impegno e senza dare neanche una 
promessa eccessiva, quali ostacoli si f rap-
pongono perchè si possa accordare ai vice 
segretari, con quelle cautele che gli onorevoli 
interroganti stessi hanno stimato oppor-
tune, di accedere ai posti di segretari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bentini ha 
facoltà di dichiarare.se sia sodisfatto, 

B E S T I N I . L'onorevole sottosegretario 
di Stato non ha risposto completamente ed 
esaurientemente alla mia domanda. Quando 
io redassi e presentai la mia interrogazione, 

ero perfet tamente consapevole delle diffi-
coltà di legge che si opponevano al soddi-
sfacimento del mio voto. Per questo mi af-
fret ta i a soggiungere la domanda subordi-
nata, la quale è s ta ta oggetto di discus-
sione ed è s ta ta ora presa in considerazione. 

Io mi auguro che l'onorevole sottose-
gretario di Stato voglia at tendere con vera 
premura alla sorte di questa parte del per-
sonale comunale. Si t r a t t a di gente la quale 
è dentro una cerehia d 'onde non può uscire, 
perchè, come egli accennava, è sprovvista 
di ogni soccorso; di gente la quale è bene-
merita dell 'andamento delia nostra ammi-
nistrazione e non ha un compendo, unaso-
disfazione in confronto al contributo pre-
zioso che porta col suo lavoro. 

So perfet tamente che l'abolizione è con-
t rade t ta dalla lettera e dallo spirito della 
legge, e perciò avevo suggerito un ripiego 
analogo; avevo~ detto: fate per i vice segre-
tari comunali quel che si è f a t to per i ra-
gionieri, per altri pratici in altri campi del-
l 'a t t ivi tà professionali. 

Ma, ripeto, ero perfet tamente consape-
vole della negazione che è contenuta nella 
disposizione concreta e positiva della legge; 
però mi pare che alla domanda subordi-
nata non si possa assolutamente dir di no, 
mi pare che con un po' di studio e di pre-
parazione quella domanda possa in breve 
tempo essere accolta in conformità dei voti 
e dei reclami di questa categoria di perso-
nale. 

Se vi dicessi : ammettete tu t t i i vice-
segretari alla prossima sessione di esame di 
luglio e di agosto vi dirci cosa che non si 
presenterebbe con carattere di equilibrio e 
di misura di f ronte al Governo, che avrebbe 
non una ma mille ragioni per respingere la 
domanda. 

Ma io invece modero la mia domanda 
con condizioni che risultano anche dal te-
sto della mia interrogazione. 

Io dico : ammet te te i vice-segretari, che 
abbiano una certa anzianità che sia ga-
ranzia della loro capacità amministrativa e 
della loro probità morale. E, se non basta 
questo elemento dell'anzianità, completatelo 
anche con titoli e con requisiti scolastici 
che una volta erano indispensabili e suffi-
cienti per essere ammessi a quell'esame. 

Del resto, come accennava benissimo 
l'onorevole sottosegretario di Sta to , c'è un 
precedente che mi affida e mi dà garanzia 
che la mia domanda non resterà inascol-
ta ta . 
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Altra volta i vice segretari fu rono am- ( 

mesiw a dare l 'esame, furono ammessi al .' 
conseguimi nto di questo vantaggio, che è i 
pure un riconoscimento per il loro lavoro 
morale e materiale. j 

Orbene, si faccia a l t re t tan to , non è poi ! 

una classe molto numerosa; se le mie no- ! 
tizie sono esatte, il numero di questi vice- l 
segretari che si t roverebbero in condizione ! 
di aspirare a questo passaggio non va che dai ! 
150 ai 200. 

E sarà non sol tanto un a t to di giustizia I 
verso costoro, ma un vantaggio per le am- ! 
ministrazioni specialmente piccole, che nella 
mancanza o nell 'assenza prolungata del se-
gretario si t rovano in mezzo a difficoltà alle 
quali non possono fa r fronte se non sob-
barcandosi a spese che ne schiacciano il bi-
lancio. 

Quindi, poiché nella mia domanda si 
mira al tempo stesso a un provvedimento 
di equità e al vantaggio delle amminis t ra-
zioni, confido che le parole del Governo, 
espr. sse così bellamente dall 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to , saranno seguite dai 
fa t t i . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terroga-
zione 'dell'onorevole Valeri, al Governo « per 
sapere se ha preso i provvediment i neces-
sari a lenire quanto sia possibile i danni in-
calcolabili causat i dalla s traordinaria gran-
dina ta che flagellò ieri oltre tre quar t i del-
l 'ubertoso terr i torio di Recana t i e comuni 
limitrofi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l 13 di questo mese una violenta 
grandinata , come sa l 'onorevole interro-
gante, ha devasta to grn par te dei ^raccolti 
di ouella fertile regione. I l Governo ne ebbe 
immedia ta notizia dal sindaco di quella 
ci t tà a cui dobbiamo l 'omaggio che si deve 
a tu t t i coloro che mostrano d' interessarsi 
v ivamente alle sorti del loro paese. 

Appena a v u t a questa notizia telegrafica 
ho assunto da quel prefe t to maggiori e più 
precise notizie, che pur t roppo non fecero 
che confermare quelle trasmesse dalle au-
tor i tà comunal i . 

Veniamo ora alle conseguenze nei r appo r t ; 

col Ministero dell ' interno, poiché a nome 
del ministro dell ' interno io parlo da questo 
banco. 

L 'onorevole Valeri, che è distinto e an-
izano par lamenta re ben sa che non possono 
essere al tro che queste : 

Il Ministero dell ' interno, di f ron te a di-
sastri di questa natura , non può che accor-
dare sussidi alle pa rsone più bisognevoli e 
maggiormente colpite dal disastro stesso. 

Ni ssun'al t ro benefìcio è in caso di recare 
a queste povere persone. 

V A L E R I . Questo lo so. 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Ella lo sa! Non so se il collega 
delle finanze possa escogitare mezzi diversi 
che non sono consentiti dal Ministero del-
l ' interno. A questo r iguardo posso espri-
mere un augurio. 

Ma assicuro, per conto mio, l 'onorevole 
Valeri che t u t t o quello che è umanamen te 
possibile si farà da noi per lenire quella 
g rande disgrazia che ha colpito quella no-
bilissima regione. 

CAS CI ANI. Ci vuole l 'assicurazione per 
i danni della grandine. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. El la mi dà motivo per un 'a l t ra 
dichiarazione. Siccome in quella località 
vige più che al trove il sistema della mez-
zadria, i danni sono risentiti, è vero, per 
una metà dal colono, ma posso anche sog-
giungere che u n a gran par te di questi coloni 
sono ass ; cura t i . Va sans dire che t u t t i quelli 
che sono assicurati, t r a r ranno i benefici, che 
possono essere loro dovut i , dalla assicura-
zione; e per questi il Governo na tu ra lmente 
non avrà nulla a fare. 

Ma siccome vi sono anche contadini e 
povera gente che non furono così prevident i 
da pensare ad assicurarsi, per questi il Go-
verno farà quello che è umanamen te pos-
sibile. 

CASCIANI. Ci vuole l 'assicurazione sta -
ta le! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

V A L E R I . Ringrazio il Governo della 
premura che ha avuto nel l 'a t t ingere solle-
c i tamente notizie dell'eccezionale disastroso 
nubifragio che ha colpito il terr i torio di Re-
canati , e sono certo di in te rpre ta re il sen-
t imento di grat i tudine di t u t t i i c i t tadini 
recanatesi con questo r ingraziamento, do-
lente per a l t ro che di di benefici maggiori, 
più adeguat i di quelli accennati dall 'ono-
revole Falcioni, il Ministero dell ' interno non 
abbia la possibilità. 

Nel terri torio di Recanat i , sui due terzi 
dei suoi 11 mila et tar i , è s ta to assoluta-
mente d is t ru t to ogni e qualsiasi raccolto, 
proprio nel momento in cui ogni raccolto è 
pendente e quest 'anno, quasi per derisione 
della sorte, promet tent iss imo. E per ben 
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due terzi dell 'ubertoso terr i torio oltre sei, 
forse se t t emi l a famigl ie di mezzadri si tro-
vano assolutamente senza alcun mezzo di 
sussistenza fino al l 'anno ven tu ro . Dico sen-
za alcun mezzo di sussistenza sino all 'anno 
venturo , poiché anche i proprietar i non si 
t rovano e non poss no t rovarsi in condi-
zioni di poterle sovvenire, come di solito e 
in circostanze analoghi , perchè anche l 'anno 
scorso ebbero la disgraziata coincidenza di 
u n ' a n n a t a ecc< ss ivamente sfavorevole per 
avversità cl imatiche. 

Il sindaco di Recanat i , conte Leopardi, 
immedia tamente , dopo aver te legrafa to al 
Ministero dell ' interno, è venuto a Eoma , e 
con me ha conferito ieri col ministro delle 
finanze. Ma fu necessario convenire che im-
prescindibili disposizioni di legge non per-
met tono assolutamente di poter recare in 
questo caso alcun benefìcio nè di sgravi né 
di dilazioni d ' imposte per appar tenere quel-
la regione alle ex-provincie pontifìcie, che 
non hanno la sovraimposta corr ispondente 
ai danni cagionati dall> intemperie . È inu-
tile e vano quindi insistere da questo lato. 
E se, qualche soccorso il Ministero dell'in-
terno, per det to dell 'onorevole sottos"gre-
tar io di Stato, po t rà e vor rà fare, ciò di 
che i ingraz io nuovamente , io aggiungo che 
ani he altri Ministeri potrebbero venire 
in aiuto. Aiuto che io invoco qui, chieden-
do all 'onorevole sottosegretario di Stato, 
anzi all 'onorevole presidente del Consiglio 
stesso, che ne voglia parlare coi suoi col-
leghi di Gabinet to . 

P u ò infa t t i il Ministero dell 'agricoltura, 
industria e commere o agevolare quanto 
possibile il eredito agrario ai piccoli pro-
prietari e mezzadri affinchè abbiano i mezzi 
necessari alla loro esistenza e conduzione del 
fondo; può, come ha f a t t o del resto anche 
l ' anno scorso, in condizioni assai meno 
gravi, distribuire g ra tu i t amen te sementi, so-
p r a t u t t o del grano poiché per due terzi del 
territorio di Eecanat i non ve n 'è più un 
chicco da affidare alla terra. 

Può il Ministero dei lavori pubblici ve-
nire in aiuto, accelerando la costruzione 
dei lavori pubblici da eseguirsi nelle regioni 
limitrofe, come, ad esempio, la deviazione 
o la correzione della s t rada nazionale nu-
mero 46, per la quale già è pronto il pro-
get to e non si a t t ende che il provv< dimento 
legislativo superando il prevent ivo le t r en t a 
mila lire. 

P u ò anche il Ministero di grazia e giu-
stizia contr ibuire a lenire questa grande 
sventura permet tendo agli aff i t tuari dei nu-

merosi fondi , oltre duecentocinquanta , della 
Santa Casa di Loreto, di pagare la corri-
sposta di affitto in un triennio, quadrien-
nio e quinquennio, ofide i proprietar i , ri-
sentendo vantaggio dalla concessione, siano 
nella possibilità di sovvenire i coloni. 

Io prego l 'onorevole sottosegretario di 
Sta to per l ' interno di farsi interprete presso 
i suoi colleghi di q u r s t i voti . 

Inf ine, p r r ispondere alla interruzione 
dell 'onorevole Casciani, oss rvo che molti 
sono assicurati contro i danni della grandi-
ne, ma non tu t t i , perchè il tasso di assicu-
razione è t roppo forte, e costituisce già 
di per sè stesso una re la t iva grandina ta si-
cura in paesi dove, fo r tuna tamente , la gran-
dine non scende con f requenza; che se ella, 
onorevole Casciani, in tendeva parlare del-
l 'assicurazione di Stato a lei mi associo; 
ma con me deve at tendere che venga. Ve-
da: le prime notizie sulla en t i tà dei danni 
della g randina ta ci sono s ta te fornite ap-
punto dalle compagnie di assicurazione, le 
quali hanno già ricevuto domande per ri-
sarcimento di danni per l ' importo di oltre 
set tecentomila lire e non rappresentano 
che un decimo circa delle derrate in essere 
poiché si può calcolare con mol ta proba-
bilità di essere abbas tanza esatt i che il ca-
pitale terriero colpito dal nubifragio è di 
lire 264,000,000, ed il danno di circa set te 
milioni! 

E nuovamen te confidando nell 'opera del 
Governo, promessa per bocca dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to agli in terni non ho 
al t ro da aggiungere. ; 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Curatori, ai ministro dei la-
vori pubblici, « sulle cause che determina-
rono la s t rage dell ' ingegnere Giunta Ca-
fiero, dell'ufficio ferroviario di Cosenza, e 
quali provvediment i in tenda adot tare per 
venire in aiuto della famiglia di quel -di-
sgraziato funzionario ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Tra il compianto ingegnere 
Giunta Cafiero dirigente l'ufficio delle co-
struzioni ferroviarie in provincia di Co-
senza, ed il suo collega d'ufficio ingegnere 
Daneioni erano sorti dissidi. 

L 'Amminis t raz ione delle ferrovie., in se-
guito al loro prolungarsi, dispose un' inchie-
sta che riuscì comple tamente sfavorevole 
al Daneioni il quale fu traslocato a P a -
lermo. 
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Due giorni dopo il provvedimento, l'in-
gegnere Dancioni uccise l'ingegnere Giunta, 
al quale credo mio dovere, anche perchè lo 
conoscevo e lo ammiravo, rivolgere qui un 
memore saluto. 

L'Amministrazione delle ferrovie ha su-
bito provveduto alla liquidazione dell'in-
dennità dovuta alla famiglia dell'ingegnere 
Giunta in base all'articolo 8 della legge 13 
aprile 1911. 

Poiché però tale indennità è lievissima 
e certo insufficiente a riparare, in qualche 
modo i danni economici subiti dalla fami-
glia, l'Amministrazione ha trovato modo 
di aumentarla sensibilmente. 

Ma anche così aumentata, l'indennità è 
sempre poca cosa ed occorre quindi esco-
gitare qualche mezzo per poter porgere alla 
famiglia dell'ingegner Giunta un valido 
aiuto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Muratori 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MURATORI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegreta! io di Stato della sua risposta e 
principalmente della promessa di venire in 
aiuto a quella disgraziata famiglia. Aggiungo 
soltanto che, se la Direzione delle ferrovie 
fosse stata più oculata ed energica nell'ese-
guire i risultati dell'inchiesta, se 11 Dancioni 
fosse stato allontanato (e per me avrebbe 
dovuto esserlo prima ancora dei risultati 
dell'inchiesta, visto il suo atteggiamento 
contro il suo capo, le cui qualità intellet-
tuali e di cuore erano da tutti riconosciute 
ed apprezzate) se la Direzione generale 
avesse sentito il dovere di tutelare in tutte 
le maniere l'incolumità del suo impiegato, 
la uccisione di questo povero funzionario, 
alla cui memoria mando anch'io un mesto 
saluto, non sarebbe avvenuta. Ritengo, 
quindi, e mi duole il dirlo, che la strage 
del Giunta abbia potuto consumarsi perla 
condotta della Direzione generale eh« non 
fu nè prudente, nè previdente. 

Detto ciò, mi rimetto alla coscienza ed 
al cuore dell'onorevole sottosegretario di 
Stato perchè escogiti, come ha detto, un 
mezzo idoneo, per venire in aiuto a questa 
disgraziata famiglia,.perchè il caso miserando 
è degno della considerazione del Governo. 
È un funzionario che muore nell'esercizio 
delle sue funzioni, sul campo della lotta, 
vittima del dovere compiuto. Sono sicuro 
che l'onorevole De Seta manterrà la sua 
promessa e il Governo non dimenticherà 
quella disgraziata famiglia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Valli ed Ottavi al ministro 

i dell'interno, « per sapere, in ispecie dopo il 
recentissimo convegno regionale di Padova, 
quali provvedimenti abbia preso e intenda 
di prendere, allo scopo di eliminare del tutto 
l'afta epizootica, od almeno di porre un 
freno più valido possibile contro questa gra-
vissima malattia, che reca danni enormi 

. all'agricoltura nazionale ». 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l'interno ha facoltà di rispondere. 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Dico per prima cosa all'onore-
vole Valli che, al Ministero dell'interno, non 
sono pervenuti in alcun modo i voti espressi 
nel convegno regionale di Padova. 

Sarò lieto di conoscerli tra poco per bocca 
dell'onorevole interrogante, ma intanto lo 
assicuro che, non appena ebbi notizia della 
sua interrogazione, telegrafai per avere no-
tizie precise di questi voti i quali conte-
ranno certamente suggerimenti apprezzabi-
lissimi, anche per il Governo, data la qualità 
delle persone che a quel convegno hanno 
preso parte. 

Aggiungo però che non risulta aiìatto 
che, nella provincia di Padova, l'afta epi-
zootica infierisca più che in qualsiasi altra 
provincia. Ciononostante, per prevenzione, 
il Ministero ha inviato colà un veterinario 
in soprannumero ed un ispettore centrale, 
che tuttora si trova sul posto. Non è poi 
il caso di preoccuparci eccessivamente della 
diffusione dell'afta, perchè non è vero che 
ci troviamo in condizioni peggiori di altre 
nazioni, chè anzi in Austria-Ungheria e in 
Francia, paesi nei quali il servizio veteri-
nario, a detta di persone che hanno di me 
maggiore competenza, si esercita in modo 
assai migliore e con maggiori mezzi finan-
ziari che non nel nostro, questa malattia 
inferisce assai di più che non in Italia. 

Finirò dichiarando all'onorevole Valli 
che faremo tesoro di tutti quei suggeri-
menti che ci verranno dati dalle persane 
competenti, assicurando che da parte del 
Governo non si trascurerà di dare in tutto 
e p r tutto, per quanto è possibile, appli* 
caz ;one a quella ordinanza del 1904, a cui 
anche ieri ho fatto cenno; e che il Governo 
dispone, nella più larga misura che gli è 
possibile, di quei sussidi da distribuirsi a 
mezzo dei prefetti, ai comuni che valgano 
appunto a combattere nel miglior modo 
possibile il diffondersi di questa gravissima 
malattia del bestiame. 

Spero così di aver sodisfatto l'onorevole 
interrogante. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli h a fa-
coltà < i d ichiarare se sia sodisfat to . 

V A L L I . L'onorevole sottosegretario di 
S t a t o ha ragione per un p u n t o speciale della 
r isposta che ho avu to il piacere di ascoltare 
e cioè : che queste interrogazioni oramai 
arr ivano così improvvise, che non c'è buona 
volontà, nè sollecitudine che bastino, per 
potere dare agli in terrogant i risposte ade-
gua te ed oppor tune . 

La mia interrogazione è s ta ta presenta ta 
l ' a l t ro giorno. 

Quindi l 'onorevole Falcioni, per quan to 
sia un esempio di sollecitudine, non può 
essere n a t u r a l m e n t e in formato dello s t a to 
vero delle cose, come sono emerse al con-
vegno regionale di P a d o v a . Ecco perchè le 
in formazioni che io avrei avu to diri t to, re-
go l amen ta rmen te par lando , di domandare 
e di ricevere da lui, mi t rovo nel caso di po-
tergliele fornire io stesso, anche in nome del-
l 'onorevole collega Ottavi , presidente bene-
meri to della Società degli agricoltori i taliani. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. La colpa è del Comita to che non 
mi ha f a t t o subi to pervenire i vot i . 

VALLI . Ora io darò l e t t u r a dell 'ordine 
del giorno che è s t a to vo ta to a Padova , il 
quale ha una triplice impor tanza . P r i m a di 
t u t t o per la g rav i t à dell 'epidemia a cui si 
r iferisce e che è molto più generalizzata di 
quello che si possa credere. E d è un magro 
conforto , onorevole Falcioni , quello del no-
s t ro paese di potersi in qualche maniera con-
solare delle disgrazie ugual i di altre nazioni; 

Ognuno pensa ai propri casi. Ognuno 
deve preoccuparsi dei propr i guai, e cercare 
il r imedio oppor tuno . Ed io posso dire che 
l ' a f t a sc iagura tamente si diffonde con u n a 
proporzione che comincia a d iventare im-
press ionante nel nostro paese. 

Non parlo sol tanto di t u t t a la regione Ve-
ne ta , e della provincia di Padova , che pur 
mi ha forni to occasione a questa interro-
gazione, ma posso par lare anche di a l t re 
Provincie. Alludo, per esempio, alla Capi-
t a n a t a . 

U l t imamente vi è s t a t a una grande fiera 
a Foggia il 25 maggio ul t imo scorso. 

E vi è qui un collega, che siede vicino 
a me, il quale può dire come da quella fiera 
s ia na ta ve ramente una grande diffusione 
della m a l a t t i a e come nella Cap i t ana ta si 
cominci ve ramente ad essere impressionat i 
della diffusione de l l ' a f t a epizootica. 

Ma veniamo d u n q u e a ques t 'ordine del 
giorno, il quale è impor t an t e , come dissi, 
non solo per la cosa in sè medesima, ma 

anche p e r l a qual i tà delle persone specificata-
mente competen t i che vi hanno preso par te 
e per le autorevoli adesioni di deputa t i , di 
senatori e di agricoltori numerosissimi. 

I o desidero di leggerlo, affinchè r imanga 
negli a t t i della Camera e l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to possa averne notizia 
precisa. 

Sono poche parole ed è bene leggerle. 
L 'ord ine del giorno è così concepito : 

« Gli agricoltori allevatori di best iame delle 
Provincie Venete, r aduna t i a P a d o v a il 
giorno 12 giugno per iniziat iva delle asso-
ciazioni agrarie e della sezione veter inaria 
locale allo scopo di sollecitare ed ado t t a r e 
dei p rovvediment i a t t i a sa lvaguardare in 
avvenire la nost ra produzione bovina; 

« considerat i i danni che der ivano alla 
produzione agrar ia e zootecnica dall'insi-
s t en te infierire de l l ' a f ta epizootica e l 'asso-
l u t a inefficacia delle misure sani tar ie e de-
gli espedienti sinora generalmente a d o t t a t i 
per prevenire e reprimere la infezione, fanno 
vot i affinchè il Governo provveda con una 
più completa organizzazione del servizio 
veter inario ad impedire la impor taz ione della 
mala t t i a dall 'estero e la sua diffusione al-
l ' interno, de t t ando norme severissime e va-
lide, come il sequestro assoluto, la uccisione 
degli animali infet t i , la indenni tà ai pro-
prietar i , ecc., per soffocare p r o n t a m e n t e i 
pr imi focolai d ' infezione ; per rendere meno 
onerosa nei r iguardi d gli allevatori la pra-
t ica applicazione delle energiche disposizioni 
di cui sopra, si f anno vot i inol t re aff inchè 
sia resa obbligatoria l 'assicurazione del be-
s t iame mediante Società m u t u e f r a agricol-
tori, l a rgamen te sussidiate dallo S t a t o ; e 
poiché la lo t ta contro l ' a f t a deve essere 
eserci tata essenzialmente con criteri econo-
mici, qua lora non si riuscisse a soffocare i 
pr imi focolai d ' infezione, si ri t iene preferi-
bile in terveni re con mezzi i quali, men t r e 
concorrono ad a t t enua re i danni della infe-
zione, non inceppino il libero svolgimento 
delle p ra t i che agrarie e dei commerci , per 
non aggravare i danni causat i da l l ' a f t a con 
restrizioni che, da t a la diffusione ed il com-
po r t amen to della mala t t i a , riescono spesso 
di effet to assai d u b b i o ; considerato inoltre 
che la lo t ta contro l ' a f t a e le al t re ma la t t i e 
infe t t ive del bes t i ame presuppone u n a or-
ganizzazione del servizio veter inario che 
meglio r isponda alla esigenze di un pronto 
ed esa t to accer tamento delle infezioni ed 
un immedia to intervento, si f anno vot i per-
chè il servizio veterinario sia migliorato 
a u m e n t a n d o il numero dei funzionar i tecnici 
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e conferendo loro quel la comple t a a u t o r i t à 
e quei mezzi che sono necessari al diffìcile 
e" delicato compi to loro a f f ida to ». 

Adesso, onorevole so t tosegre ta r io d i s i a to , 
ella sa qual i sono i vo t i espressi nel conve-
gno di P a d o v a . Io sono persuaso che da 
p a r t e sua, f a r à t u t t o quello che è possibile 
per in te rven i re lei perchè la general izzazione 
di ques ta m a l a t t i a è di u n a i m p o r t a n z a , 
r ipe to , assai impress ionan te , E mol to pro-
b a b i l m e n t e ella già conosce ques te cose an-
che di scienza sua, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal-
l 'a l to ufficio che ora occupa, 

Quindi prendo a t t o delle sue parole . Le 
sono r iconoscente delle buone disposizioni 
p ra t i che che ella vorrà impar t i r e , le quali 
coopereranno, nei l imit i del possibile, all 'al-
l o n t a n a m e n t o o per lo meno al l en imento 
di ques t a g rave m a l a t t i a , che reca dann i 
enormi a l l ' agr icol tura i t a l i ana . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Quaglino e Cabrini al mi-
nis t ro degli affar i esteri « sulle informazioni 
da t e dal regio console d ' I t a l i a in Zurigo 
sulle condizioni di quel mercato del lavoro 
nell 'edilizia ». 

L'( norevole so t tosegre tar io di S ta to per 
gli affar i esteri h a facol tà di r ispondere . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli ajjari esteri, h Zur igo sono ab i tua l -
mente occupat i nei lavori mura r i circa sei-
mila operai , di cui 4200 genera lmen te ap-
pa r t engono a nazional i tà i t a l iana . I l salario 
che si corr isponde a questi lavori va r i a dalle 
c inque a le sei lire quot id iane . Il 10 maggio 
venne p roc l ama to uno sciopero dagli operai 
a d d e t t i a l l ' a r te mura r i a , e questo sciopero 
ebbe per obb ie t t ivo la r iduzione delle ore 
di l avoro da dieci a nove d u r a n t e i mesi 
estivi, se non erro. In seguito alla proclama-
zione dello sciopero a b b a n d o n a r o n o la c i t t à 
di Zurigo circa duemi la operai . Poco dopo 
l 'ufficio munic ipa le di Zurigo in tavolò t r a t -
t a t i v e di conciliazione t r a l ' e lemento operaio 
e l ' e lemento capi ta l is t ico degli impresar i , 
ma ques te t r a t t a t i v e non a r r ivarono ad un 
concorda to per molteplici rag ioni , t r a cui 
quella a d d o t t a dagli impresar i dell ' impossi-
bil i tà di accogliere le d o m a n d e degli operai , 
d a t e le condizioni reali del l ' indust r ia edilizia 
in quella c i t t à . 

Lo sciopero però non fu di l unga d u r a t a , 
perchè esso cominciò il 15 maggio ed i la-
vori fu rono r ipresi il 22 successivo, e la ces-
sazione dello sciopero f u p r o c l a m a t a in un 
comizio al quale presero pa r t e circa 1200 
mura to r i . Questo Comizio era s t a t o i nde t t o 
dall 'Associazione mura r i a . 

I lavori f u rono ripresi alle iden t i che c o n -
dizioni di p r ima . 

P r e s e n t e m e n t e sono a Zurigo circa 2,600 
i ta l iani : ne mancherebbero d u n q u e 1,600 
per raggiungere la media no rma le degli o-
perai che l avorano in quella c i t t à , che è, 
come ho de t to , 4,200 o 4,400, non raggiunge 
mai i 5,000. 

Premesso questo come a n t e f a t t o , la ra-
gione che ha da to luogo a l l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Quaglino, s ta nel f a t t o che 
la locale associazione dei cos t ru t to r i si era 
r ivol ta , si dice, al console, i n fo rmando lo 
che era disposta a dar l avoro con t inua t ivo 
a 700 mura to r i ed a 500 manoval i , alle con-
dizioni stesse che erano s t a t e f a t t e p r ima 
dello sciopero. 

A ques ta r ichies ta , il nostro console, che 
ne aveva a v u t a d o m a n d a da l l 'Opera d 'assi-
s tenza in Chiasso, per avere e sa t t e in fo rma-
zioni su q u a n t o si r ich iedeva dall 'Associa-
zione dei co s t ru t t o r i a Zurigo, r ispose col 
seguente t e l e g r a m m a : « Kon esiste a l cuna 
leg i t t ima ragione di sconsigliare nostr i la-
vora tor i qui t o r n a r e guadagna r s i mercede 
adegua t a , ma non oltre 700 m u r a t o r i e 500 
f r a manova l i e porta-calce ». 

Debbo , ad onor del vero, d ich ia ra re al-
l 'onorevole Quagl ino che il console m ' h a 
d ich ia ra to che egli s 'era l imi ta to a r ispon-
dere al t e l eg ramma, r icevuto con r isposta 
p a g a t a da l l 'Opera d 'ass is tenza di Chiasso, 
p r i m a che fosse no t a la così d e t t a se r ra ta 
di Zurigo, e q u a n d o lo sciopero era s t a t o 
d ich ia ra to finito: cioè, il 22 m a g g i o ; e non 
aveva creduto quindi di sconsigliare i mura -
tor i e manoval i nostr i a veni re in numero 
l imi ta to , per non danneggiare l 'offer ta delle 
mercedi . 

È ques ta la d ichiarazione che m ' h a f a t t o 
il console ; che il t e l e g r a m m a che egli h a 
spedi to , fu f a t t o p r ima che avvenisse quella 
cosi d e t t a se r ra ta che fu u n a reazione a l la 
ch iusura dello sciopero. 

Comprendo il pensiero che inspirerà la 
replica del l 'onorevole Quaglino; pensiero 
che può corr ispondere anche ad un mio 
sen t imento : cioè, che l ' i s t i tu to t u t e l a t o r e 
del l 'emigrazione da un càn to e l 'opera de i 
consoli da l l ' a l t ro non d e b b a n o in alcun 
modo f rappors i allo svolg imento delle lotte-
f r a capi ta le e lavoro . 

Ma, onorevole Quagl ino, se le cose s t a n n o 
come non ho mot ivo di d u b i t a r e , cioè se il 
t e l eg ramma, che r i spondeva ad un tele-
g r a m m m a , r i cevu to con r isposta pagata^ 
fu f a t t o dopo lo sciopero, r i t engo che noi 
non dobb iamo esagerare, p u r essendo t u t e -
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la tor i di quest 'assoluta l ibertà di lo t ta f ra 
capitale e lavoro: poiché lo S ta to ha u n a 
funzione da compiere; e questa deve essere 
al di sopra ed al di fuor i d 'ogni antagoni-
smo sociale e di qua lunque organizzazione 
di par te , tu te la t r ice (opera sempre buona e 
pietosa)del lavoro e sostenitrice degli ope-
rai, nelle lotte che essi debbono sostenere col 
capitale. (Bravol) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Quaglino per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

QUAGLINO. Onorevole sottosegretario, 
in veri tà , le cose s tanno, in par te , o per i 
precedenti di quel conflitto, come ella le ha 
accennate , ed in pa r te sono comple tamente 
inesat te . Document i possiede lei, e docu-
ment i direi quasi indiscutibili posseggo io. 

Sta di f a t t o che, il 10 del maggio scorso, 
f u proclamato lo sciopero degli operai mu-
ra tor i sul mercato di Zurigo. 

I capi mastr i , for t i per avere a che fare, 
nella grande, grandissima maggioranza con 
operai emigrat i i taliani, poco maturi e pre-
parat i ad una grande lo t ta di resistenza e 
presso che privi di mezzi r i f iutarono di 
t r a t t a re non volendo concedere migliora-
ment i di sorta . 

Gli operai, che pur mancando di due 
coefficienti necessari alla lot ta , non erano 
però mancant i del terzo, cioè d 'un po' di 
criterio e d ' inti lligenza, dichiararono per-
ciò il 22, la fine dello sciopero generale, ma 
contemporaneamente , e nel medesimo co-
mizio di mille e più lavoratori si decise 
quello parziale per una par te delle di t te , 
o meglio le più responsabili per essersi ri-
fiutate ad ogni miglioramento per gli ope-
rai. Questa deliberazione ripeto venne pre-
sa nel comizio del 22 maggio come ne fa 
testo l 'ordine del giorno vo ta to . 

II Comizio del 22, onorevole sottosegre-
tario di Sta to , non ha quindi che t r a s fo r : 

mato la t a t t i c a ; dall 'agitazione generale 
all 'agitazione parziale, per poter arrivare 
anche con questa seconda allo scopo che 
non si è raggiunto con la pr ima. 

Noti, onorevole sot tosegretario di Sta to , 
che qui non si t r a t t a v a soltanto di un pic-
colo nucleo di operai i taliani, ma erano 
concordi le stesse organizzazioni svizzere, 
t a n t o che in quel Comizio vi erano le rap-
presentanze delle Confederazioni svizzere, 
le quali concordi par tec ipavano a quella 
del berazione. 

La deliberazione fu comunicata in I t a l i a , 
come in t u t t i i paesi della Svizzera, t an to 
che si venne persino alla pubblicazione di 
un manifesto che spiegava questo cambia-

mento di ta t t ica , per indurre gli operai che 
già erano r ipart i t i da Zurigo a non-rientraie 
sulla piazza. 

Le cose erano a questo pun to , ed io ho 
qui dei d o c u m e n t i p ' r comprovarlo, quando 
i cos t ru t tor i di Zurigo, visto che l 'agita-
zione parziale veniva a ferirli egualmente 
nei loro interessi, come l 'agitazione gene-
rale, ricorsero al console perchè salvaguar-
dasse esso i loro interessi. Chiesero al con-
sole 700 operai, ella disse, murator i , e 500 
manovali persupplire alla mancanza diquelle 
braccia che non c 'erano in quel momtn to . 
E ment re da par te del l 'Umani tar ia di Mi-
lano e dei S 'gretar ia t i laici e di t u t t e le 
organizzazioni i tal iane si distoglievano li 
emigrant i in t u t t i i paesi d ' I t a l i a dal re-
ca si a Zurigo, come si faceva altresì in 
t u t t i i centri della Svizzera, il console cav. 
Finzi, a r ichiesta dell 'Opera di assistenza 
d i Chiasso, telegrafa nei te rmini segue t i : 

« Non esistere alcuna legit t ima ragione 
di sconsigliare i nostri lavorator i a ritor-
nare a Zurigo ». 

Ora per me questo è gravissimo, perchè 
se si part isse dal presupposto che la deli-
berazione del 22 era la cessazione completa 
dell 'agitazione, si capirebbe; ma quando ella, 
onorevole[sottoseoretario, deve convenii e che 
le decisioni del Comizio consistevano soltan-
to nel passaggio da un 'agi taz ione generale 
ad un 'agi taz ione parziale, qui mi pare che il 
Console sia ent ra to nel merito, benché, non 
fosse compito suo, mentre doveva notificare 
le vere ragioni e la reale si tuazione del con-
flitto a Zurigo. Il cavaliere Finzi, che cono-
sceva più di noi la deliberazione degli ope-
rai nel comizio del 22, fece anche di più 
per favorire i costrut tor i col dare informa-
zioni false al Commissariato, t an to ehe il 
Commissariato di Roma volle invitare la 
società Umani ta r ia , che a sua volta sconsi-
gliava gli operai di to rnare a Zurigo, a ces-
sar^ dal comunicare notizie false se non 
vo leva ' vede r l e ret t if icate. 

Veda, or.orevole sottosegretario di Stato, 
cosa vuol dire rendersi par t igiani e esage-
rare nelle proprie mansioni di console, man-
sioni molto delicate, quasi che le agitazioni 
all 'estero f ra italiani e indigeni, secondo il 
criteriodel cavalier Finzi, dovessero avere il 
beneplacito, nella s t ru t tu ra , nella foggia e 
nella ta t t ica del consolato i ta l iano: quasi 
che si dovesse andare dal cavalier Finzi per 
dire: in questa lo t ta e per riuscire nello 
scopo del nostro miglioramento, signor con-
sole, qual 'è la t a t t i ca più idonea che dob-
biamo adoprare 1 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Quaglino, 
veda di concludere. 

QUAGLINO. Sto per finire. Ben diver-
samente, onorevole sottosegretario di Stato, 
pensava e credo pensi t u t to ra l 'onorevole 
Di San Giuliano, ministro degli affari esteri, 
che l 'anno scorso, nella discussione della 
legge sulla em ;grazione, riferendosi ai cru-
miraggi, riconosceva t u t t i i danni di queste 
notizie false, o non sincere. E diceva di più 
che il Governo aveva provveduto perchè si 
dessero esatte informazioni . . . 

D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. L 'ho dichiarato io! 

QUAGLINO. ...e bisognava far consi 
derare agli emigranti i pericoli e i rischi ai 
quali si espongono quando vogliono andare 
sopra un mercato dove ci sono conflittt i ge-
nerali o p rziali. 

Il console di Zurigo che t u t t o ciò sapeva, 
dando queste informazioni false, non ha 
adempiuto al suo dovere, anzi ha t rad i to 
gli interessi dei nostri emigranti . Conclu-
dendo, richiamo semplicemente l 'onorevole 
sottosegretario di Stato alla dichiarazione 
che ho accennato del ministro, ed ai prov-
vedimenti che sono indispensabili adinvi tare 
i consoli a tenersi neutrali, non dando altro 
che notizie di fa t to : noi non domandiamo di 
più; non domandiamo intervento a favore di 
coloro che proclamano scioperi, nè a favore 
di coloro che vogliono crum raggi per po-
tersi difendere contro gli scioperi. 

Una parola ancora ed è l 'ul t ima. Vorrei 
che l ' au tor i tà del Ministero degli esteri, con 
una parola veramente chiara e limpida, 
veuisse a met tere un freno a quelli che sono 
i collocamenti a mezzo della s t ampa e dei 
giornali. 

Se ne è già parlato qui molte volte, e 
sempre questo sistema venne biasimato dal 
Governo, perchè nocivo; eppure anche re-
centemente questa pr imavera mentre sulla 
piazza di Losanna erano reclamati da 7 a 
800 operai essendo s ta ta pubblicata in alcuni 
giornali la richiesta, di questi lavoratori ne 
abbiamo avuti sul mercato 3000. 

Questo è il peggior t radimento che si possa 
fare ai nostri emigranti . 

Dunque il Ministero degli esteri r ipeta 
una parola di biasimo severo contro quei 
sedicenti segretariati e contro quei giornali, 
che ancora oggi si ostinano in questo si-
s tema di coli ìcamenti che è il più disa-
stroso per la nostra emigrazione. 

Se non prendiamo provvediment i per 
l 'una e per l 'a l t ra cosa, mi dispiace doverlo 
ripetere, ma sarà sprecato un decennio di 
a t t iv i tà , nostra e vos t ra ; un decennio di 

sacrifici che ci ha por ta to ad elevare il de-
coro della nostra emigrazione in t u t t i i 
paesi. 

Noi perderemo questo terreno guada-
gnato e invece di far r ispet tare i nostri emi-
granti , ne peggioreremo la sorte. 

In tervenga dunque sollecitamente il mi-
nistro verso i consoli e verso i giornali, e 
si adoperi contro questa propaganda che 
produce il crumiraggio collettivo, la disillu-
sione e le mistificazioni ai lavoratori nostri, 
in t imamente buoni, onesti e solidali. 

Il Governo accogliendo (come spero) il 
nost o invito, contribuirà ad un'opera di 
grande benessere, di elevazione morale, di 
dignità pel buon nome d<i lavoratori ita-
liani e di efficace tu te la agli interessi del 
nostro proletar iato emigrante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baslini ha 
facoltà di parlare per f a t to personale. 

BASLINI . Mi preme di dichiarare che 
qualunque possa essere s ta ta la condot ta 
del console di Zurigo, l 'Opera di assistenza 
agli emigranti fu assolutamente estranea 
alle informazioni che tale condotta poterono 
aver determinato. 

QUAGLINO. C'è il te legramma del con-
sole ! 

BELTRAMI. Che cosa c 'entra l 'onore-
vole Baslini? 

BASLINI . Del resto la notizia è s ta ta 
smenti ta anche dallo stesso giornale VAvanti 
che per il primo l 'aveva data. . . 

QUAGLINO. Non è vero! 
BASLINI . È pe r fe t t amente esatto, ono-

revole Quaglino ; ed io la r imando all' Avanti 
di due giorni fa... 

B E L T R A M I . Ma che cosa c 'entra l 'ono-
revole Basimi? 

BASLINI . Io parlo perchè mi onoro an-
che di essere segretario generale dell 'Opera 
di assistenza. (Commenti ali"estrema sini-
stra). Questo dichiaro all 'onorevole Beltra-
mi, e vado avant i . 

L 'Opera di assistenza ha un giornale pro-
prio, il quale ha sempre informato la sua 
condot ta ad al lontanare in ogni e qualsiasi 
caso gli operai da quei mercat i del lavoro in 
cui fossero scoppiati scioperi o serrate. Que-
sta fu cos tantemente la nostra condot ta . E 
potrei appellarmene anche ad alcuni colleghi 
di quella parte della Camera, i quali consi-
derano con obbiett ivi tà e mostrano di ap-
prezzare l 'azione sociale e benefica dall'O-
pera di assistenza. Non ho altro da dichia-
rare. 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il l empo 
assegnato alle interrogazioni. 
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Domanda di autorizzazione a procedere . 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera 

che il ministro di grazia e giustizia lia tra-
smesso una domanda di autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole Giovanni Tor-
lonia per contravvenzione agli art coli 84 e 
159 del regolamento d'igiene ed all'articolo 
20 del regolamento di polizia urbana. 

Sarà stampata e distribuita. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico che la Corte 

dei conti ha partecipato che nella prima 
quindicina del corrente giugno non è stata 
eseguita alcuna registrazione con riserva. 

Dimissioni drl deputato Serristori . 
P R E S I D E N T E . La Camera ricorderà che 

l'onorevole Serristori aveva presentato le 
sue dimissioni, e che la Camera gli aveva 
accordato un congedo. Ora l'onorevole Ser-
ristori ha diretto alla Presidenza la seguente 
lettera: 

« 17 giugno 1911. 
« Signor Presidente* 

« Eendo grazie vivissime alla Camera 
per il congedo concessomi. 

« Le ragioni che mi indussero a rasse-
gnare le mie dimissioni sono però più forti 
del mio buon volere e della benevolenza 
dei colleglli, e mi è forza di insistere per-
chè vengano accolte. 

« Con ossequio 
« Dev.mo 

« U. Serristori ». 

Dichiaro quindi vacante il collegio di 
Pontassieve. 

Lettura di proposte di legge . 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-

poste di legge ammesse alla lettura nella 
riunione degli Uffici di stamane. 

BASLINI, segretario, legge: 

Proposta di legge del deputato Venceslao Amici. 
— Tombola telegrafica a favore dell'eri-
gendo ospedale civile nel circondario di 
Cittaducale. 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a. con-

cedere, con le consuete esenzioni di tasse, 
Mna tombola telegrafica per l'importo di 

cinquecentomila lire, il cui provento verrà 
destinato integralmente per la fondazione 
di un ospedale civile nel circondario di Cit-
taducale. 

Proposta di legge del deputato Speranza. — 
Tombola t e l e g r a f i a a favore degli ospedali 
di Fermo, Grottainmare e Porto San Giorgio. 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a con-

cedere, con esonero di ogni tassa, una tom-
bola telegrafica per l'ammontare di seicen-
tomila lire; il cui provento andrà a bene-
ficio degli ospedali civili di Eermo, Grot-
tammare e Porto San Giorgio, ripartito in 
proporzione degli abitanti di ciascuno dei 
predetti comuni. 

Proposta di legge dei deputati: Lariz*a, Ca-
magna, Pei lecchi, Modica, Rosadi, Patrizi, 
B ignami, Euccelli, De Nicola, Sq itti, De Fe-
lice-G uffrida, C lesta,Carb:ni-Boj,SIgh eri, 
Ellero, Abozzi, Battelli, Leonardi, Fu'ci. De 
Nava, Giaccone, Congiu, Paparo, Leone, Joele, 
Gasalini, Molina. 

Articolo unico. 
È autorizzata la spesa di lire 25 mila, da 

inscrivi rsi in uno speciale capitolo del bi-
lancio del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio 1911 12, quale concorso dello Stato alla 
spesa per un monumento che ricordi in Me-
lito Porto Salvo l'ardimentoso sbarco di 
Gius ppe Garibaldi, la notte del 19 al 20 
agosto 1860. 

Proposta di legge 
d'iniziativa del deputato Barzilai. 

Articolo unico. 
È autorizzata una tombola telegrafica di 

lire 700,000 a favore dei Ricreatori popolari 
di Roma Adelaide Cairoli, Goffredo Mameli, 
Popolare di Trastevere, Borgo-Prati, Popo-
lare Testaccio, Popolare \ enti Settembre 
con esonero da ogni tassa e diritto era-
riale. 

Con decreto del ministro delle finanze 
sarà fissata la data dell'estrazione. 

Proposta di legge del deputato Patrizi. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autorizzato a con-

cedere con esenzione dn ogni tassa e diritto 
una tombola t legrafìca per l'ammontare 
di lire 300,000 in favore del « Reparto tu-
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bercolosi » dell 'ospedale civile di Umber t i de 
e degli ospedali di P ie t r a lunga e Montone. 

I l r i cava to dalla tombola sarà r i pa r t i t o 
in proporzione degli ab i tan t i dei t r e c o m u n i 
accer ta t i dal censimento 1911. 

Convocazione degli ufiici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati per mar t ed ì 
prossimo 20 giugno alle 11, col seguente or-
dine del giorno : 

« Ammissione alla l e t tu ra di due pro-
pos te di legge: u n a del depu ta to Eugenio 
Chiesa e l ' a l t ra del d e p u t a t o Salvatore Or-
lando ; 

E s a m e dei seguenti disegni di legge : 
« A u m e n t o delle sovvenzioni chilome-

t r i che per le ferrovie da concedere al l ' indu-
str ia p r iva ta (899); 

« A p p r o v a z i o n e d e l p i a n o d i a m p l i a -
m e n t o della c i t t à d i Cosenza (901); 

« P rovved imen t i ri u a r d a n t i il Corpo 
civile insegnante della regia Accademia na-
vale e della reg a Scuola macchinist i (903); 

« S t a to degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina (Approvato dal Senato) 
(905); 

« Assegnazioni di maggiori fondi per la 
costruzione di edifici pubblici governat iv i 
nelle regioni colpite dal t e r r emoto del 28 di-
cembre 1908 e provvedim nt i vari a favore 
delle regioni medesime (910); 

Esame delle seguenti propos te di legge: 
« Concorso dello S t a t o alle onoranze a 

Giorgio Vasari, d ' in iz ia t iva del depu t a to 
Landucci (897); 

«Giudizio dei Consigli di p re fe t tu ra sui 
conti dei tesorieri comunali , d ' in iz ia t iva del 
d e p u t a t o Mezzanot te (904); 

« Costi tuzione in comune di San Nicola 
Arcella, f razione del comune di Scalea, di 
in iz ia t iva d 1 d e p u t a t o De Novellis (923); 

« Riunione delle lot ter ie e tombole na-
zionali, d ' iniziat iva del d e p u t a t o Buonanno 
ed altri depu ta t i » (927). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cae-

t a n i a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

C A E T A N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Esenzione dalle tasse postal i a l l ' I s t i tu to 
nazionale per gli orfani dei maest r i elemen-
tar i » (867): 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge : Kiordina-menlo dell'amministrazione del dazio-con-sumo governativo di Roma e di Napoli. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Rior-
d inamen to dell' amminis t raz ione del dazio 
consumo di R o m a e di Napol i ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 707-A). 
P R E C I D E N T E . L a discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge e ha 
facol tà di parlare l 'onorevole Buonanno. 

B U O N A N N O . Onorevoli colleghi! I l di-
segno di legge che viene ora dinanzi alla 
Camera sodisfa finalmente le legi t t ime aspi-
razioni di una benemer i ta classe di funzio-
nari dello S ta to , cioè quelli del l 'ammini-
s t raz ione del dazio consumo di R o m a e di 
Napoli . 

Questo disegno di legge aspi rava da un 
pezzo al l 'onore della discussione par lamen-
tare ed io non avrei r i t a rda to di soli cin-
que minut i il t empo s t r e t t a m e n t e necessa-
rio alla sua approvaz ione se non avessi no-
t a t o in esso u n a vera e propria incongruenza , 
quella cioè che r iguarda la condizione che 
vien f a t t a ai r icevitori di terza classe delle 
due amminis t raz ioni del dazio consumo di 
R o m a e di Napoli . 

Questi r icevitori non dovrebbero più co-
prire, secondo il disegno di legge, le fun-
zioni di capo d'ufficio senza subire un esa-
me, men t re questo benefìcio, diciamo così, 
o meglio, l 'esonero da questo esame, è ri-
serva to ai loro colleghi della pr ima e della 
seconda classe che possono aspirare al po-
sto di commissario. 

Rilevo che fin dal primo r io rd inamento 
del personale, quando esso d ipendeva dalle 
amminis t raz ioni comunali di R o m a e di Na-
poli, qui sti ricevitori h a n n o sempre coperte 
le funzioni di capo d'ufficio; invece se il di-
segno di legge, di cui l 'onorevole F a c t a è 
il padre pu ta t ivo , inquantochè esso è s t a to 
presenta to dal suo pr< decessore, dovesse es-
sere app rova to nei t e rmini precidi nei qual i 
è s t a t o p resen ta to alla Camera, quest i be-
nemer i t i funzionar i , che per t an t i anni hanno 
servi to con fedel tà e con zelo l 'Amminis t ra -
zione, verrebbero a t rovarsi sot topost i ad 
impiega t i che erano pr ima loro d ipendent i . 

Credo che si t r a t t i di una quest ione es-
senzia lmente filologica, direi quasi di caco-
fonia, imperocché l avecch iaammin is t raz ione 
finanziaria, che h a i suoi commissari nelle 
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dogane, i quali sono capi serviz ; o, non po-
t r e b b e concepire che in un ramo del l 'ammi-
nistrazione da essa d ipenden te ci fossero 
commissar i non capi d'ufficio. 

Questa quest ione ha f o r m a t o ogget to di 
discussione amplissima, .nella sua relazione, 
da pa r teanche dell'egregio relatorel 'onorevole 
Aprile, che mi duole di non vedere presente 
pe rchè sono sicuro che egli, che è uomo di 
ingegno e che ha s tud ia to p r o f o n d a m e n t e la 
questione, av rebbe finito per ado t t a r e un 
t e m p e r a m e n t o , che mi pe rmet te rò di sot to-
porre a l l ' a t tenzione della Camera quando 
verrà in discussione l 'art icolo 11. 

Ora la quest ione delle funzioni di capo 
d'ufficio e di r icevitore del dazio ha fo rma to 
ogget to di corr ispondenza t r a l 'onorevole 
re la tore e l ' amminis t razione finanziaria. 

Sent iamo un poco quali sono gli argo-
men t i , che l ' amminis t raz ione finanziaria 
met ta avant i , per negare questo dir i t to , che 
io non esito di definire legi t t imo ed anche 
s impat ico, perchè si t r a t t a di funzionari , che 
in t e m a di organico, invece di fare u n a que-
stione p u r a m e n t e economica, fanno u n a que-
s t ione essenzialmente morale. 

Che cosa ha risposto l ' amminis t raz ione? 
I n primo luogo, che i ricevitori hanno 

funzioni di capi servizio non già per effet to 
di leuge o di regolamento, ma un icamente 
per semplici istruzioni di servizio, che po-
t evano in qua lunque momento essere mo-
dificate. 

L ' a rgomen to a pr ima vista non sembra 
debole, ma quando noi consideriamo la di-
sposizione dell 'art icolo 4 del decreto mini-
steriale 22 novembre 1890, numero 3 46 (ed 
10 credo che le disposizioni di un decreto 
ministeriale siano qualche cosa di più di 
una semplice consuetudine,o di un semplice 
ordine di servizio), vediamo che dice così : 
« A capo dell'ufficio presso ogni barr iera s ta 
11 ricevitore, il quale man t i ene la disciplina 
f r a gli impiegati , ne sorveglia la condo t t a , 
r iscuote, o fa r iscuotere da altri impiegati , 
so t to la sua personale responsabil i tà , i pro-
venti di ll 'Erario ». 

Ora la figura di r icevitore, già così ben 
de te rmina ta dalle dispos zioni del l 'ar t icolo 4 
di questo decreto, r iceve ancora , direi così, 
maggior luce dalle dichiarazioni del ministro 
Boselli in risposta, non ricordo bene se ad 
u n a interrogazione, o ad una in te rp t l l anza 
dell 'onorevole Barzilai . 

I l ministro Boselli r i spondeva tes tual -
men te così: « I r icevitori debbono essere 
considerat i in u n a condizione par t icolare 
sia per la delicatezza delle loro funzioni , sia 

per l ' interesse dello S ta to , che è congiunto 
alle funzioni stesse. Per disposizióni regola-
men ta r i (vedete che il ministro Boselli ri-
co rdava molto bene le disposizioni dell 'ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale, c ,e l 'Am-
ministrazione finanziaria, nel r i spondere ai 
quesi t i del relatore, ha finto di dimenticare) 
sono rivesti t i de l l ' au to r i t à di capi d'ufficio, 
per l 'esercizio della quale si r ichiedono spe-
ciali a t t i tud in i , debbono possedere un cor-
redo speciale di capaci tà , di conoscenza del 
servizio e di energia, per poter esercitare 
degnamen te ed u t i lmente le funzioni di capo 
d i ufficio, di cui sono r ivest i t i ,>. Quindi è 
n a t u r a l e che, allora quando si f anno le no-
mine, non si possa seguire il criterio della 
anziani tà , ma debbasi ado t t a r e quello della 
scelta, perchè n o n - t u t t i gli impiegat*. pro-
movibili posseggono le qual i tà per il posto 
di r icevitore. 

Ora sembra ve ramen te s t rano che, nel 
m o m e n t o in cui con un disegno di leege si 
p rovvede alla sistemazione del personale 
delle amminis t raz ioni del dazio consumo di 
Roma e di Napoli, le qual i tà di questi be-
nemer i t i funzionar i , ammesse da l regola-
mento , r iconosciute espl ic i tamente da u n a 
dichiarazione f a t t a alla Camera dall 'onore-
vole Boselli, cioè qual i tà e let te che non t u t t i 
g l ' impiegat i po tevano possedere, proprio nel 
momei to in cui si vie e a ques ta sistema-
zione, vengono disconosciute, e noi decapi-
t i a m o asso lu tamente quest i funzionar i met-
tendol i alle d : p e n d e n z e di coloro che, fino 
ad oggi, ment re noi vo t iamo la legge, sono 
dei veri e propri loro d ipendent i . 

Ma io credo che queste citazioni delle 
disposizioni r ego lamenta l i e della r isposta 
da t a dal l 'onorevole Boselli alia in terpel-
lanza dell 'onorevole Barzilai siano sempli-
cemen te un pleonasmo, in quan to che que-
ste r ipetizioni alla Camera avrebbero avu to 
efficacia se in questo proget to il ministro 
delle finanze avesse d cap i ta to t u t t i i ri-
cevitori del dazio consumo; ma egli mi ha 
risposto che queste argomentaz ioni sussi-
s tevano e sussistono, l 'ha de t to propr io il 
minis t ro delle finanze, in q u a n t o che egli 
fa un t r a t t a m e n t o speciale a quelli della 
p r ima e seconda classe, e taglia fuori quelli 
della terza classe. 

Orbene, se si riconosce ques to dir i t to a 
quelli che si t rovano nelle classi superiori , 
e si disconosce a quelli della terza classe, il 
d i lemma, onorevoli colleghi, è molto sem-
plice, anzi, l ' a rgomento cornuto , {Siride) è 
di u n a efficacia s t raordinar ia . 

Di una efficacia s t raord inar ia in q u a n t o 
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che se i r icevi tori non debbono più coprire 
la carica di capi uf f ic i^ doveva te togliere 
questa carica a t u t t i , anche a quelli di p r ima 
e seconda classe, o, ed è l ' a l t ro corno del 
d i l emma, (Ooh /) doveva te a m m e t t e r e an-
che quelli di terza classe, perchè non vi è 
ragione cont ro di essi. 

Quale l ' a rgomento che si por ta 1 ? Voi 
t r o v a t e l ' a rgomento nel f a t t o di 500 lire di 
differenza in meno nello s t ipend io . 

Io vi po t re i ob ie t t a re che non è colpa 
loro se si t rovano, men t re si discute la 
legge, con 500 lire di meno di st ipendio, 
solo perchè l 'Amminis t raz ione finanziaria, 
che certe vol te è mol to larga, e certe vo l te 
è eccess ivamente s t r e t t a , non ha c reduto 
di poter procedere, r iguardo ad alcuni im-
piegati , a met ter l i a riposo ; se a ciò si 
fosse p rovveduto , ques ta specie di d i r i t to 
potenzia le che voi a t t r ibu i t e a coloro che 
hanno 500 lire di p iù , dove se ne an-
drebbe ? 

I o t roverei qu indi sempl icemente logica 
l 'abolizione comple ta del l 'ar t icolo 11, met-
t e n d o t u t t i i r icevitori del dazio consumo 
nella stessa condizione, cioè di supera re l'e-
same per en t r a re nella ca tegor ia dei com-
missari ; oppure capirei che si cerchi un tem-
pe ramen to pel quale entr ino anche i rice-
vi tor i di t e rza classe, od un al t ro, di ca ra t -
tere in te rno , col quale si t rov i modo di 
s i s temare , con un e m e n d a m e n t o al l 'ar t i -
colo 11, al p ù pres to questi se t te od o t t o 
funzionar i , pe rchè di t a n t i e non più si 
t r a t t a ; f acendo sì che i p r imi post i che si 
r end r anno v a c a n t i siano a t t r i bu i t i a ques t i 
r icevi tor i di terza classe. Si t r a t t a , r ipe to , 
di non più di se t te od o t to funzionari ; ed 
io non voglio credere che l 'onorevole F a c t a , 
che ha t a n t o a cuore le aspirazioni dei 
propr i funzionar i , vor rà man tene re in que-
sto disegno di legge, che h a la lode con-
corde di t u t t i i beneficati , ques ta no t a sto-
n a t a , che non. t r o v a a lcuna giust if icazione, 
nè di ca ra t t e re economico, nè di ca ra t t e re 
morale. 

E poiché alcuni colleghi h a n n o presen-
t a t o un e m e n d a m e n t o all 'articolo 11. m i 
r iserbo d i s to rna re sulla quest ione nella di-
scussione degli art icoli . {Bene!) 

R U B I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R U B I N I . Se p e r m e t t e la Camera, io vor-

rei r ivolgere u n a preghiera al l 'onorevole 
ministro delle finanze. 

Non mi occuperò della quest ione della 
organizzazione a m m i n i s t r a t i v a : di ques ta 
si occuparono già a l t r i colleghi con mol ta 

compe tenza e mol ta cognizione di cose in-
¡ t ime locali che io non ho. A me pa re per-

t a n t o che non si possa lasciar pas-are inos-
se rva to un disegno di legge, il quale si ri-
ferisce a l l ' amminis t raz ione dei due dazi con-
sumo di R o m a e di Napoli , che sono gest i t i 
dal Governo, m a i cui provent i , a Napol i 
per in tero (e non bas ta ) e a R o m a quasi 
per intero, sono devolut i ai comuni , senza 
considerare un po ' le vicende finanziarie 
dei reddi t i r i spet t iv i . 

I l dazio consumo di Napoli non ha cor-
risposto al l 'espansione della ci t tà . È m o l t o 
difficile t r o v a r n e le ragioni a causa delle 
g rand i esenzioni e faciliti, zi o ni che si die-
diero in relazione al proposi to de l ibera to 
di f o r m a r e di Napoli un g r ande centro in-
dustr ia le . 

Io non saprei d u n q u e t r a r re dal la discesa 
dei p roven t i di quel dazio consumo u n a 
conclusione che sia o che appar isca ragio-
nevole e conforme ai pa t t i . Però io debbo 
r i levare u n a circostanza, vale a dire che le 
e n t r a t e di quel dazio con t inuano a dimi-
nui re . 

P e r R o m a anche si è verif icato un f a t t o 
ident ico in questi u l t imi t e m p i : non negli 
u l t imiss imi , pe rchè mi pare che il mese di 
aprile segni qualche leggero migl ioramento. 
Certo è che a R o m a abb iamo assistito an-
che a u n a discesa nelle e n t r a t e del dazio 
c o n s u m o ; questo mi appar isce anche più 
grave, perchè non vedo le circostanze s t ra-
ordinar ie che possono aver influi to al ri-
guardo. 

I n fin dei conti , R o m a con t inua ad au-
m e n t a r e di popolazione e di r icch-zza, in 
con fo rmi t à al rango p r e m i n e n t e che essa 
t i ene f r a le c i t t à i ta l iane ; e qu ind i i pro-
vent i del dazio consumo dovrebbero corre-
l a t i v a m e n t e commisurars i a ques t a e pan-
sione di a b i t a n t i e di ricchezza. Ma ciò non 
avviene. 

Ora , io mi p e r m e t t o di r ivolgere all 'o-
norevole ministri-- delle finanze u n a do-
m a n d a t r n d e n t e a conoscere le cause di 
ques to f a t t o ; e qua lora la domanda possa 
essere da lui esaudi ta , io mi pe rmet te re i 
anche di domandarg l i quali s iano i prov-
ved imen t i che egli i n t ende di prendere,, 
pe rchè a me fu de t t o (io non raccolgo fa-
c i lmente le notizie, e non posso quindi f a r -
mene eco) che vi siano in un luogo e nel-
l ' a l t ro , ma sp( c ia lmente qui (le notizie mie 
a lmeno r i g u a r d a n o spec ia lmente R o m a ) 
delle so t t raz ion i ai p roven t i del dazio con-
sumo. Non so t t raz ion i , in tendo, da p a r t e 
dei funz ionar i ; ma delle frodi . Si dice, ad 
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esempio, che non si può ragionevolmente 
mettere in relazione il provento del dazio 
del vino col consumo probabile della popo-
lazione in B o m a ; donde si deduce che vi 
debbono essere dtlle frodi che io non so 
quali siano, e se siano al confine daziario, 
0 nell'interno della cinta. Resta sempre il 
fatto che i proventi non crescono, come 
pare a me che dovrebbero crescere, in re-
lazione con lo sviluppo della città, e io vor-
rei dire delle due città. È perciò che io 
domando all 'onorevole ministro se egli ha 
notizia di questi fat t i ; se egli ha cogni-
zione o presume o dubita di conoscerne le 
ragioni ; e in questo caso se ha pensato, 
come è certo che in questo caso ha pensato, 
ai relativi provvedimenti. 

È perciò che io domando all'onorevole 
ministro se egli ha notizia di questi fatt i e 
se ha pensato a i relativi provvedimenti. La 
questione merita di essere considerata, e 
meritava di essere portata qui, sebbene io 
avrei potuto anche parlarne privatamente 
all'onorevole ministro. Ma poiché mi si è 
presentato il destro di parlarne qui, io ne 
ho parlato. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

E A C T A , ministro delle finanze. Rispon-
derò molto brevemente alle osservazioni 
fa t te dagli onorevoli Buonanno e Rubini. 

L'onorevole Buonanno tha prodotto in-
nanzi alla Camera il fenomeno che si ve-
rifica ogni qual volta si parla di organici. 
Non si presenta mai un organico alla di-
scussione dei Parlamento, senza che qualche 
voce sorga a raccomandare una o un'altra 
categoria, nel senso di a'iargarne le maglie. 

È una cosa naturale, perchè ogni classe 
di funzionari, vedendo soltanto il proprio 
interesse, e avendo giustamente il desiderio 
del proprio miglioramento, induce quasi 
sempre qualche collega nostro a trovare nella 
discussione degli organici il modo di propu-
pugnare questo desiderio. 

Se però questa è cosa naturale e si spiega 
facilmente, i l Governo ha dalla parte sua il 
dovere, quando appunto si tratta di un or-
ganico, di pregare i colleghi di tenersi dentro 
1 lìmiti, nei quali l 'organico stesso è stato 
fatto. Perchè se si comincia ad aprire una 
breccia nel sistema organico, finanziario, e 
amministrativo, che si presenta alla discus-
sione del Parlamento, non si sa più dove 
si vada a finire. 

L'organico, che viene discusso oggi dalla 
Camera, è il risultamento di uno studio, 
che tende ad equilibrare le esigenze della 

finanza con le esigenze del servizio; ed 
è sempre uno studio molto accurato. Per-
chè, mentre da un lato si avrebbe il de-
siderio di accedere alle varie domande di 
miglioramento, che sono state fatte dagli 
impiegati, dall 'altro bisogna aver riguardo 
ai limiti che impone la finanza. Quindi, se 
si comprende l'insistenza dei collegio, io 
credo che la Camera debba anche compren-
dere l 'esitanza e la resistenza da parte dei 
Governo nell'accogliere quelle domande, per 
non turbare le condizioni finanziarie. 

Un caso di questo genere si manifesta 
nella discussione attuale. Nel riordina-
mento del dazio per Napoli e per Roma, 
che con cortesi parole venne riconosciuto 
corrispondere a un desiderio e ad un'aspi-
razione da molto tempo manifestata, si son 
dovute determinare precise categorie, per 
stabilire i limiti assoluti dell'organico stesso. 
Così quando si parla della nomina a com-
missari, e si dice che essi sono nominati per 
esame, viene in mente di dire che questa 
è la regola asso luta, generale per questa ca-
tegoria, e che oltre questa regola non si deve 
andare. 

Quindi, diceva l 'onorevole Buonanno^ 
non si comprende come, di fronte al prin-
cipio, si siano fatte delle eccezioni; ecome r 

essendosi fatte delle eccezioni per determi-
nate classi di ricevitori non si spingano que-
ste eccezioni anche alla classe ulteriore cioè 
alla terza. 

I l ragionamento dell'onorevole Buonanno 
mette il Governo nella necessità di dire che 
se avesse dovuto scegliere una via, avreb-
be scelto quella più rapida e sicura di abo-
lire senz'altro l'articolo. 

Ma il Governo si è inspirato con l 'arti-
colo 11 a un più alto senso di equità e di 
giustizia; che resta equità e giustizia, in 
quanto non si estende troppo; perchè se 
questa eccezione si venisse ad estendere, fi-
nirebbe quella equità e quella giustizia, cui 
si è inspirato il Governo; in quanto che si 
verrebbe a rompere quell'equilibrio, che è 
necessario negli organici per non creare spe-
requazioni. 

Ora la ragione per cui il Governo s'in-
dusse a fare con l 'articolo 11 un'eccezione 
agli organici, onorevole Buonanno, consiste 
appunto in un sentimento di riguardo, di 
equità, e di giustizia, verso una categoria 
di funzionari, che a questo trattamento 
aveva diritto. 

I commissari di prima e di seconda classe 
si trovano in condizioni assolutamente di-
verse da quelli di terza classe; e quindi le 
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ragioni che militano per i primi, non mili-
tano più per la terza classe. 

Inol tre i ricevitori di prima e di seconda 
classe erano s tat i sempre equiparati ai com-
missari; erano funzionari , che, per la na tu ra 
della loro carriera e del loro stipendio, erano 
in condizioni che si avvicinavano di più a 
quelle dei commissari. 

Ora, al momento di fare l 'organico, parve 
a t to non riguardoso, non equo, non giusto, 
met tere questi impiegati in c mdiz ; one in-
feriore ai commissari, dopo che per molti 
anni le condizioni loro erano s ta te <omuni. 

Quindi il Governo dovet te ispirarsi al 
criterio di estendere soltanto l'eccezione a 
quelli t ra i funzionari , che, per i loro stipendi 
e per la loro carriera, di più si avvicina-
vano a quelli che sarebbero stat i nominat i 
commissari. 

Non c'< ra più motivo per fare questo 
t r a t t amento a quelli di terza classe, perchè 
altrimenti, essendo questi equiparat i a quelli 
della prima e della seconda,, ne sarebbe ve-
nuta di fa t to una sperequazione. 

Quindi prego l 'onorevole Buonanno di 
non voler insistere nel suo emendamento, 
che verrebbe a turbare l 'armonia della legge, 
e quel sentimento di equità e di giustizia 
a cui, ripeto, il Governo si è ispirato con 
l'articolo 11. 

Non cer tamente al Governo potrebbe 
rincrescere, come principio, che fos>e abolito 
l 'articolo 11, perchè cosUiverr. bbe alla regala 
comune dell 'esame; ma con questo si reche-
rebbe un danno sensibile a quei funzionari, 
che per la na tura del loro ufficio, e per le con-
dizioni di stipendio, sono in condizioni assai 
diverse da quelli di terza classe. 

Non mi rifiuto però di vedere se, n°l conge-
gno di questo nuovo organico, si possa tro-
vare il modo di rialzare le condizioni di 
questi funzionari, che saranno otto o dieci. 

Lo farò con la maggiore benevolenza; 
ma prego l 'onorevole Buonanno di appa-
garsi di questa dichiarazione, e di non in-
sistere nel suo emendamento, che verrebbe, 
mi piace ripeterlo ancora, a tu rbare quel 
sentimento di equità e di giustizia che ha 
ispirato il Governo a formulare quest 'ar-
ticolo 11, il quale costituisce una eccezione 
prudente ed equa. 

R i n g a z i o l 'onorevole Rubini di avere 
sollevato in questa occasione una grave que-
stione, o meglio di aver r ichiamato l 'at ten-
zione del Governo sopra un grave fa t to . 

Assicuro l'onorevole Rubini che il f a t t o 
cui egli ha accennato è stato sempre og-
getto delle più vive cure da parte del Go-
verno, che ha sempre dimostrato di avere 

per l 'organizzazione ed il funzionamento del 
dazio di Roma un occhio ben vigile; t a n t o 
che, or non è molto, ha scoperto qualche 
cosa che ha avuto un'eco abbastanza grande 
nella s tampa. 

Questo sistema sarà mantenuto dal Go-
verno; perchè, se in passato si ebbe qualche 
buon risultato, spero che col nuovo orga-
nico, potendosi aumentare la vigilanza, si 
avranno eiictti anche migliori. 

Ad ogni modo sono grato all 'onorevole 
Rubini per il richiamo fa t to , perchè questo 
servirà di stimolo a rendere la vigilanza 
sempre più efficace. Quindi posso assicu-
rarlo che il Governo da par te sua farà quanto 
potrà, perchè queste voci, che molte volte 
(pur essendo anche esagerate) possono toc-
care fa t t i che interessano la finanza, ab-
biano, in quanto sono fondate, giusta so-
disfazione di f ronte al pubblico; e perchè 
si possa assicurare sempre alla nostra am-
ministrazione quella fiducia e serenità, che 
sono gli elementi essenziali perchè essa possa 
regolarmentefunziocare. (Vive approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Sa-

narelli a recarsi alla t r ibuna pi r presentare 
una relazione. 

SANARELLI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: « Agevolezze ai comuni del Rogno per 
la provvista di acque potabili per l'esecu-
zione di opere d'igiene e per la costruzione 
e sistemazione di ospedali comunali e con-
sorziali ». (Modifieato dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampata e distribuita. 
Si riprende la di scuss ione del d i segno di l egge : 

Riordinamento de l l ' \mmii i i s 'raz ione del dazio 
consu no governativo di Roma e di Napoli . 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge: Riordinamento 
dell' Amministrazione del dazio consumo 
governativo di Roma e di Napoli. 

Non essendovi altri oratori inscritti , e 
nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiu-
sa la discussione generale. 

Passiamo all 'esame degli ar t icol i : 
Art 1. 

« Sono approvat i i ruoli organici del per-
sonale per le Amministrazioni governative 
dei dazi di consumo di Roma e Napoli, ri-
su l tan t i dalle annesse tabelle A e B ». 

Si dia le t tura delle tabelle A e B. 
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BASLINI , segretario, legge : 
T A B E L L A A . 

Ruolo organico del personale per l'Amministrazione governativa del dazio consumo di Roma. 

GRADO Glasse 

Numero 

per classe totale 

Stipendio 

individuale complessivo 

Ispettori . . . . . . . . . . . . . . 

Commissar i 

Idem. 

Ricevitori 

Idem, 

Idem 

Idem . . . . 

Cassieri . . 

dem, 

Idem. . . 

Idem. 

Ufficiali 

Idem. 

Idem 

Idem. » 

Idem. . 

Yolontari . . . . . . . . . . . . . 

Agenti' subalterni . . . 

idem. • . . . 

Visitatrici 

Totale . . . 

unica 

I 

II 

I 

II 

III 

IY 

I 

II 

III 

IV 

I 

lì 

III 

IV 

V 

I 

II 

unica 

1 

10 

10 
t 

4 

8 

6 

4 

1 

2 

2 

1 

38 

62 

39 

34 

17 

12 

22 

10 

14 

1 

20 

22 

190 

1 2 ' 

32 

14 

297 

1,400 

1,200 

360 

85,000 

L i n 1 Lire 

5,000 | 5,000 

4,500 

4,000 

4,000 

a,500 

3,000 

2,500 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

3,500 

3,000 

2,500 ) 510,000 

2,000 

1,500 I 

19,500 

42,800 

5,040 

739,340 

1229 
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T A B E L L A B . 

R u o l o o r g an i c o del pe rsona le per l ' A m m i n i s t r a z i o n e g o v e r n a t i v a del d s z i o c o n s t i n o di Napo l i . 

Numero Stipendio 

GRADO Classe GRADO Classe 

per classe totale individuale complessivo 

Ispettori . . 

Commissa r i 

i dem. 

Ricevitori . 

I d e m . 

I d e m . 

Idem, 

Cassieri . 

I dem. 

I d e m . 

Idem. 

Ufficiali. . . 

I dem. 

I d e m . 

I d e m . 

Idem. 

Volontari . 

Agenti suba l te rn 

Idem. . . 

Visi tatoci . . 

Totale 

unica 

I 

I I 

j 
• 

II 

I I I 

IV 

I 

II 

I I I 

IV 

I 

II 

III 

IV 

v 

I 

I I 

unica 

1 

8 

8 S 

3 

6 f 

4 i 

3 / 

1 \ 

2 

2 

1 

3 5 

5 5 

3 5 

3 0 

1 5 

1 0 

1 5 

T 

2 0 

1 6 

1 6 

1 7 0 

1 0 

2 2 

2 0 

Lire 

5 , 0 0 0 

6 8 , 0 0 0 

5 2 , 5 0 0 

1 9 , 5 0 0 

4 5 7 , 5 0 0 

2 9 , 4 0 0 

7 , 2 0 0 

6 3 9 , 1 0 0 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, met to a pa r t i lo l 'art icolo 1 con le re-
lative e annesse tabelle A e B. 

(È approvato): 
Art . 2. 

Le disposizioni della presente legge sono 
comuni ai ruoli organici del personale di am-
bedue le det te Amministrazioni ed avranno 
effetto dal 1° gennaio 1911. 

(È approvato). 
Art . 3. 

La nomina al posto di ispet tore è f a t t a 
per merito f ra i commissari della l a classe 
e, occorrendo, f ra quelli della 2». 

Rimane, di conseguenza, soppressa nella 
tabel la A a l legata alla legge 5 luglio 1908, 
n. 400, l ' indenni tà di funzioni e di giro al 
Commissario della dogana di Napoli , inca-
r icato di coadiuvare il Diret tore della do-
gana stessa nel servizio del dazio consumo. 

(È approvato). 
Art . 4. 

I posti di Commissario sono conferit i 
mediante esame d ' idonei tà al quale sono 
ammessi gli ufficiali ed i contabili di qua-
lunque classe (ricevitori e cassieri) che sì 
t rovinonellecondizioni volute dall 'art icolo 5, 
secondo e terzo comma del testo unico delle 
leggi sullo s ta to degli impiegati civili ap-
prova to col Regio decreto 22 novembre 1908, 
n. 693. 

(È approvato). 
Art . 5. 

I posti di ricevitore e di cassiere di ul-
t ima classe sono conferiti, su loro domanda , 
in ordine d 'anz iani tà , agli ufficiali provve-
dut i di stipendio uguale od immed ia t amen te 
inferiore a quello del posto da conferire, 
che siano r e p u t a t i idonei e dichiarino di 
prestare la prescri t ta cauzione e gli aument i 
richiesti per l 'u l ter iore carriera contabi l i . 

II personale contabile (ricevitori e cas-
sieri) è classificato in un distinto ed unico 
ruolo d 'anziani tà . 

L 'Amminis t razione si riserva la facoltà di 
disporre, per esigenze di servizio o su loro 
domanda , il passaggio dei ricevitori e cas-
sieri della stessa classe dal l 'una all 'al tra delle 
due qualifiche contabili . 

{È approvato). 

Art. 0. 
Gli impiegati contabili devono prestare 

la cauzione nei modi e nei termini prescri t t i 
dalle vigenti norme e nelle misure seguent i : 
Ricevitori e cassieri di I classe L. 10,000 

» di I I » » 8,000 
» di I I I » » 6,000 
» di IY » » 4,000 

(È approvato). 
Art. 7. 

I posti di ufficiale di ul t ima classe sono 
confeiiti ai volontari che abbiano compiuto 
un tirocinio non inferiore a sei mesi, du-
r a n t e il quale abbiano dato prova di atti-
tudine alla carriera e risultino bene classi-
ficati per condot ta pubblica e pr ivata , ope-
rosi tà e diligenza. 

I volontari non riconosciuti idonei al-
l 'impiego, o t rovat i affett i da malat t ie in-
curabili ed incompatibili con l ' impiego stesso, 
o che abbiano t enu to una condot ta riprove-
vole, vengono licenziati. 

(È approvato). 
Art. 8. 

I posti di volontar io sono conferiti in se-
guito ad esame di concorso, al quale sono 
ammessi i giovani fornit i di licenza ginna-
siale o di scuola tecnica che non abbiano 
superato l 'età di 25 anni e che siano fornit i 
dei requisiti prescritti dal testo unico delie-
leggi sullo s ta to degli impiegati civili, ap-
provato con regio decreto 22 novembre 1908, 
n. 693, e dal relativo regolamento del 24 no-
vembre 1908, n. 756. 

Al det to esame hanno diri t to di conc°r-
rere, senza obbligo di ti tolo di studio, i sot-
tufficiali della R. Guardia di finanza (mare-
scialli, br igadieri e sottobrigadieri) presenti 
al Corpo, avent i non meno di 10 e non piò 
di 20 anni di servizio e che siano ricono-
sciuti fisicamente idonei e di buona condot ta . 

A questi ultimi, fino al conseguimento 
della nomina ad ufficiale, saranno conser-
va t i i soldi e soprassoldi inerent i al loro 
grado, che verranno corrisposti sul capitolo 
« Soldo della Guardia di finanza », da rein-
tegrarsi in par te con l 'assegno che loro spet-
terebbe in qual i tà di volontar i . 

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nell 'articolo 37, le t tera e), della legge 19lu-
glio 1906, n. 367, in quan to sieno contrar ie 
a quelle del presente articolo. 

(È approvato). 
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Art. 9. 
I post i di agente subal terno sono confe-

r i t i agli a p p u n t a t i della R. Guard ia di fi-
nanza present i al Corpo, che ne facc iano 
d o m a n d a , purché cont ino non meno di 15 
ann i di servizio e non più di 45 di età e 
siano riconosciuti di sana cost i tuzione, esent i 
da imperfezioni fisiche e di condo t t a irre-
prensibile. 

(È approvato). 

Art . 10. 
I posti di vis i ta t r ice sono conferi t i a donne 

so t to ogni r appor to incensura te , preferibil-
men te appar tenen t i a famiglie d ' impiega t i 
•o di agent i della Guard ia di finanza in a t -
t i v i t à di servizio o a riposo. 

Le vis i ta t r ic i sono nomina te con decreto 
degli I n t e n d e n t i di finanza, da so t topor re 
alla registrazione della Corte dei conti , e 
devono essere confe rmate d ' anno in anno. 

(È approvato). 

Art . 11. 

Nel nuovo ruolo dei commissari prende-
r a n n o posto, secondo la r i spe t t iva loro an-
zianità, t a n t o gli a t -ua l i commissari q u a n t o 
i ricevitori appa r t enen t i , alla da t a della pre-
sente legge, alle prime due classi. 

H a faco l tà di parlare l 'onorevole Gar-
giulOi 

GAR ì I U L O . Credo che, dopo la rispo-
s ta da t a d a l l ' o n o e v o l e ministro all 'ono-
revole Buonanno, il mio emendamento abbia 
più che mai ragione di essere. 

Con esso io, anche a nomo degli altri 
firmatari, propongo la soppressione parziale 
dell 'articolo 11 nella pa r t e che riflette la 
nomina a commissa r i dei r icevitori di I a e 
2a classe, sos t i tuendovi l 'esame indis t in ta-
m e n t e per t u t t i i ricevitori. 

II migliore appoggio al mio emendamento 
mi pa re che venga propr io dal la parola 
stessa de l l 'Amminis t raz ione finanziaria e 
del Governo e da quella del relatore, ono-
revole Aprile. 

I n f a t t i , in terpel la ta l 'Ammin i s t r az ione 
finanziaria in torno alla quest ione della e-
senzione o meno dagli esami dei r icevitori 
di terza classa, ebbe ad esprimersi così : 

« All 'esenzione ingiust i f icata da l l ' esame di 
<commissar o che si dovesse concedere agli 
a t t ua l i ricevitori di 3a classe, corrisponde-
rebbe quindi un 'offesa al d i r i t to della gran-
de massa degli uffic.ali cui verrebbero sot-
t r a t t i per molt issimi anni i post i di com-

missario, da to l 'esiguo numero delle vacan-
ze che possono verificarsi ». 

E l 'onorevole Aprile scriveva nella sua 
dil igente re laz ione: 

« Vedrà la Camera se non sia p iù conve-
niente soppr imere del t u t t o l ' a r t icolo I l e , 
malgrado qualche disarmonia di st ipendi, 
rendere omaggio al concet to generale della 
legge che vie ta il passaggio senza esami 
da una categoria inferiore ad una supe-
riore ». 

Credo perciò che l ' e m e n d a m e n t o propo-
sto da me e da altri colleghi possa essere 
acce t ta to , poiché con esso si evi terebbero 
i possibili inconvenient i e, non dico i favo-

. ri t ismi, che po t rebbero nasere da una no-
mina a scelta, e si e l iminerebbero altresì le 
l amente le dei r icevitori di 3a classe, i quali 
hanno espresso le loro ragioni a mezzo del-
l 'onorevole Buonanno; nello stesso t empo si 
renderebbe omaggio alla legge. 

Mi aspetto u n a r isposta favorevole dal-
l 'onorevole ministro, la quale se sarà nei 
sensi da noi des idera ta , ne sono sicuro, ap-
pagherà t u t t i i r icevitori di qua lunque ca-
tegoria, perchè nessuno può ribellarsi ai 
cri teri f ondamen ta l i della h gge e ad u n a 
misura di giustizia e di equ i t à uguale per 
tu t t i . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. Non posso 
che ripeti re quello che già ho de t to : cioè 
che qua lunque e m e n d a m e n t o tu rbe rebbe 
il senso, l ' oppor tun i t à e lo spirito della 
legge. Prego perciò l ' o n o r e v o l e Gargiulo 
di non insistere ; e, qua lora insistesse, 
prego la Camera di respingere il suo emen-
damen to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gargiulo, man-
tiene o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

G A R G I U L O . Poiché l 'onorevole mini-
stro resp nge in modo così reciso l ' emenda-
mento da noi p resen ta to , non posso insi-
stere perchè sopra t u t t o tengo a non creare 
difficoltà a l l ' approvazione i m m e d i a t a d Ila 
legge, essendo questo anche il desiderio 
dei funzionari t u t t i de l l ' amminis t raz ione da • 
zi ari a. 

Epperò dichiaro anche a nome degli al-
tri firmatari di r i t irarlo, lasciandolo però 
come raccomandazione. 

Mi sia permesso però di f a r e un 'a l t ra 
raccomandazione . Siccome il p roge t to do-
vrà anda re al l 'esame del Senato , perchè 
l 'onorevole minis t ro non procede, nel f r a t -
tempo, a quei ta l i col locamenti a riposo, 

! che avrebbero dovu to già essere a t t u a t i t 
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Voci. Sì, sì, è meglio sfol lare l ' ammin i -
s t raz ione .. 

G A R G I U L O . P e r c h è non a t t u a p r o n t a -
m e n t e le p romozion i dei r icevi tor i da l l a 3 a 

al la 2* ca tegor ia ?... 
Così r e n d e r à possibi le per a l t r a via quel la 

soluzione, che g i u s t a m e n t e è r e c l a m a t a e 
che è con fo rme ad equ i tà e g ius t i z ia ! {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le minis t ro delie finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. R ingra-
zio l ' onorevole Garg iu lo di a v e r e r i t i r a t o l i 
suo e m e n d a m e n t o , a f f r e t t a n d o così l ' app ro -
vaz ione di u n a legge, che s ta a cuore di 
t u t t i . 

I n q u a n t o alla sua r a c c o m a n d a z i o n e , mi 
riferisco a ciò che ho d e t t o p r eceden te -
men te : che, nella t r a t t a z i o n e della p a r t e am-
m i n i s t r a t i v a in t e rna , s tud ie rò a n c h e l 'argo-
mento , che egli mi ha so t topos to ; m a per que-
sto d o v r ò m e t t e r m i d ' acco rdo col collega 
del tesoro. 

Mi associo, a d ogni modo , al suo pen-
siero; e v e d r ò di svolgere il meglio possibile 
ques t i migl iorament i , nei t e rmin i della legge. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 
di par lare , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t ico lo 11. 

(È approvato). 
A r t . 12. 

« Al m o m e n t o d e l l ' a t t u a z i o n e della pre-
sen te legge p o t r a n n o essere nomina t i r ice-
v i to r i e cassieri a n c h e gli ufficiali delle p r i m e 
t r e elassi p r o v v e d u t i di s t ipend io ugua le o 
i m m e d i a t a m e n t e infer iore a quello del pos to 
d a confer i re »-

(È approvato). 
A r t . 13. 

« I l Governo del R e è a u t o r i z z a t o ad in-
scr ivere in b i lancio le assegnazioni neces-
sar ie per l ' a t t u a z i o n e della p resen te legge ». 

(È approvato). 
Si p recederà in a l t r a s e d u t a alla v o t a -

zione segre ta di ques to disegno di legge. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

ora il s egu i to del la discussione sul d isegno 
di l egge : « S t a t o di p rev i s ione del la spesa 
del Minis tero dei lavor i pubbl ic i pe r l 'eser-
cizio finanziario d a l I o luglio 1911 al 30 giu-
gno 1912 ». 

L a Camera h a ieri a p p r o v a t o i p r imi 120 
capi to l i di q u e s t o bilancio. P a s s i a m o al 121. 

Lavori per la costruzione di ponti e strade 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Capi tolo 121. Opere s t r ada l i 
d i p e n d e n t i da l le leggi 3 luglio 1902, n. 297; 
30 giugno 1904, n. 293; 21 g iugno 1906, n. 23a 
(ar t . 4); 6 g iugno 1907. n. 300 (ar t . 1, le t t . e)y 
5 apr i l e 1908, n. 126 (ar t . 1, l e t t . b) e 30 giu-
gno 1909, n. 407 (ar t . 1, K t t . d) {Spesa ri-
partita), l ire 2,100,000. 

S u ques to cap i to lo ha chies to di par lare" 
l ' onorevole Venceslao Amici . N e h a f aco l t à . 

A M I C I V E N C E S L A O . Onorevoli colle-
ghi, nel suo magnif ico e p ra t i co discorso 
de l l ' a l t ro giorno l ' ono revo le minis t ro mol to 
o p p o r t u n a m e n t e espresse il conce t to che f r a 
i l avor i s t r ada l i i qual i me r i t ano la prece-
denza vi debbono essere quel l i già i n c o m i n -
c ia t i e che non possono essere c o n d o t t i a 
t e r m i n e per m a n c a n z a di s t a n z i a m e n t i . 

E pur t r o p p o vi sono s t r a d e cos t ru i t e per 
m e t à , per due terz i ed anche p iù le qual i 
non possono essere util i all 'esercizio perchè-
m a n c a l 'esecuzione di un u l t imo t ronco , re-
s t a n d o così inu t i l i zza to t u t t o il t r a t t o co-
s t r u i t o e di conseguenza non reddi t iz io il 
d e n a r o che pe r esse è s t a t o speso. 

F r a ques te vi è la nazionale Sa la r ia , a 
c o m p l e t a r e la quale , m a n c a ìa cos t ruz ione 
di un t ronco lungo solo 5 ch i lome t r i la cui 
spesa, secondo il p r o g e t t o esecut ivo e p ron to 
per l ' a p p a l t o i m p o r t a la p iccola c i f ra d i 
lire 200,000. 

È d a t ene re p resen te che la naz ionale 
Sa la r ia è la p i ù b reve t r a s v e r s a l e che dal 
Mare Adr ia t i co c o n d u c e a R o m a , che in te-
ressa c inque P r o v i n c i e (Ascoli, T e r a m o , 
Aqui la , Perugia , R o m a ) ed è molto f re -
q u e n t a t a spec ia lmente per l ' i n d u s t r i a pa-
s t o r i z i a che s i s v o l g e f r a l 'Agro r o m a n o e l e 
m o n t a g n e da essa a t t r a v e r s a t e . 

Oggi, per condur s i da un ve r s an t e a l l ' a l t ro 
del nos t ro Appenn ino , si è cos t re t t i a f a r e 
u n percorso vizioso e lungo con conseguen te 
sc iupio di a t t i v i t à u m a n a , m e n t r e si po-
t r e b b e facilme n te ev i t a re con la cos t ruz ione 
del t r a t t o s u d d e t t o . 

R i f e r e n d o m i quindi ai giustissimi concett i-
espressi ieri da l l ' ono revo le ministro, mi sia 
permesso di r accomanda rg l i di iscrivere ili 
c o m p l e t a m e n t o della naz iona le Salar ia f r a 
le opere u r g e n t i e di volere al più pres to f a r 
indire l ' a p p a l t o per il quale è già t u t t o pre-
disposto . ( B e n i s s i m o ! ) 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubbl ic i . 
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SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 
raccomandazione dell ' onorevole Amici è 
precisamente in relazione coi concett i da 
me svolti nella discussione generale. 

È quindi ovvio che io ne terrò il maggior 
conto . 

P R E S I D E N T E , iN ssun altro chiedendo 
di par are, r i m a n 1 così approva to il capi-
tolo 121 in lire 2,100,000. 

Capitolo 122. Concorso dello S ta to per 
le s t rade provinciali di l a e 2 a serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 mag-
gio 18Ì5, n. 2521, e por le s t rade di cui nel 
l 'elenco I I I della legge 23 luglio 1881, nu-
333, che si costruiscono dalle Provincie di-
re t t amente . (Spesa ripartita), lire 2,000,000. 

Capitolo 123. Indenu i tà fisse mensili, t ra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civ ;le addet to al servizio 
delle cost.'uzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emana te dal 1862 al 1883 e com-
pensi e rimunerazioni per maggiori servizi 
resi dal personale dell 'Amministrazione cen-
trale e del Genio civile nell 'interesse delle 
det te costruzioni, lire 80,000. 

Capitolo 124. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
costruzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 18^3 {Spese fissé)y 

lire 170,000. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Quaglino. 
QUAGLINO. Permet ta , onorevole mini-

stro, che io le rin novi una calda raccomanda-
zione pi r un equo miglioramento al personale 
aggiunto del Genio civile. Fin dal l 'anno scor-
so io raccomandai questi impiegati; ora aven-
do esaminato le loro condizioni e sopra tut-
to le loro delicate at t r ibuzioni ed avendo co-
s t a t a to che i meglio retribuit i , dopo un ven-
tennio arrivano a lire 2,340 lorde e che 
questi, per raggiungere il massimo, dovreb-
bero avere la possibilità di fare ancora 
venti unni e più di servizio per lo Stato, 
mi permet ta , onorevole ministro, che io 
torni a r innovarle questa raccomandazione ; 
t a n t o più che una par te di questo pei so-
nale è adibita a quei lavori così delicati, 
per i quali il Governo deve riporre in loro 
la massima fiducia p : r la pronta, diligente 
e buona esecuzione. 

Nella speranza di avere una risposta so-
disfacente d Gl'onorevole ministro, non ag-
giungo altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Cer-
t a m e n t e l 'onorevole Quaglino ha prospet-
t a to le vere condizio ni di questo perso -

I naie. Egli però non può immaginare le dif-
| fìcoltà che si debbono superare quando si 

t r a t t a di modificare gli organici del perso-
nale. I o i n questi giorni ho presenta* o un di-
segno di legge per alcune modificazioni all'or-
ganico del l 'amministrazione centrale appun-
to per sopperire ad alcune necessità. E l'assi-
curo che ho dovuto lo t ta re per molti mesi 
e superare gravi ostacoli per poter giungere 
a proporre queste modificazioni, che spero 
vorrà la Camera approvare. 

Non dubit i quindi l 'onorevole Quaglino 
che terrò conto delle sue raccomandazioni . 
Egli però tenga conto, alla sua vol ta , che, 
quando si t r a t t a di organici e di personale, 
ci si parano dinanzi delle diSìcoltà enormi 
di ogni genere. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 124 r imane approvato 
in lire 170 mila. 

Capitolo 125. Indenni tà fìsse mensili, t ra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle costruzioni stradali 
dipendenti dalle varie leggi emana te dal 
1862 al 1883, lire .10,000. 

Strade comunali e vicinali. — Capitolo 126. 
Costruzione o ricostruzione di s t rade comu-
nali rotabili o mulatt iere per allacciare alla 
esistente rete stradale i comuni a t t ua lmen te 
isolati in t u t t e le provincie del Regno, ec-
ce t tua te quelle di Basil icata e delle Cala-
brie e quelle di accesso alle stazioni ferro-
viarie contempla te dalla legge Sluglio 1903, 
n. 312 (articoli 53 e 54 della legge 15 luglio 
1900, n. 383) (Spesa ripartita), lire 1,000,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI . Onorevoli colleghi, t u t t i 
sappiamo come, per le s t r ade comunali ro-
tabili, costruite in base alla legga del .1868, 
e di quelle altre costrui te in forza della 
b gge del 1903 per accedere alle stazioni, 
nonché per la costruzione delle s trade rota-
bili che debbono cong ungere alla rete stra-
dale comuni isolati, lo S ta to sia andato e 
vada incontro a forti spese; se non erro, 
si spendono annua lmente circa qua t t ro mi 
lioni. 

Orbene noi lu t t i sappiamo pure come vi 
siano dei comuni i quali, dopo aver sop-
porta to ingenti sacrifici per poter costruire 
queste s t rade, non hanno più mezzi per 
mantener le . Quindi sono ingenti somme 
spese dai comuni, dalle Provincie e dallo 
Sta to che vanno addi r i t tura perdute , sono 
ingenti capitali che vanno in perdizione. 



Atti Parlamentari 15861 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 17 GIUGNO 1911 

Di ques to danno evidente si sono già resi 
in terpre t i al tr i colleghi nelle decorse discus-
sioni dei bilanci. Io pure m' interessai e do-
manda i già a l t ra vo l ta l ' i n t e rven to dello 
S ta to . 

E lo S ta to può intervenire , a mio avviso, 
so t to u n a .duplice fo rma : o in tegrando i bi-
lanci dei comuni che da soli non hanno 
mezzi per fa r f ron t e alle spese di manuten-
zione (e non è un 'esagerazione q u a n t o af-
fermo, perchè vi sono dei comuni che hanno 
sovr imposte comunal i cinque, sei, dieci e 
più vol te superiori alle imposte) ; oppure 
p roponendo p rovved iment i legislativi, in 
base ai quali , con il con t r i bu to dei comuni 
e dello S ta to , si obblighino le provincie che 
h a n n o a loro disposizione gli uffici tecnici, 
a mantenere queste s trade. 

Colla legge del 1868 si era pensato anche 
a provvedere alla manutenz ione di queste 
s t rade ; ma, pur t roppo, il s is tema della ma-
nutenz ione col s is tema delle prestazioni pare 
che non abbia f a t t o buona prova. 

Io denunzio questo inconveniente ed in 
considerazione degli ingenti capitali che si 
vanno perdendo, del danno che ne deriva 
non solo ai comuni , ma anche allo S t a to 
ed alle provincie che concorsero nella co-
s t ruzione delle s t rade rotabil i , invoco dal-
l 'onorevole ministro Sacchi u n a parola che 
dia af f idamento , che sa ranno sol leci tamente 
presen ta t i p rovved imen t i legislativi, per evi-
t a r e il grave danno da me accennalo e sia 
conserva to l ' ingente pa t r imonio s t radale . 

P E E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubbl ic i ha facol tà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'o-
norevole Nuvoloni sa bene come ques ta 
ma te r i a abbia subi to le vicende della finanza 
dello S ta to . I l movimento ascensionale della 
viabi l i tà comunale , che aveva segnato il 
principio del nuovo Regno, ha dovu to poi 
subire cessazioni, sospensioni, arrest i , ap-
pun to per la necessità della poli t ica finan-
ziaria. 

Quindi, il bisogno c'è, ed è legi t t ima la 
d o m a n d a ; ma che io possa assicurare adesso 
di presentare presto p rovved imen t i perchè lo 
S t a t o in te rvenga più energicamente , sia as-
sumendo d i r e t t amen te la manutenz ione 
s t radale , sia con t r ibuendo in misura mag-
giore a sollevare i comuni dal l 'onere della 
manutenz ione medesima, comprenderà l'o-
norevole Nuvoloni che non è possibile. 

Esposi già (forse l 'onorevole Nuvoloni 
non e ra qui), nel mio discorso le ragioni 
per cui siamo stat i t r a t t e n u t i dal presen-
t a r e la legge del quadr ienn io in questo 

scorcio di sedute , ed abb iamo dovuto ri-
m e t t e r n e a novembre la p resen taz ione ; 
ques te ragioni consistono t u t t e nelle gravi 
difficoltà finanziarie. 

A dire di no, si sa rebbe fa t to p r e s t o ; 
ma, volendo cercare di provvedere a t an t i 
bisogni, è s embra to oppor tuno un differi-
mento, per raggiungere lo scopo. 

Ad ogni modo, non dubi t i l 'onorevole 
Nuvoloni , chè s ta a cuore anche a me l 'ar-
gomento di cui egli ha p a r l a t o ; e ter rò 
grandiss imo conto delle sue raccomanda-
zioni e de' suoi suggeriment i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, r imane approva to il capitolò 126 
nella somma di lire 1,000,000. 

Capitolo 127. Sussidi ai comuni per la 
costruzione di s t r ade comunal i obbligatorie 
e di s t rade comunal i di accesso alle sta-
zioni ferroviarie o a l l ' approdo dei piroscafi 
postali , ecc., e costruzione d i re t ta a cura 
dello S t a to di s t rade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviar ie in provincia di Ba-
silicata e nell ' isola di Sardegna (leggi 30 
agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267; 
16 luglio 1894, n. 338; articolo 3 della legge 
25 febbra io 1900, n. 56; legge 8 luglio 1903, 
n. 312 ; articolo 54 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 e articolo 70 del t es to unico di legge 
approva to con regio decreto 10 novembre 
1907, n, 844) (Spesa ripartita), lire 1,900,000. 

M O R P U R G O . Chiedo di parlare. 
COLONNA D I CESARÒ. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 

ha facoltà di par lare . 
M O R P U R G O . Secondo il disposto della 

legge 8 luglio 19.03, come i colleghi ricor-
dano,_le provincie sono ch iamate a contri-
buire per un quar to nella spesa occorrente 
alle s t rade che uniscano i comuni alle sta-
zioni viciniori. 

Nel l ' in terpretazione di simile disposizione 
sono sorte ta lune contes taz ioni ; ed a lcune 
Provincie si sono r i f iu ta te di concorrere 
nella spesa, qualora si t r a t t a s se d 'uni re alla 
stazione viciniore, anziché il capoluogo del 
comune, una frazione, fosse anche molto 
più i m p o r t a n t e del capoluogo del comune. 
Ora mi pare che questo sia un sotti l izzare 
sulla disposizione di legge, allo scopo di 
sot t rars i , in quan to sia possibile, a quel 
con t r ibu to del quar to , che la legge impone 
alle provincie. 

Prego pe r t an to il ministro di vigilare, 
a f6nchè le rappresen tanze provincial i (con 
lo scopo giustificabile, del resto, di non ag-
gravare le loro finanze) non f rust r ino il 
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dirit to assoluto d'alcuni comuni di colle-
garsi alla vicina stazione ferroviaria. 

Questa" è la raccomandazione che gli ri-
volgo; e confido che vorrà portarvi t u t t a la 
sua attenzione: perchè mi consta che i casi 
del genere che ho lamenta to sono abba-
stanza frequenti , ed i danni che i comuni 
ne risentono sono gravissimi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facoltà di parlare. 

COLONNA DI CESARO'. Associandomi 
completamente a quanto ha detto il collega 
Morpurgo, aggiungo che un 'a l t ra difficoltà 
per la quale spesso le provincie s 'oppongono 
alla costruzione di queste strade, è la pre 
tesa che la stazione feiroviaria port i il nome 
del comune. 

Quando la stazione ferroviaria, pure es-
sendo la più vicina che sodisfi al servizio 
di un determinato comune, tu t tav ia non 
porti il nome di quel comune, le provincie 
s 'oppongono all 'applicazione della legge. • 

Una parola del ministro che togliesse 
ogni equivoco in proposito non pot rebbe 
che essere bene accetta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 
parola del ministro può essere l'espressione 
di UQ desiderio, d 'un proposito d' interve 
nire ; ma non può essere la parola che in-
terpret i la legge. 

Bisognerebbe fare una legge interpreta-
tiva, ed io mi r iprometto di studiare l'argo-
mento, ma non posso adesso dire quali sa-
ranno per essere le mie determinazioni. 

Il ministro non ha la facoltà di interve-
nire e di risolvere, ma soltanto queila di 
consiglia-e, di suggerire, di eccitare; 'quindi 
se sarà necessario, se vedremo che le con-
venienze lo richiederanno, si potrà anche 
interpretare la disposizione di legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, r imaue approvato il capitolo 127 
nella somma di lire 1,900,000. 

Capitolo 128. Sussidi ai comuni e con-
sorzi di comuni e di utent i delle strade vi-
cinali più important i soggette a servitù 
pubblica, per opere che s tanno a loro ca-
rico (articolo 321 della legge '20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F), lire 400,030. 

Oyere idrauliche. — Capitolo 129. Opere 
di ristabilì mento nei fiumi, laghi e canali 
navigabili compresi nelle opere idrauliche 
di la e 2 a categoria (Legge 2 gennaio 1910, 
n. 9, articolo 35), lire 1,650,000. 

Su questo capitolo, dall 'onorevole Si-
ghieri insieme con altri deputa t i , è stato pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta della necessità di 
sollecitare i lavori di ripristino delle ant iche 
vie fluviali, invita il Governo a dare esecu-
zione ai progetti redatt i pe r i corsi di acqua 
elencati in seconda categoria, ai sensi del-
l 'articolo 5 della legge 2 gennaio 1910. 

« Sighieri, Bignami, Patrizi, Eaust ini , 
Larizza, De Nicola, De Benedietis, 
Agnini, Samoggia, Scalori ». 

L'onorevole Sighieri ha facoltà di par-
lare. 

S I G H I E R I . L'ordine del giorno che ho 
presentato, sottoscri t to anche da altri au-
torevoli colleghi, t rova la sua giustificazione 
in questo capitolo del bilancio, dove si par la 
di opere di ristabilimento dei fiumi, laghi 
e canali navigabili, ed anche perchè l'onore-
vole ministro nella sua brillante esposizione 
di replica in occasione della discussione gene-
rale, fece un annunzio dicendo che fino dai 
primi di giugno era s ta to approvato un 
elenco dei vari corsi d 'acqua di pr ima e di 
seconda categoria. 

Ora in questo elenco vi sono vari corsi 
d 'acqua, vari fiumi nei quali, per l 'abban-
dono in cui sono stat i lasciati da anni ed 
anni, più non si pratica la navigazione, e, 
se pur la si prat ica in qualcuno di questi 
fiumi, si esercita malamente e con fat ica di 
coloro che debbono praticarla. 

Onorevole ministro, mi sembra che non 
si dovrebbero più oltre trascurare questi 
corsi d 'acqua, molto più che la legge sulla 
navigazione in terna ha m e s s o aeaTicodello 
S ta to le opere di r istabil imento di questi 
corsi medesimi. 

Lasciare ancora in sospeso questi lavori 
significa portare gravissimo danno a molte 
industrie ed anche ai molti operai che vi-
vono dell ' industria della navigazione. 

Io non voglio più dilungarmi e far per-
dere tempo alla Camera nel descrivere quali 
sono i vari corsi d 'acqua più meritevoli. 
Certo l ' impegno che ha preso il Governo di 
provvedere alle opere di ristabilimento, rien-
t rando appunto in questo capitolo, fa a noi 
il dovere di sollecitare questi lavori. 

E poiché ho la parola, ed ho terminato, 
vonvi richiamare l 'at tenzione dell'onorevole 
ministro sopra un fa t to speciale che accade 
nella mia provincia, cioè a dire sui vari-lavori 
di bonifica che si s tanno ora eseguendo nel 

- canale emissario di Bientina e per una som-
ma anche cospicua. Questi lavori, che si 
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f anno ora sotto la forma di bonificamento, 
sono appun to lavori che por tano un amplia-
mento al canale stesso emissario, ma non 
por tano la così de t ta sezione di magra, che 
occorre per rendere questo corso navigabile. 
Anzi ora nella condizione a t tua le , o bene o 
male, la navigazione si esercita, perchè ci 
è sempre un certo specchio d 'acqua a t to a 
far passare le barche. 

Ma coll 'a l largamento della sezione, allo 
scopo appunto di fare abbassare il livello 
del lago di Bient ina, cioè a dire, di conse-
guire un bellissimo scopo di bonificamento, 
si reca invece un forte danno alla naviga-
zione. Anzi, a de t t a dei tecnici, ed io l 'ho 
constatato, una volta che questo canale 
sarà ampliato alla sezione doppia di quella 
che ha a t tua lmente , senza approfondirlo, 
come dovrebbe essere approfondi to con la 
sezione di magra , la navigazione verrebbe 
assolutamente a cessare, e così si met tereb-
bero sul lastrico circa tre o quat t romila ope-
rai che lavorano, che sono addet t i a queste 
piccole barche per t rasportare il carbone dal 
poi to di Livorno verso Pontedera . 

Ma si verrebbe altresì ad arrestare lo 
sviluppo di varie fabbr iche in vicinanza di 
questo canale; si verrebbe a nuocere all 'a-
gricoltura che appun to , per mezzo di que-
sto canale, t raspor ta i suoi prodot t i dalle 
pianure di Pisa fino al porto di Livorno, e 
viceversa. Ma, come ho detto, non è que-
sto solo uno dei corsi d ' acqua i cui lavori 
meri tano di essere p ron tamente < seguiti. 

Yi è anche il primo t r a t t o dell 'Arno nella 
provincia di Pisa (mi limito a parlare della 
mia provincia per non tediare molto la Ca-
mera) che con la legge del 1865 era s tato 
iscrit to in prima categoria ed aveva degli 
assegni speciali per la navigazione e per la 
manutenzione che non furono mai impie-
gati, e furono invece dal Min stero dei la-
vori pubblici spesi in gran par te per la 
manutenzione delle sponde che erano di se-
conda categoria; ma per t u t t o ciò che era 
di pr ima categoria nulla fu speso. Ora sem-
bra a me che nessun corso d 'acqua della 
Toscana possa avere l ' impor tanza che ha 
l 'Arno. I colleghi conoscono quan te popo-
lazioni si siano addensate intorno all 'Arno 
e quante siano anche le industr ie che fanno 
assegnamento appun to sulle economie dei 
t raspor t i . 

Desidererei quindi che il ministro pren-
desse in confidi razione il mio ordine del 
giorno, o, per lo meno, qualora non lo vo-
lesse accet tare nel modo come è s tato pro-
posto da noi, desse una promessa formale 

che, in termine più o meno breve, verrà 
tolto questo inconveniente r iguardo all 'Arno 
e sarà preso un provvedimento per il ca-
nale emissario di Bientina e stabili to anche 
con sollecitudine il ripristino di t u t t i gii 
altri corsi di prima categoria, ma più special-
mente di quelli di seconda categoria, per dar 
modo, così, anche alla costituzione di quei 
consorzi che sono voluti dalla legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Morpurgo. 

MORPCJRGO. Non è il caso, onorevoli 
colleghi, di t r a t t a re , nella discussione di 
un capitolo, della grande impor tanza della 
legge sulla navigazione in terna e degli enor-
mi benefici che il paese, dall 'applicazione 
della legge stessa si a t tende . Però può es-
sere non del tu t to inopportuno accennare 
brevemente alle cause che r i ta rdano l'ese-
cuzione della legge e a qualche rimedio che 
si potrebbe ado t ta re . 

Il capitolo 129, che ora si sta discutendo, 
por ta uno s tanz iamento di un milione e 
650 mila lire per le opere di r is tabi l imento 
nei fiumi, laghi e canali navigabili compresi 
nelle opere idrauliche di pr ima e seconda 
categoria. 

Poi abbiamo al capitolo 211 per il me-
desimo oggetto, un altro s tanz iamento di 
un milione e 150 mila lire per le provincie 
venete e di Mantova , ed un terzo stanzia-
mento di lire 3,473,500 al capitolo 213. 

Queste tre cifre cer tamente insufficienti 
sono per i lavori ai quali dovrebbero essere 
dest inate. Ma, secondo me, la lentezza con 
la quale procede lo svolgimento delia leggo 
2 gennaio 1910 sulla navigazione interna 
non dipende t an to dalla esiguità, dalla in-
sufficienza degli s taoziamenti , quanto da 
altre cause che adesso accenno brevemente . 

Gli uffici del Genio civile, i quali do-
vrebbero dare l 'opera loro per la esecuzione 
di questa legge, sono carichi di lavoro; essi 
devono accudire ad una ta le quan t i t à di 
impegni che loro non rimane la possibilità 
di occuparsi della navigazione fluviale. Sono 
sorti in molte provincie, e specialmente 
nelle regioni Veneta e Lombarda Comi ta t i 
locali, i quali dispongono di mezzi tecnici 
e di mezzi finanziari. 

Ora codesti Comitat i locali hanno offerto 
il contr ibuto loro, tecnico e finanziario, agli 
uffici del Genio civile per collaborare nella 
a t tuazione della legge 2 gennaio 1910. Ma 
gli uffici del Genio civile hanno, o esplicita-
mente, o indi re t tamente , r i f iutato tale con-
cordo 
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La ragion« è evidente : h a n n o già t a n t o 
lavoro che anche a coordinare il nuovo che 
venisse, ed anche a dirigerlo, sarebbero im-
barazza t i . \ 

Ma io desidero di ri ehi;) mare l ' a t t enz ione 
del ministro, sulla convenienza e la ut i l i tà 
che gli uffici del Genio civile accolgano le 
offerte che da i Comita t i locali vengono loro 
per la col laborazione nella esecuzione della 
legge sulla navigazione in te rna . 

E scendendo da u n a considerazione d'or-
d ine generale ad una considerazione d 'or-
dine locale (ed ho subi to finito) aggiungo 
poche parole a q u a n t o il collega Hierschel 
nella s edu t a del 12 corrente ebbe a dire ri-
spe t to alle ret t i f iche del fiume Stella in pro-
vincia di Udine. 

I l fiume Stella è navigabi le anche per 
vapor i di una p o r t a t a superiore alle seicento 
tonnel la te . È di g r a n d e impor t anza . E un 
lavoro di a t t enuaz ione delle curve, re la t iva-
men te non grande , sarebbe util issimo. 

I l Mag i s t r a to alle acque di Venezia, for-
mulò un piano di lavori da eseguirsi nel 
t r iennio da l pr imo luglio 1910 al 30 giugno 
1913, per r i s tab i l imento delle linee naviga-
bili di p r ima categor ia nella provincia di 
Udine. Al principio di ques t ' anno diede in-
carico all 'ufficio del Genio civile di Udine 
di compi lare i p roge t t i relat ivi e t r a questi 
i p roge t t i del fiume Stella e del canale Ce-
lesia (per i qual i lavori sa rebbe a s segna ta 
la somma di lire novantase imi la) e quello 
del Meduna, 

L'ufficio del Genio civile di Udine, r ispon-
dendo in d a t a 14 febbra io u l t imo scorso alle 
raccomandaz ion i del Comi ta to di Udine, del 
quale ho l 'onore di < ssere presidente, assi-
cu rava , che secondo gli ordini r icevut i dal 
Magis t ra to alle acque, avrebbe posto mano 
sol lec i tamente alla compilazione di quei pro-
ge t t i cominciando da quelli d< Ilo Sf ella e del 
Meduna . Ebbene , onorevole minisi ro ed ono- -
revoli colleghi, sono passati diverbi mesi e 
ques t i lavori nemmeno fu rono iniziat i 

Io, r ipeto, non faccio carico a quell 'uf-
ficio, come non faccio carico a nessun 'a l t ro 
ufficio del Genio civile di non a f f r e t t a r e la 
esecuzione dei lavori per la navigazione flu-
viale perchè t roppo carichi di lavoro, t r oppo 
g rave è il còmpi to assegnato a quegli uffici, 
ma prego l 'onorevole ministro di volere loro 
rivolgere un invi to , p rehè dal m o m e n t o 
che non possono f a r t u t t o da soli, accolgano 
a l m e n ó l e offer te che r icevono dai Comita t i 
tecnici e finanziari, affinchè si possa una 
buona volta a t t u a r e ques ta legge sulla na 
vigazione fluviale dalla quale t u t t o il paese 

a t t e n d a notevoli benefici e spec ia lmente la 
Valle P a d a n a . {Approvazioni). 

P E E S L D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L 'o rd ine del giorno dell 'onorevole Sighieri 
si riferisce, come egli ha spiegato, ai lavori 
di r ipr is t ino delle an t i che vie fluviali; egli 
sa che i p roge t t i per questi l avor i sono s ta t i 
studiati^ ed iti p a r t e si s t anno eseguendo. 
Per ciò che r i gua rda l 'emissario del lago di 
Bien t ina debbo avver t i r lo che non sì t r a t t a 
a f f a t t o di r iprist ino della navigazione per-
chè, a l largando la sezione dell 'emissario ed 
abbassando il livello de l l ' acqua , si viene _ 
anzi ad imped i rne la navigazione. Ciò di-
pende dal f a t to che quei lavori non sono 
s ta t i inscr i t t i negli elenchi delle opere di 
p r ima o di seconda categor ia e quindi non 
si t r a t t a di lavori di r ipris t ino ma sempli-
cemente di lavori di bonifica. 

L 'onorevole Sighieri ha de t t o poi che 
sarebbe necessario intensif icare i lavori per-
chè molt i l avora to r i si t r o v a n o disoccupat i ; 
ques ta c i rcostanza r i ch iamerebbe la neces-
s i tà di un al t ro esame delle opere incorso ; 
ad ogni modo mi occuperò di ques to argo-
mento e vedrò come si possano conciliare i 
desideri dell 'onorevole Sighieri con lo s t a t o 
di f a t t o ; lo prego perciò di r i t i rare il suo 
ordine del giorno. . 

Al l 'onorevole Morpurgo faccio osservare 
che ho già accenna to nel mio discorso del-
l ' a l t ro giorno come dai colleghi di Milano e 
da al tr i che si occupano del problema della 
navigazione mi s iano s t a t e f a t t e richieste 
perchè gli uffici del Genio civile dessero t u t t i 
gli sch iar iment i necessari e mettessero a d i -
sposizione dei Comita t i i document i che ri-
g u a r d a n o queste opere. 

Ma l 'onorevole Morpurgo mi ha prospet-
t a to un al tro la to della quest ione ed ha 
de t to che ci sa rebbero dei Comi ta t i locali 
disposti a veni re in a iuto, per ciò che ri-
guarda i lavori e le spese, agli uffici del 
Genio civile; ma che alcuni di quest i uffici 
non hanno c reduto di t ener conto delle loro 
proposte . P u ò darsi che gli uffici del Genio 
civile, a cui i Comi ta t i si sono d i re t t i , ab-
biano c redu to di non essere au tor izza t i ad 
accogliere queste p ropos t e ; comunque egli 
non dubi t i che io mi informerò dello s t a to 
delle cose, e, qualora sia possibile, farò in 
modo che la sua domanda sia f avo r i t a . È 
cer to però che la direzione dei lavori non 
po t r à in ogni caso che (ssere a t t r i bu i t a al 
Genio civile, perchè non è ammissibi le che 
al tr i la possa o la debba assumere pur ri-
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conoscendo i meriti dei Comi ta t i locali p^r > 
favor i re la navigazione i n t e rna . 

P R E S I D E N T E , Onorevole Sighieri, man-
t iene il suo ordine del giorno ? 

S I G H I E R I . Mi accon ten to che l 'onore-
vole minis t ro accet t i il mio ord ine del gior-
no come raccomandaz ione , perchè in quel 
canale si s t anno eseguendo i lavori di bo-
nifica, e si t r a t t a solo di passarl i da l la se-
conda, alla prima ca tegor ia . 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. 
Nè in pr ima, nè in s?conda categor ia sono 
inscri t t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , res ta a p p r o v a t o il capi tolo 129 
nella s o m m a di lire 1,650,000. 

Capitolo 130. I n d e n n i t à fis.se mensili , t ra-
sfer te e competenze diverse al personale 
a d d e t t o alle opere di r i s tab i l imento nei fiu-
mi, laghi e canal i navigabil i compresi nelle 
opere idraul iche di l a e 2 a ca tegor ia , lire 
100,000. 

Capitolo 130-bis. S is temazione idraul ico-
fores ta le nei bacini mon-tani dei corsi d 'ac-
q u a (art . 6, c o m m a a, della legge 22 dicem-
bre 1910, n. 919 e l e t t e r a a, n. 2, della ta-
bel la G annessa alla legge medesima) {Spesa 
ripartita), lire 720,000. 

Capitolo 130-ter. I n d e n n i t à fìsse mensili , 
t r a s f e r t e e competenze diverse al personale 
a d d e t t o alle opere di s is temazione idraul ico-
fores ta le nei bacini m o n t a n i dei corsi d 'ac-
qua, lire 80,000. 

Capitolo 131. Lavor i di r iparaz ione e si-
s t emaz ione della opere idraul iche di l a e 2 a 

categor ia d ipenden t i da ! l a leggi 30 giugno 
1904, n. 293 (art. 1 leti:, le) ; 21 giugno 1906, 
n. 238 (ar t . 2 ,« le t t . a ) ; 29 dicembre 1907, 
n. 810 (ar t . 1, lett . a) e 22 d icembre 1910, 
n. 919 [art . 6, comma b e d e t abe l la C (let-
t e ra b, n. 4 (parte) e 5, e le t t . n 9] ( S p e 
sa ripartita), lire 3,875,000. 

Capitolo 132. I n d e n n i t à fis^e mensili , t ra-
s fer te e competenze diverse al perso nule 
ord inar io del Genio civile adde t t o ai lavori 
di r ipa raz ione e s is temazione delle opere 
idraul iche di l a e 2 a ca tegor ia d i p e n d e n t i 
dal le leggi 30 giugno 1934, n. 283; 21 giu-
gno 1906, n. '238 ; a r t . 1, le t t . a, della legge 
29 d icembre 1907, n. 810 e 22 d icembre 1910, 
n. 919, per memoria. 

31(3 H I E RI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I G H I E R I . H o chiesto di par lare per 

r a ccomanda re al l 'onorevole min is t ro u n a 
memoria , che deve essergli p e r v e n u t a dagli 
a i u t an t i del Genio civile, memoria , che ri- | 
gua rda la posizione di quest i funzionar i . I 

S ACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ne 
ter rò conto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, res ta a p p r o v a t o il capitolo 132, 
per memoria. 

Capitolo 133. Sussidi p- r opere ai por t i 
ed agli scali sui laghi e fiumi non par i f ica t i 
ai port i mar i t t imi (articoli 100 e 321 della 
legg£ 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F), 
per memoria. 

. Capi to lo J34. Opere idraul iche di 3% 4 a e 
5 a ca tegor ia - Conco r s i e sussidi a I r mi ni 
degli ar t icol i 98 e 99 della legge 30 marzo 
1893, n. 173, nn. 2, 15 e 19 della legge 7 lu-
glio 1902, n. 304 e de l l ' a r t ico lo 4 del decreto 
reale 18 s e t t embre 1910, n. 684; provvedi -
menti re la t ivi al buon regime dei fiumi e 
t o r r e n t i e sussidi ad opere idraul iche in 
v i r tù del l 'ar t icolo 321 d i l l a legge 20 marzo 
18ti5, n. 2248, a l legato F (art . 6, c o m m a c, 
e t abe l la G, le t t . c, n. 7 d i l l a legge 22 di-
cembre 1910, n. 91U) {Spesa ripartita), lire 
2,485,000. 

H a f aco l t à di par lare l 'onorevole Nuvo-
loni. 

N U V O L O N I . Col decreto del 18 se t tem-
bre 1910, d i v e n t a t o legge 19 apri le 1911, il 
Governo volle venire in a iu to dei comuni , 
delle provincie e dei p r iva t i danneggia t i 
dalle a l luvioni è dal le mareggia te . 

Ricordo che con quel la legge si assicu-
ra rono sussidi e m u t u i di favore non solo 
ai comuni ed alle provincie per la sistemar 
zione di opere s t radal i ed idraul iche provin-
ciali, comunal i e consortili, ma altresì ai 
p r iva t i per la r icos t ruz ione delle proprietà 
fondiar ie u rbane e rus t iche, e pel r ipr is t ino 
della col tura pei fondi danneggia t i dalle al-
luvioni, f r a n e e mareggia te . 

Orbene la provincia di Por tomaur iz io , 
che ebbe gravissimi danni , a t t e n d e ancora 
che si p rovveda alla a rg ina tu ra dei fiumi 
Argent ina , Prino, Armea, ed al t r i , che 
aspor ta rono numerose propr ie tà , e i pr ivat i 

— a t t endono di sapere a chi si debbano rivol-
gere per avere i sussidi ed i mutu i di fa-
vore. Pe r q u a n t o r iguarda i danneggia t i 
delle provincie di P a l e r m o e Napol i sap-
p iamo che per essi esiste un en te auto-
nomo, cos t i tu i to in seguito alla legge 19 lu-
glio 1906, che f u au to r i zza to a compiere ta l i 
operazioni in d e t t e provincie, ma per q u a n t o 
r i gua rda le a l t re provincie d ' I t a l i a , non si 
sa a chi rivolgersi. A t t e n d o d u n q u e dall 'o-
norevole ministro una parola , che rassicuri 
quelle popolazioni , sia per q u a n t o r iguarda 
i lavor i di a rg ina tura , sìa per quan to ri-
gua rda il regolamento circa il modo di con-



^H^^HHHHHHHIHÌI^HHìHHIÌHHHHHHHHHH^HHÌHHHHHHHH^HHHHIHHI 

Atti Parlamentari - 15806 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GIUGNO l ì H 

t rar re i m u t a i di favore, sia per quan to ri-
guarda l ' i s t i tu to , a cui debbono rivolgersi 
i c i t tadini per conseguire i mu tu i in pa-
rola. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Per 

la pr ima par te , che consiste in una racco-
mandaz ione di sollecitare i lavori , io l 'ac-
cet to, e per la seconda pa r t e faccio no ta re 
all 'onorevole \ u v o l o n i che già da altri si 
è r accomanda to di sollecitare la pubbl ica-
zione del regolamento , che deve rendere 
possibili i m u t u i . Se ]a raccomandazione è 
nel senso di sollecitare questa pubblicazione, 
io l ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, res ta app rova to il capitolo 134 
nella somma di lire 2,485,000. 

Capitolo 135. I ndenn i t à fisse mensili , t ra-
sfer te e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile adde t to alle opere 
idrauliche di 3 a , 4 a e 5 a categoria , lire 05,000. 

Bonifiche. — Capitolo 136. Opere di bo 
nifìcazione di l a categoria d ipendent i dal 
testo unico di legge sulle bonificazioni 22 
marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1902, 
n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, let-
tera g), 5 aprile 1908, n. 126 (ar t . 1, le t t . e), 
24 dicembre 1908, n. 747 (art . 2); 30 giugno 
1909, n. 407 (art. 1, le t t . /) ; 13 luglio 1910, 
n. 466 (art. 51 e tabel la A, le t t . a, n. 7); 
regio decreto 18 se t tembre 3930, n. 684 e 
legge 22 d h e m b r e 1910, n. 919 (art . 1, com-
ma 4) (Spesa ripartita), lire 5,280,000. 

Su questo capitolo è s t a to p resen ta to 
dal l 'onorevole Coris insieme con l 'onorevole 
Montresor, il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, considerato il danno che de 
riva dal r i ta rdo nell'< secuzione delle opere 
di bonifica nel Veneto classificate in pr ima 
ca tegor ia ; consideralo che, per l ' a t tuaz ione 
di de t t e opere, occorrerà una spesa ben mag-
giore di quella p r even t iva t a e che a ciò si 
potrebbe provvedere qualora il Governo 
stanziasse annua lmen te in bilancio per un 
de terminato periodo di t empo le somme 
necessarie per pagare gli interessi e l 'am-
m o r t a m e n t o del capitale che i Consorzi po-
t rebbero mu tua re da I s t i t u t i di credito, ce-
dendo la annual i tà da pagarsi dal Governo; 
a v u t e present i le promesse che già il Go-
verno ha fa t to i confida che ver rà presen-
t a to sollecitamente un proget to di legge 
che provveda nei sensi suesposti ». 

L 'onorevole Coris ha facol tà di parlare;, 
ma mi pa re che in ques t 'o rd ine del giorno 
ci sia già t u t t o il suo discorso. (Si ride). 

CO BIS. I l ministro dei lavori pubblici 
ha già esposto interessant i idee e annun-
ciato notevoli provvediment i che riguar-
dano l ' a rgomento par t icolare del mio or-
dine del giorno. 

Ma io devo soggiungere al tre notizie di 
f a t to , che non so se egli conosca per fe t t a -
mente , e chiedergli speciali e ul ter iori im-
pegni, r e la t ivamente agli s tanz iament i di 
questo capitolo. 

Sarò breve e non dirò in questa sede 
quan to il grave argomento impor t e rebbe ; 
anche perchè su di esso h a già par la to in 
sede di discussione generale, con la sua al ta 
competenza , ben nota a questa Camera, 
l ' i l lustre nostro collega E o m a n i n - J a c u r . 

Vari colleghi hanno in ques ta diseussione 
da te notizie sui gravi danni ar recat i dalle 
pioggie del mese scorso in varie regioni di 
bonifica. 

Ora lo stesso f a t t o avveniva con effet t i 
non meno funes t i , nelle zone di bonifica del 
Veneto e in ispecie nelle terre basse del 
vas to bacino t ra l 'Adige e il Po . 

Per c i ta re un esempio, nella sola bonifica 
delle Valli Grandi Veronesi e Ostigliesi no-
nos tan te lo sforzo gigantesco degli interes-
sat i che non badarono nè badano a spese, 
anche coll 'ausilio delle macehine idrovore, 
ben 4,000 e t ta r i , un terzo circa di t u t t a la 
zona più depressa, r imasero allagati , così 
da r imanerne pe rdu to per ques t ' anno ogni 
raccol to. 

Ora non è possibile a m m e t t e r e che i Go-
verni d ' I t a l i a possano lasciar perdurare uno 
s ta to di cose così grave, possano tener so-
spesa su una delle più p rodu t t i ve regioni 
d ' I t a l i a la minaccia di u n a progressiva ste-
rilità, quando i mezzi per ciò evi tare vi 
sono. 

Nel Veneto molte opere idrauliche im-
p o r t a n t i fu rono compiute dai passat i Go-
verni : in ispecie l ' I s t i tu to glorioso del ma-
gistrato alle acque, gloria della Repubbl ica 
Veneta, ora felicem* nte r ipr is t inato, ad esse 
diede vigoroso impulso. 

Conveniva adunque conservare e com-
ple ta re le opere generali e par t ico lar i di 
bonifica. Ma quel che dovevasi f i re o non 
fu f a t to , o f u f a t t o insuff icientemente; e 
per mancanza di un indirizzo razionale nelle 
opere generali, la stessa spesa sos tenuta 
dallo S ta to a n d ò in gran p a r t e sc iupata , e 
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quella dei privati e dei consorzii non ebbe 
la efficienza che avrebbe potuto avere. 

Senza dilungarmi in altre considerazioni, 
r i tengo indiscutibile la constatazione che 
le varie bonifiche hanno subito enormi ri-
t a rd i . Ma si è pure constata to , e già lo disse 
l 'onorevole Roman in - Jacu r , che il loro co-
sto è ben maggiore, maggiore del doppio 
o del triplo, di quello previsto. Non si può 
indugiare a fare, c si deve aff rontare il pro-
blema della gravissima spesa occorrente. Il 
•Governo deve provvedere a met tere a di-
sposizione dei vari consorzi e d 'al tr i enti, 
che non domandano che di mettersi all'o-
pera, somme ben maggiori di quelle che ha 
stanziate finora, e facendo cessare quello 
s trano ostruzionismo che appunto nella in-
sufficienza dei fondi aveva la sua vera, non 
confessata, ragione. 

Ora, per far questo, il mezzo ch'io ho 
suggerito nel mio ordine del giorno, mi sem-
bra l 'unico possibile, di f ronte all 'enorme 
spesa effet t iva che le bonifiche importeran-
no. Sembrami poi che il criterio da me in-
dicato, che non è se non il voto formulato 
dagli interessati, e recentemente, anche «lalle 
Provincie di Verona e di Padova, corrispon-
da alle idee generali enunciate dallo stesso 
ministro nel suo discorso del 20 novembre 
passato, che r ichiamava e r iconsacrava 
l ' impegno assunto dal Governo col noto te-
legramma spedito dallo st< sso ministro e 
dall 'allora pr sidente onorevole Luzzatt i , e 
prima dal ministro del tesoro nella sua espo-
sizione finanziaria del 3 novembre, nella 
quale accennava ad un nuovo sistema per 
provvedere alla spesa delle bonifiche. 

Mi auguro dunque che nella legge che 
l 'onorevole ministro ha annunciato per il 
prossimo novembre, sia seguito il criterio 
da me esposto, come que'lo che solo ritengo 
consenta una soluzione completa per ora e 
per l 'avvenire del problema delle bonifiche. 
E m'auguro anche che in qu Ila l e g g e v a n o 
da te norme e provvisti i mezzi, entro un 
determinato limite, per bonifiche i cui pia-
ni non potessero essere approvat i prima della 
presentazione di essa legge. 

Onor vole Sacchi, ad una interpellanza 
che io rivolgevo al ministro dell ' interno or 
non è molto, invocando pròvvediment i con-
tro la malaria, mi si rispondeva, t ra altro, 
r improverando in certo modo i proprietari 
della mia regione di non aver compiuto le 
opere di bonifica considerate come primo 
mezzo di lot ta contro la malaria. 

Allora io replicai che molto avevano f a t t o 
con le loro private risorse i proprietari e i 

consorzi; ma, a mia volta, oggi prendo l'oc-
casione per dire che non dipese da noi se 
ciò che restava a fa re in tale materia non 
fu fa t to , perchè è dalle maggiori opere di 
bonifica idraulica che le minori di bonifica 
idraul ica ed agraria, cotanto utili allo svi-
luppo della ricchezza agricola ed all'igiene, 
sono rese possibili. 

Ben venga la legge che sta dinanzi al 
Senato, che renderà, col maggior contributo 
dello Stato, più accessibile alle finanze pri-
vate la esecuzione delle minori bonifiche; 
e a dir vero sarebbe tempo che il Senato 
avesse esaurito il suo esame. 

Ma mi resta al tra cosa a dire e di una 
certa gravità. 

I l problema delle bonifiche del vasto ba-
cino f ra l 'Adige e il Po, richiede un'opera 
di Stato che non si è voluta ancora fare, e 
consiste nel regolamento del fiume che lo 
a t t raversa , divenuto ormai l 'unico collettore 
di t u t t e le acque di quel bacino, il Tartaro-
Canalbianco. 

L ' in ter r imento progressivo del Po rese 
impossibile il defluire in esso di pa r t e di 
quelle acque a t t raverso le chiaviche di Ser-
ravalle Po, Sustinente ed Ostigli a ; e, ana-
logamente, l 'e levamento del let to dell'Adige 
induceva da tempo gli interessati a farne 
deviare dall 'antico sbocco le acque raccolte 
dal Bnssè e dal inc lusola e a farle defluire 
nel Tartaro, il quale, come dissi, rimase 
l 'unico collettore di tu t t e . 

Le acque confluenti entro il bacino au-
mentarono in tempo recente anche per il 
maggior deflusso di acque derivate dall 'Adige 
e dal Mincio, causato dal maggior dislivello 
che alle bocche di presa venne a prodursi 
per l 'accennato elevarsi del letto di quei 
fiumi, e per l'irrigazione maggiore che con-
dusse nel bacino altra acqua presa con ca-
nali nella par te alta dell 'Adige e che dispersa 
nel sottosuolo bibulo, finisce per ricompa-
rire nella zona inferiore d 1 bacino suddet to . 

A questo proposito abbia predente l'ono-
revole ministro come la stessa opera de la 
irrigazione, che ha così alta importanza per 
lo sviluppo dell 'agricoltura, e alla qua'e si 
volevano destinare altre acque dell'Adige, 
abbia potu to essere ostacolata, sulla oppo-
sizione non certo irragionevole sotto un de-
te rmina to aspet to del consorzio delli valli, 
minacciate e spaven ta te dalla crescente 
massa d 'acqua che visibilmente e invisibil-
mente penetrava in esse. 

ETon mi diffondo in f a t t i e prove, ma 
mi limito ad osservare, come di f ronte al 
consta ta to aggravamento delle condizioni 
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delle varie bonifiche, il lavoro che lo S ta to 
ha compiuto, specie in opere idrauliche 
(pure spendendo assai) si sia l imitato alla 
manutenzione e al l 'e levamento degli argini 
del Tartaro o dei suoi affluenti, con il ri-
sul tato dell 'aumento del dislivello t r a il col-
let tore delle acque e le zone da prosciu-
garsi. 

I l col lettore che avrebbe potuto bastare 
in condizioni normali per la somma di acque 
originariamente confluenti nel bacino, non 
poteva bastare p e r l a nuova massa d 'acque , 
e tanto meno poteva bastare , senza che 
fosse regolarmente escavato nei suoi t rat t i 
inferiori per poter mater ia lmente ricevere e 
dare sfogo alle acque superiori. 

Quello che doveva e deve farsi era pre-
cisamente di allargare, di escavare e tener 
escavato per t u t t a la sua lunghezza, il col-
let tore Tartaro Canalbianco ; solo in questo 
modo le altre bonifiche potevano e potranno 
avere la dovuta efficacia. A questa opera 
fondamentale dovea t u t t o coordinarsi. 

E si sperava che lo S ta to ciò facesse. Neì 
1905 quando avvennero le terribili inonda-
zioni che tant i danni f e c r o alla nostra re-
gione, i sottosegretari delle finanze e dei 
lavori pubblici, gli onorevoli Camera e Pozzi 
videro coi loro occhi- le dolorose condizioni 
dei luoghi danneggiat i . 

E a Vicenza, a Verona, a Padova , a Bo-
vigo, ecc., essi udirono il pensiero di tut t i 
gli interessati e fecero solenni promesse per 
la sistemazione idraulica della regione tra 
Po ed Adige. 

E fu allora che una istanza firmata dai 
sindaci e dalle autori tà e dagli enti inte 
ressati delle varie bonifiche della zona fra 
Adige e Po fu diretta al Governo, nella 
quale il problema era posto in termini pre-
cisi. E con let tera della prefettura di Verona 
del 5 febbraio 1900 si annunciava che il mi-
nistro dei lavori pubblici aveva nominata 
una Commissione composta degli ispettori 
superiori del Genio civile commi ndator inge 
gnere Alberto Torri , cavaliere ingegnere Ic i -
lio Fornoni , e cavaliere ingegnere Gius ppe 
B o t t o , con incarico di procedere allo studio 
del problema delia sistemazione delie ücque 
scorrenti fra l 'Adige e il Po sul bacino del 
Tartaro Canalbianco, e di riferire al Mini-
stero con le opportune proposte. 

Che è avvenuto di questa Commissione? 
Che fece il Governo poi per suo c o n t o ? 
L a Commissione aveva un incarico spe-

cifico che non poteva essere assorbito dal 
Magistrato alle acque ist i tuito due anni 
dopo. 

Comunque, di ciò ch'essa abbia fa t to , 
nulla hanno saputo e sanno quelli che ave-
vano provocato la sua nomina, e io ho 
fondamento di credere che non abbia fa t to 
nulla di nulla. 

Eppure il tema che essa aveva a studiare 
è la chiave di vol ta di t u t t e le bonifiche di 
quella nostra regione, ed è t e m a di essen-
ziale competenza dello S ta to . 

Non v'era interessato soltanto il proble-
ma della navigazione (poiché si t ra t ta anche 
di fiume dichiarato navigabile) , ma un pro-
blema più grave, il problema primo e fon-
damentale della capaci tà produtt iva, della 
popolabilità di t u t t a una regione. 

Qualunque opera si faccia, t u t t o sarà 
inutile se il collettore non sarà messo in 
grado di sfogare la massa d 'acqua che mercè 
le bonifiche e i più potenti mezzi d'aspira-
zione delle acque vi potè e vi può essere 
immessa. 

E s'io dovessi suggerire a lei un provve-
dimento, onorevole ministro, questo sarebbe 
ch'ella tolga ogni incarico a quella tal Com-
missione e affidi l ' incarico al Magistrato 
alle acque, s ' intende fornendogli anche i 
mezzi opportuni, perchè anche questo è 
essenziale quando si vuol fare sul serio. 

Onorevole Sacchi , ella comprenderà come 
non sia s t a t a ingiustificata la mia censura 
è la mia domanda, per la gravità degli in-
teressi che rimasero così deplorevolmente 
trascurat i . 

Non è possibile di fronte all 'urgenza di 
questo problema che vicino ai vari capitoli 
del vostro bilancio riferentisi ad opere che 
vi hanno at t inenza sia ancora scritto per 
memoria. 

Io le auguro il merito e l 'onore di as-
solvere e .sollecitamente, riparando i r itardi 
avvenuti , anche questa non piccola parte 
dei doveri dello S t a t o verso la proprietà 
terriera che è primo alimento del bilancio 
dello Stato , con quella che fu felicemente 
chiamata , a proposito di questo bilancio, 
opera diretta al l ' integri tà della Patria . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Buonanno. 

B ü O í í A N í i O . Nella discussione generale 
del bi lancio dei lavori pubblici io pronun-
ziai un breve discorso occupandomi princi-
palmente della questione dei lavori delle 
bonifiche. 

IL problema, evidentemente dt una grande 
importanza nazionale, interessa moltissimo 
il mio collegio; ed è perciò che mi per-
misi di rilevare il metodo assolutamente 
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inadegua to con cui il Governo procede alla 
esecuzione dei lavori di bonifica. Deficienze 
d imezz i e mancanza di metodo. I lavori di 
bonifica di lle pa r t i nos t re si eseguono come 
ima specie di lavoro di mosaico. Si comin-
cia un lavoro a destra, se ne comincia uno 
a sinistra; poi si abbandonano . Viene l'al-
luvione, por ta via t u t t o , e si r icomincia da 
capo. 

Dimodoché l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubblici in I ta l ia , in c i n q u a n t a n n i di la-
voro di bonifiche, ha compiuto molto meno 
di quello che aveva f a t t o l 'Amminis t raz ione 
borbonica. 

E d i fa t t i , il canale dei Regi Lagni, una 
colossale opera di bonifica che si deve a 
Carlo I I I di Borbone, a spe t t a ancora dal 
Governo i ta l iano u n a sistemazione defini-
t iva della sua foce. 

Io avrei po tu to r ipetere su per giù, du-
r a n t e la discussione generale del bilancio 
dei lavori pubblici , gli stessi argomenti , pro-
bab i lmen te con lo stesso r isul ta to . 

Però quando ho f e rma to la mia a t ten-
zione sul capitolo 136 del bilancio e ho letto 
la cifra di cinque milioni e 80 mila lire, ho 
de t to : è inut i le che io parli, perchè qui si 
t r a t t a semplicemente di rivolgere u n a do-
m a n d a all 'onorevole ministro e all 'egregio 
relatore, che è e f fe t t ivamente uno studioso, 
un colto studioso dei bilanci dei lavori pub-
blici. 

E la d e m a n d a è questa: sul capitolo 136 
voi ave te i m p e s t a t o la cifra di cinque mi-
lioni e 80 mila lire. Senza a n d a f e molto lon-
tano, p rendendo il consunt ivo del 1909-10, 
io t rovo che il Ministero dei lavori pub-
blici, per ques to capitolo, ha speso nove 
milioni e 420 mila lire. Ma c'è qualche cosa di 
più. 11 consunt ivo dell'esercizio 1910 11 non 
è ancora pubbl icato; m a i o r i tengo p< r fermo . 
che t a n t o l 'onorevole ministro quan to l'o-
norevole re la tore sappiano benissimo che, 
tol to l 'u l t imo dodicesimo di esercizio, su 
questo capitelo si è sp< so quasi il doppio. 
Difa t t i , al 31 maggio 1931 sul capitolo 136 
si erano già spesi 10 milioni e 200 mila lire. 
Ora, sa ià inesperienza mia, sarà ingenui tà , 
ma io d ts idere ie i sapere dalla cortesia del-
l 'onorevole ministro, e da quella dell'onore-
vole re la tore come si p iovvederà ai lavori 
di bonifica. E non dico altro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole P ip i t ene . 

P I P I T O ^ E . Nella zona di terreno co-
per ta t u t t a di quella vi te che dà il prezioso 
maisa la t r a la c i t tà di Marsala e quella di 
Mazzara c'è una palude chiamata di vino 

che copre più di 150 e t t a r i di terreno, e che 
diffonde n a t u r a l m e n t e la malaria in t u t t a 
quella con t rada a b i t a t a da agr icol tor i , i 
quali con le loro famiglie risiedono, come è 
consuetudine nelle nostre cont rade , nella 
campagna . 

Approva t a la legge del 1900, fu solleci-
t a t a la bonifica di quella palude, si fecero 

•progett i e si cornine arono i lavori. F u u n a 
festa per t u t t i quei 20 mila contadini che 
ab i t ano là a t to rno con le loro famiglie; una 
festa perchè si pensava t h e non solo si re-
dimevano 150 e t ta r i di terreno, che pote-
vano dare la ricchezza a molte famiglie, ma 
si e l iminava la malar ia da quelle uber tose 
cont i ade. I lavori si compirono, ma poi, 
venut i dei sani tar i , t r a i quali u l t i m a m e n t e 
il Trambus t i , si cons t a tò che la malar ia è 
a u m e n t i ta . Non solo è m a n c a t a l 'u t i l i tà 
igienica della bonifica, ma anche quella agri-
cola. 

P r ima era sempl icemente l ' acqua f resca 
che zampi l lava in quel la pa lude e che in 
qualche punto , con l 'a iuto del lavoro umano, 
poteva fecondare le piante; ora invece l ' acqua 
del mare, poiché quella zona si t rova presso 
il mare, si unisce con l ' acqua potabi le e al-
lora Ih, coltivazione che pura pr ima si fa-
ceva, non è più possibile. Così, benché si 
siano spese circa 200 mila lire per la boni-
fica di quella palude, si è a g g r a v a t a la 
condizione igienica, perchè la malar ia è più 
diffusa, e quella zona che era•pr ima in p a r t e 
coltivabile, ora non lo è più, a p p u n t o perchè 
l ' acqua del mare pene t ra nella palude. 

Sulla base delle indagini da me fa t te , 
posso por t a re a conoscenza dell 'onorevole 
ministro che due proget t i si erano presen-
t a t i dall'ufficio del Genio civile di Tra 
pani : uno di drenaggio con l ' e levaz ione 
meccanica del l 'acqua, e l ' a l t ro di c o l m a t u r a 
che poteva farsi benissimo, d a t e le condi-
zioni del terreno e la g rande a b b o n d a n z a 
di sabbia che vi è là vicino. 

P o r t a t i questi proget t i a l l ' approvazione 
del Consiglio superiore, siccome t r a essi vi 
era una differenza di spesa, si scelse quello 
che costava meno, senza neppure esami-
nare l ' a l t ro . Sarebbe lo stesso come sé per 
la fondaz ione di un edilìzio si sceglieste la 
minore spesa salvo a lasciare che l 'edifizio 
crollasse poi. 

E così si scelse il proget to di minore 
spesa, senza pensare se si sarebbero ot te-
nut i i r i su l ta t i che si des ideravano, i resul-
ta t i , che t u t t i conoscevano, t r a n n e coloro 
che avevano compilato il proget to , e coloro 
che davano dal l ' a l to istruzioni a quelli che 
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dal basso proponevano il sistema della col-
matura . 

Io non avrei det to nulla se non sapessi 
che si vuole insistere ancora in quel pro-
getto sbagliato, e che si propongono nuove 
opere per circa 20 mila lire, per voler rad-
drizzare le gambe che sono storte.- Quella 
palude con ta l sistema non sarà mai boni? 
ficata, e le nuove somme sarannno inutil-
mente spese. 

Occorre cominciare da capo, abbando-
nare quel progetto, e riprendere il proget to 
antico che era stato proposto dal Genio 
civile di Trapani, e ehe sarebbe costato 
molto di più, ma avrebbe dato un risultato 
sicuro. 

Consideri, onorevole ministro, che l'ese-
cuzione del progetto scelto, oltre ai danni 
a cui ho accennato, porta una spesa con-
tinua di 25 lire al giorno, una spesa per-
pe tua che, capitalizzata, non è una somma 
indifferente. 

Invece col sistema della colmatura si 
risanerebbe completamente quella plaga, si 
rest i tuirebbero al l 'agr icol tura 150 ettari 
di terreno e si farebbe una unica spesa 
senza dover p e n s e e più all 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ha 
chiesto di parlare per f a t to personale. Lo 
accenni. 

CAMERA. L'onorevole Coris ha det to 
che io e l 'onorevole Pozzi assumemmo im-
pegni nel 1905, innanzi alla Camera, come 
sottosegretari di Stato, l 'uno alle finanze e 
l 'a l tro ai lavori pubblici, e che non li man-
tenemmo... 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è cosa 
di carat tere personale. Allora erano al po-
tere, ma poi non vi sono rimasti.. . (Ila-
rità) Quindi si t r a t t a della carica, non della 
persona! (Approvazioni) . 

CAMERA. Invece intendo dire che t u t t i 
gli impegni che assumemmo furono sanzio-
nati dal Par lamento, perchè furono vota te 
due le<rgi, u> a in materia, finanziaria, con 
cui si sospese l ' imposta, e l 'al tra in mate-
ria di lavori pubbli i, con cui fu istituito il 
Magistrato d< Ile acque. 

Si riconobbe allora che la bonifica del 
Tartaro-Canalbianco era impor tante ; e si 
riconobbe pure che si t r a t t ava di un argo-
mento che doveva venire s tudiato. 

P R E S I D E N T E . Tut to quello che vuole, 
ma non è cosa di f a t t o personale. {Bene!) 

POZZI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI, relatore. Ho chi sto di parlare 

semplicemente per dare alcune spiegazioni 

su quanto hanno detto gli onorevoli Coris e 
Buonanno. 

All 'onorevole Coris dirò che dopo la visita 
f a t t a nel 1905 alle provincie Venete, fu pro-
messa e poi presenta ta la legge per l 'isti-
tuzione del Magistrato alle acque. 

Per gli studi speciali delle provvidenze 
urgenti venne incaricata una Commissione 
tecnica la quale imprese i suoi lavori. Per 
il seguito noi non potevamo più avere inge-
renza, poiché uscimmo dal Governo. 

Ma fin d'allora si era constatato che il 
canale Tar taro Canalbianco, che è l 'unico 
co'lettore, l 'unico discarico di t u t t a quel-
l ' immensa plaga, doveva essere oggetto di 
cure speciali e di migliorie nel suo funzio-
namento, ed appunto a questo intento si 
era costituita la Commissione tecnica. 

Ora il collega Coris domanda che quel-
le opere le quali furono riconosciute neces-
sarie fin dal 1905 pel miglioramento di que* 
sto unico e grandioso discarico e di questo 
scolo siano eseguite. Noi non possiamo che 
appoggiare cordialmente ta le giusta insi-
stenza. 

Quanto all'onorevole collega Buonanno^ 
il quale ha domandato anche al relatore del 

! bilancio qualche notizia intorno alla somma 
1 s tanziata per le bonifiche di pr ima catego-

ria, perchè, a suo avviso, questa somma 
sarebbe inadeguata , debbo fa r osservare 
anzi tut to che, nell' esercizio prossimo, lo 
s tanziamento per queste bonifiche è non di 
molto, ma pur di qualche cosa a u m e n t a t o ; 
cioè di 200 mila lire; in secondo luogo 
che le spese che sono s ta te f a t t e ed accen-
nate dall 'onorevole Buonanno riflettono non 
l'esercizio prossimo futuro, ma l 'esercizio 
passato e quello che volge ora alla fine; in 
terzo luogo che tan to per l'esercizio passato 
quanto per quello ora in corso, 1909 30, e 
1910-911, per queste bonifiche vi hanno re-
sidui che erano di 9 milioni e più nel 1919-10 
e che si sono r idot t i a poco più di 6 milioni 
nel 1910-11. E questo è uno dei risultati che la 
Camera ha sempre avuto di mira, lo smalti-
mento cioè dei residui con l'esecuzione dei 
lavori per i quali gii s tanziamenti erano 
stati specificatamente proposti . 

Ecco perchè di fronte al fondo di resi-
dui di cui possiamo ancora disporre nel 
191112, la Giunta del bilancio ha r i tenuto 
che lo s tanziamento proposto fosse ade-
g u a t o e sufficiente. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di . parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'ordine del giorno degli onorevoli Coris e 
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Montresor solleva una quest ione già ampia-
mente t r a t t a t a in discussione generale da-
gli onorevoli Romanin-Jacur , Sichel e Ben-
tini, e sulla quale io mi sono in special 
modo i n t r a t t e n u t o nel mio discorso. 

Quindi, senza ripetere quanto ho già det to 
allora, to rno ad assicurare gli onorevoli 
Coris e Montresor che sono d 'accordo con 
loro nel concet to fondamenta le dell 'ordine 
del giorno. 

E in tal modo rispondo anche implicita-
mente all 'onorevole Buonanno. Egli, rife-
rendosi ad una determinata bonifica, ha 
f a t t o però considerazioni d 'ordine generale, 
che io stesso già ho f a t t e circa l 'errore 
tecnico fondamenta le di metodo di fare i 
lavori a spizzico, mentre effetti utili pos-
sono trarsi solo da lavori continuat ivi e ge-
nerali. i Ed anzi, considerando che per le boni- ! 

fiche ed i lavori dell 'Alta I t a l i a abbiamo 
un aiuto prezioso nei consorzi, i quali non 
domandano di meglio che ant ic ipare quan-
to occorre per le bonifiche, io ho già os^er- ! 
va to che ciò ind i re t tamente vale a rendere 
possibile una maggiore intensificazione 
di lavori a cura di re t ta dello Stato nelle 
Provincie meridionali, dove, non essendovi j 
e non potendovi essere consorzi, non è pos-
sibile ot tenere questo anticipo da par te de-
gli enti locali, e sono necessari provvedi-
menti speciali, t r a t t andos i di muta re radi-
calmente la legge organica. 

Ed ho anche soggiunto che nelle vacanze ! 
inizierò t r a t t a t i ve con i consorzi e i e rappre-
sentanze locali, e preparerò le convenzioni, 
da approvars i poi dal Par lamento , dovendo 
essere oggetto eli un provvedimento legisla-
t ivo. 

L 'u l t ima p a r t e dell 'ordine del giorno de-
gli otii re voli Coris e Montresor determina 
un particolare congegno di annual i tà , si ri-
ferisce quindi ad un dettaglio di applica-
zione che non è ora il caso di discutere. 
Non posso quindi accettarla, mentre invece 
accetto, come raccomandazione, t u t t o il 
resto che, come ho det to, è conforme ai 
principi ampiamen te esposti e t r a t t a t i nella 
discussione generale. 

Per quan to r iguarda la sistemazione 
idraulica del bacino tra l 'Adige e il 3|o bi-
sogni nuovi si manifes tano sempre e per-
fezionamenti si rendono necessari; ma creda 
pure l 'onorevole Coris che questa sistema-
zione non è t ra le peggiori e che per altri 
bacini vi sarebbe certo ragione di lamen-
tarsi di più. 

123« 

Ad ogni modo terrò conto delle sue rac-
c omandazioni . I n quan to alla Commissione 
del 1906, veramente , anche perchè non ne 
ebbe il tempo, non fece gran cosa. Ad ogni 
modo essa è anter iore alla costituzione del 
Magis t ra to alle acque. Oggi che vi è il Ma-
g i s t ra to alle acque, che ha corrisposto così 
degnamente , credo che sarebbe meglio affi-
dare ad esso il compimento di quegli s tudi 
per i qual i era s ta ta nominata quella Com-
missione la quale del concetto del Magi-
s t r a to alle acque non era che una parziale 
applicazione. 

Ho risposto così t an to all 'onorevole Co-
ris quan to all 'onorevole Buonanno, al quale 
l 'onorevole relatore ha da to spiegazioni, 
circa l 'appl icazione dei residui. Del resto 
s a l 'onorevole Buonanno che, avendo biso-
gno di mol t i mezzi, bisogna trovarli in for-
me molto diverse, che non sono gli stanzia-
ment i ordinari del bilancio. 

L'onorevole Pipi tone ha par la to di una 
ques t ione tecnica a proposito della palude 
presso Marsala, se cioè sia migliore il siste-
ma delle colmate o quello del drenaggio. 
Non sono competente a decidere della 
quest ione, ma cer tamente il sistema delle 
co lma te è quello che ha dato sempre i mi-
gliori r i su l ta t i e molte delle bonifiche, che 
f o r m a n o la gloria dei tempi passati, sono 
s t a t e eseguite con questo sistema. 

Non posso entrare a discutere della pa r te 
tecnica ma certo il sistema che si è seguito 
è s t a to proposto dai Consigli competenti . 
Vuol dire che ter rò conto delle osservazioni 
dell 'onorevole P ip i tone e poiché egli affer-
ma che si sono verificati inconvenienti nel-
l 'esecuzione dei lavori, farò riesaminare la 
quest ione dai corpi competenti , per prendere 
gli oppor tuni provvediment i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Coris, man-
tiene il suo ordine del giorno? 

L 'onorevole ministro ha dichiarato che 
ne te r rà conto , accet tandolo come racco-
mandazione; come ha f a t to (lo dico perchè 
mi pare che ella non fosse presente prima 
d 'ora) per t u t t i gli altri, e manifes tando il 
fe rmo proposito di prendere in esame le di-
verse quest ioni . 

CORIS. Ringrazio l 'onorevole ministro 
e l 'onorevole relatore delle loro dichiara-
zioni, e, sop ra tu t to , dell 'assicurazione che 

! l 'onorevole ministro mi ha dato che la que-
| st ione da me sollevata e che è grave assai, 
| mi consenta ripeterlo, sarà subito sot topo-
! s ta all 'esame del Magistrato alle acque, 
i Augurandomi che gli studi siano compiuti 
i con sollecitudine e in modo che possano 
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dar luogo a proposte da presentarsi in breve r 
innanzi al Parlamento, ritiro il mio ordine | 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 336 rimane appro-
vato nella somma di lire 5,280,000. 

Capitolo 137. Annualità da pagarsi per 
opere di bonificazioni già concesse ai con-
sorzi, in dipendenza della tabella I I del 
testo unico di legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195 (Spesa ripartita), lire 
1,188,000. ! 

Capitolo 138. Somme a disposizione del-
l 'Amministrazione (leggi 22 marzo 1900, 
n. 195, 7 luglio 1902, ri. 333 e 30 giugno 1909, 
n. 407) (Spesa ripartita), lire 1,500,000. 

Spese generali per le bonifiche. — Capi-
tolo 139. Indennità di alloggio agli ufficiali 
di bonifica e corrispondente soprassoldo 
giornaliero ai guardiani (Spese fisse), lire 
50,000. 

Capitolo 140. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del 
Genio civile in servizio delle bonifiche, lire 
320,000. ) 

Capitolo 141. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche (Spese fisse), lire 150,000. 

Capitolo 142. Indennità fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base all 'aiticolo 11 della legge 3 mar-
zo I9u4,^n. 66, al personale aggiunto del j 
Genio civile in s-.rvizio delle bonifiche, lire j 
20,000. 

Capitolo 143. Assegni mensili al perso- S 
naie avventizio in servizio delie bonifiche j 
(Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 144. Indennità di trasferte, sus- j 
sidi e competenze diverse al personale av- j 
ventizio in servizio delle bonifiche, per me- 1 

moria. j 
Legge 13 dicembre 1903, n.474, articolo 1, j 

lettera h, della legge 6 giugno 1907, n. 300, e | 
articolo 1, lettera d della legge 5 aprile 1908, 
n. 126. — Capitolo 145. Costruzione di strade 
comunali occorrenti al bonificamento del-
l'Agro romano e retribuzione ai condannat i . 
impiegati nella costruzione delle medesime 
(aiticoli 19 e 21 della legge 13 dicembre 1903, 
n. 474), lire 105,000. 

Opere marittime. — Capitolo 146. Opere ma-
ri t t ime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889, 
n. 6280; 17 giugno 1892, numeri 279 e 281 ; 
2 agosto 1897, n. 349; 25 febbraio 1900, 
n. 56 ; 19 giugno 1902,' n. 275; 27 dicem-
bre 1903, n. 514 ; 13 marzo 1904, n. 102; 
30 giugno 1904, n. 293; 8 luglio 1904, n. 351 ; 

14 luglio 1907, n. 542 ; 12 giugno 1910, n .297^ 
13 luglio .1910, n. 466 (articolo 49 lettera a 
e articolo 51 tabella A, lettera a, n 4 ) ; 
regio decreto 18 settembre 1910, n. 684 e 
legge 12 marzo 1911, n. 258 (articoli 1 e 2) 
(Spesa ripartita), lire 12,570,000. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Chi-
mienti. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole D'Oria, 
D ' O R I A . Brevissime parole, le quali io 

devo dire per connessione di causa su que-
sto capitolo; perchè, sebbene io intenda ri-
chiamare l 'attenzione del ministro su alcuni 
tentativi dell 'Amministrazione ferroviaria, 
pure la questione si riferisce sempre ad o-
pere portuarie. 

L 'anno scorso, pur ritirando, in seguito 
ad invito del ministro, un mio ordine del 
giorno circa i lavori ferroviari nel porto di 
Spezia, espressi fiducia nell'opera del mini-
stro, ma sfiducia nell'opera dell 'amministra-
zione ferroviaria : e non avevo torto. 

In fa t t i so, anche per risposte datemi dal-
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici in sede di interrogazione, che 
l 'Amministrazione ferroviaria ha finalmente 
presentato il progetto per gl'impianti di bi-
nari e di alcuni arredamenti sopra le calate 
del porto di Spezia, ma, seguendo il suo si-
stema di ostruzionismo, tenta di addossare la 
spesa relativa in più di lire 360,000 all 'am-
ministrazione dei lavori pubblici, il che por-
terebbe a stornare una parte della somma 
residua prevista dalla legge del 1907 p e r l e 
opere maritt ime, per spenderla in opere fer-
roviarie, che sono evidentemente di compe-
tenza delle ferrovie. 

Ora io insisto verso l 'onorevole ministro 
perchè l 'amministrazione dei lavori pubblici 
voglia continuare a respingere queste ingiu-
stificate pretese dell 'amministrazione ferro-
viaria, e richiami questa all'obbligo preciso, 
fattole dalla legg-, di provvedere a tut te le 
opere ferroviarie del porto di Spezia, senza 
consentire che l ' importo di questi lavori, pur 
urgentissimi e reclamati, sia stornato dai 
fondi destinati per le opere maritt ime, il 
cui progetto è ormai redatto coi relativi 
preventivi della spesa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salvatore Orlando. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Io so quanto 
sia tedioso alla Camera, al ministro e un 
po' anche ai singoli deputati il dover tor-
nare sempre sugli stessi argomenti portuari; 

; tuttavia siamo obbligati a farlo, in quanto i 
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por t i r a p p r e s e n t a n o un interesse g rande pel-
le regioni che vi f anno aff lu i re le merci . 

Alcuni por t i h a n n o p o t u t o o t tenere l ' au -
tonomia e progredire; il por to di L ivorno 
non ha p o t u t o ancora ot tener la , e noi s iamo 
obbligat i a po r t a r qui i nos t r i bisogni e le 
nostre domande . Ma nel fa r questo noi non 
par l i amo nell ' interesse dei port i so l tanto , cre-
d iamo di pa r l a re nel nome d e l l ' i n t e r a re-
gione toscana, ed io, pa r l ando adesso nel 
n o m e e nel l ' in teresse del po r to di L ivorno , 
parlo nel nome ed anche in r app re sen t anza , 
posso dirlo, de l l ' in te ra depu taz ione toscana , 
la quale su qu( sto p u n t o si è m a n i f e s t a t a 
sempre u n a n i m e m e n t e concorde. 

Ora se l 'onorevole ministro, nella sua cura 
assidua degli interessi commercial i del paese 
e del t raff ico, nei suoi v iaggi r ipe tu t i nelle 
var ie regioni d ' I t a l i a , si fosse recato un po ' 
ad esaminare di q u a n t o .grande interesse 
per il commercio e per l ' i ndus t r i a della To-
scana sia il por to di Livorno, av rebbe po-
t u t o cons ta ta re in qual i condizioni disa-
strose si t rascini il lavoro di t r asbordo 
delle merci dai vagoni ai piroscafi . 

Quel por to è l 'unico , lungo t u t t a la co-
s ta t i r rena , che sia d i sa rmato , che sia senza 
alcun mezzo meccanico di carico e scarico 
delle merci da i vagoni . 

L 'onorevole min i s t ro conosce Napol i ; egli 
po t r ebbe salire ad Orbetello, dove, sia p u r e 
per opera di p r iva t i , s ' inizia adesso il ser-
vizio di t r a sbordo delle merci con mezzi 
meccanici . Così pu re avviene a Civi tavec-
chia. Noi invece a L ivorno non a b b i a m o 
p o t u t o o t t ene r questo, per q u a n t o r i p e t u t e 
siano s t a t e le nos t re d o m a n d e e per q u a n t o 
r ipe tu t i siano s t a t i i vot i concordi di t u t t e 
le r a p p r e s e n t a n z e della provinc ia . 

Ora r ich iamo l ' a t t enz ione del l 'onorevole 
minis t ro su questo che non è un interesse lo-
cale. Quel por to ha bisogno di essere mun i to 
al più pres to , affinchè t u t t a la regione tosca-
na ed u n a p a r t e della media I t a l i a non t r o v i 
le sue merci e le sue indus t r i e g r a v a t e di una 
maggiore spesa, quale è quella r a p p r e s e n t a t a 
dal maggior costo di t r a spor to delle merc i 
che a r r ivano in quel po r t e . 

La legge del 1907 stabil isce s t a n z i a m e n t i 
per questi mezzi di t r a spor to dei vari por t i . 
Vi sono 600 mila lire s t anz ia te p e r i i por to 
di Livorno. 

Ora io qui r ipeto q u a n t o ha de t to l 'ono-
revole D 'Or ia , per r i levare che quel lo s tan-
z iamento è u n i c a m e n t e riferibile a spese di 
t e t to i e e grue, non già di binari , pe rchè così 
s tabi l isce n e t t a m e n t e il regolamento annesso 
alla legge 

Le ferrovie devono pre levare le spese per 
t u t t e ques te opere dai loro bilanci e non 
mai riferirsi alla legge 14 luglio 1907. Ora* 
se per il por to di Livorno si erano s t an -
ziate 600 mila lire e finora non si è f a t t a 
che u n a sola spesa di poco più di 150 mila 
lire, non vi ha dubb io che non è s t a t a ese-
gui ta la legge. 

E così, men t re , per m a n c a n z a de l l ' au to -
nomia, non possiamo fare da noi come si 
vorrebbe , d o b b i a m o subire le conseguenze 
de l l ' impotenza , se non del l ' indifferenza del 
Governo, e f a re qua lche cosa per il po r to 
di L i v o r n o ; e qu ind i da nessuna p a r t e pos-
s iamo riuscire ad o t tenere quello che le po-
polazioni a buon d i r i t to a t t e n d o n o da mol t i 
anni. 

R ich iamo d u n q u e l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole minis t ro su ques to a rgomento , che è 
di gravissimo interesse. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . Nella legge del 14 luglio 
1889 e nelle successive, f u rono s tanz ia te 
somme a van tagg io del por to di Po r to Mau-
rizio. Se non che dal giorno in cui quel-
po r to fu d ich ia ra to di p r ima ca tegor ia 
quale por to mil i tare di r i fugio , anziché 
van tagg io , pa re gliene sia der iva to det r i -
mento , giacché, invece di essere migl iora to 
ed ing rand i to come dovrebbe , poco vi si è 
f a t t o . 

I l ceto mar ina ro e commercia le di P o r t o 
Maurizio e la c i t t ad inanza des iderano da 
lungo t empo che il molo di l evan te sia 
banch ina to , e che la pa r te di l evante del 
por to che serve di r i fugio mil i tare , sebbene 
le navi ci v a d a n o assai di rado, sia ad ib i ta 
anche a scopo commercia le pel carico e sca-
rico dei bas t imen t i mercant i l i . 

Rivolgo quindi v iva preghiera , a nome 
della c i t t à di P o r t o Maurizio, affinchè l 'o-
norevole minis t ro voglia sollecitare, sia il 
b a n c h i n a m e n t o del molo di l evante , sia l 'uso 
del posto di r i fugio anche a scopo com-
merciale. 

U n ' a l t r a r accomandaz ione devo fare al-
l 'onorevole ministro, ed è ques ta . D a mol-
t issimi s ' insiste per il raccordo del por to di 
P o r t o Maurizio con la vicinissima s tazione 
fer roviar ia . 

Sono a n d a t e commissioni, vi sono s t a t i 
sopraluoghi , vi sono s t a t e promesse, v i sono 
s t a t i s tud i , e finalmente si era de t t o che 
t u t t o era c o m b i n a t o e che il raccordo pre-
s to sa rebbe s t a to un f a t t o compiu to : invece 
sono sor te o si sono f a t t e sorgere nuove 
difficoltà. Non so da quale p a r t e provengano. 
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^queste difficoltà ; certo, che si continua 
a ritardare un'opera che è vivamente recla-
mata nell'interesse del commercio e di cui 
si sente maggiore il bisogno oggigiorno che 
in vicinanza del porto sorgono i magazzini 
generali ed i doclcs. 

Questo ritardo è cagione di malcontento, 
e con esso non si favorisce il commercio. 
Mi rivolgo quindi a lei, onorevole ministro, 
perchè voglia sollecitamente rimuovere tut te 
le difficoltà e far dare esecuzione all'opera 
di raccordo del porto con la ferrovia. E 
spero di non essermi rivolto invano all'ono-
revole ministro Sacchi, a cui stanno a cuore 
tanti interessi dfdla nazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
.l'onor* vole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Sa-
rebbe mio desiderio vivissimo di pot t r dire 
senz'altro a tut t i di sì ; ma non posso. Pren-
derò nota di queste raccomandazioni così 
importanti e specialissime che riguardano 
i porti di Spezia, di Livorno e di Porto 
Maurizio. 

Certamente, l 'onorevole Orlando ha ra-
gione e non c ' è niente, non solo di illegit-
timo, ma di meno che lodevole nell'insi-
stenza da parte dei rappresentanti delle 
varie regioni in difesa di questi interessi 
che non sono solo locali, ma anche gene-
rali, sia perchè il porto di Livorno interessa 
una intera regione, sia perchè, in sostanza, 
gli interessi generali so i o la somma di 
quelli loc. li. 

Ma l 'onorevole Orlando sa quali s o o o l e 
difficoltà, assolutamente all'infuori della vo-
lontà del ministro. 

Ad ogni modo, la migliore risposta che 
io posso dare è questa: che io prenderò par-
ticolare nota di queste raccomandazioni e 
di tut te quelle altre che sono state fatte 
nella discussione di questo bilancio e le esa-
minerò, riservandomi di dare poi partico-
lareggiate risposte ai colleghi. 

Io qui non sono in grado di determinare 
nè una possibilità di tempo, nè di mezzi 
per l 'esaudimento delle richieste fat temi . 
Dico ciò per aver modo di rispondere con 
più precisione alle raccomandazioni degli 
onorevoli colleghi, anche successivamente 
alla discussione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r mane approvato il capitolo 146, 
in lire 12,570,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell' articolo 34 della legge-
rti contabilità generale. — Capitolo 147. Au-
menti e migliorarne iti delle grue e degli 
ormeggi e tonneggi, lire 30,000. 

Capitolo 148. Lavori eventuali per i quali 
manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,000, lire 30,000. 

Capitolo 149. Ampliamento dell'illumi-
nazione sulle calate dei porti e forniture 
diverse, lire 18,000. 

Capitolo 150. Costruzione e miglioramen-
to di vie di accesso ai fari, lire 14,000. 

Capitolo 151. Ampliamento e sistemazio-
ne di fabbricati dei fari, lire 24,000. 

Concorsi e sussidi per opere marittime. — 
Capitolo 152. Sussidi per opere ai porti di 
4a classe e per conservazione di spia^gie 
(articolo 321 della l ;gge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248 allegato F e articolo 39 del testo 
unico della legge sui porti e f r iapprovato 
con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095), 
lire 54,000. 

Capitolo 153. Concorso dello S ta to per 
opere straordinarie nei porti di 4a classe 
di 2* categoria (articolo 23 del testo unico 
ddla legge sui porti e fari approvato con 
regio decreto 2 aprile 3885, n. 3095), per me-
moria. 

Spese generali per i porti e pei fari. — 
Capitolo 154. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile in servizio delle 
opere marittime, lire 120,000. 

Capitolo 155. Stipendi a! perdonale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
opere marit t ime (Spese fisse^, lire 110,000. 

Capitolo 156 Indennità fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 d dla legge 3 
marzo j904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle opere ma-
ritt ime, lire 68,000. 

Capitolo 157. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto alle opere marit-
t ime (Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 158. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto alle opere mari t t ime, per 
memoria. 

C ipitolo 159. Studio di progetti per opere 
non ancora autorizzate da leggi - Sp^se di 
stampa e casuali pel servizio maritt imo, 
lire 20,000. 

Strade ferrate, tramvìe, automobili. — Ca-
pitolo 160. Anticipazione di spese per prov-
vedimenti d'ufficio a norma degli articoli 255 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F 
e 16 d dla legge 16 giugno 1907, n. 540, per 
memoria. 

Capitolo 161. Sovvenzione alle tramvie 
extra-u bane a trazione meccanica in ser-
vizio pubblico (articolo 18 d illa legge 12 lu-
glio 1908, n. 444x-, per memoria. 
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Capitolo 162. Sussidi per l ' impianto e 
l'esercizio in servizio pubblico di automo-
bili o di altri mezzi di trazione meccanica 
sulle strade ordinarie fra località non con-
giunte da ferrovie o da tramvie (artcolo20 
della legge 12 loglio 1908, n. 444), lire 
1,500,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Can-
navina. 

(Non è presente). 
Spese non superiori a lire 30,000. — Capi-

tolo 163. Spese di stampa, copiatura di 
atti , premi agli agenti ed eventuali pel ser-
vizio delle ferrovie, t r a m v i e , automobili e 
navigazione interna, lira 30,000. 

Capitolo 164. Spese di sorveglianza sulle 
costruzioni delle ferrovie concesse all'indu-
stria privata, iire 30,000. 

Opere in Roma (Spese ripartite). — Capi-
tolo 165. Acquisto dell'area e costruzione 
del nuovo edificio del Ministero dei lavori 
pubblici (art coli 37 e 38 della legge 11 luglio 
.1907, n. 502 e articolo 1 lettera c di lla legge 
30 giugno 1909, n. 407) (Spesa ripartita), 
per memoria. 

Capitolo 166. Opere in R o m a dipendenti 
dallo leggi : 14 maggio 1881, n. 209; 2 luglio 
1890, n. 6930; 20 luglio 1890, n. 6980; 28 giu-
gno 1892, n. 299 ; 6 agosto 1893, n. 458; 14 
gennaio 1897, n. 12; 25 febbraio 1900, n. 56; 
2 7 dicembre 1903, n. 514; 30 giugno 1904, 
n. 293 (articolo 1 lettere b, e, d) ; 6 giugno 
1907, n. 300; 14 luglio 1907, d. 502 (articolo 1 
lettera & e e) e 30 giugno 1909, o. 407 (arti-
colo 1, lettere a e b) (Spesa ripartita), lire 
10,650,000. 

Capitolo 167. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile in servizio delle 
opere in Roma, lire 22,000. 

Canitolo 168. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle o-
pere in Roma (Spese fisse), lire 82,000. 

Capitolo 169. Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1934, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio delle oyjere in 
Roma, lire 31,000. 

Capitolo 170. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle opere in 
R o m a (Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 171. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze divèrse al personale av-
ventizio in servizio delle opere in Roma, 
per memoria. 

Sistemazione idraulica dell isola di Sarde-
gna. — Testo unico di legge 10 novembre 1907, 

n. 844. — Capitolo 172. Opere di correzione 
dei corsi d 'acqua e di bonificazione dell'i-
sola di Sardegna autorizzate dalle leggi 2 
agosto 1897, n. 382, 7 luglio 1902, n. 333 ,28 
luglio 1902, n. 342, modificate dalla legge 
14 luglio 1907, n. 562 e dall'articolo 1, lette-
ra g, delia legge 30 giugno 1909, n. 407 
(Spesa ripartita), lire 1,335,000. 

Capitolo 173. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale del 
Genio civile in servizio delle opere di cor-
rezione dei corsi d'acqua e di bonificazione: 
nell'isola di Sardegna, per memoria 

Capitolo 174. Stipendi al personale ag 
giunto del Genio civile in servizio delle o-
pere di sistemazione idraulica dell'isola di-
Sardegna (Spese fisse), lire 15,000. 

Capitolo 175. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inelen-
nità in base al l 'art icolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio delle opere di 
sistemazione idraulica dell'isola di Sarde-
gna, per memoria. 

Acquedotto Pugliese e silvicultura del Sele. 
— Leggi 26 giugno 1902, n. 245 e 8 luglio 
1904, n. 381. — Capitolo 176. Costruzione 
ed esercizio dell 'acquedotto pugliese e rim-
boschimento del bacino idrologico del Sele 
e spnse varie inerenti alla tutela della sil-
vicoltura del bacino medesimo (leggi 26 giu-
gno 1902, n. 245 e 8 luglio 1904, n. 381),. 
(Spesa ripartita), lire 7,100,000. 

Capitolo 177. Indennità fisse mensili e 
competenze diverse al personale ordinario 
dell'Amministrazione centrale del Genio ci-
vile e forestale addetto ai lavori di rimbo-
schimento del bacino idrologico del Sele, 
per memoria. 

Capitolo 178. Assegni mensili al perso-
nale addetto alla vigilanza del bacino idro-
logico del Sede a termini del regolamento 
approvato con regio decreto 17 giugno 1909, 
n. 606 (Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 179. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale ad-
detto alla vigilanza del bacino idrologico, 
del Sede a termini del regolamento appro-
vato con regio decreto 17 giugno 1909, n.606, 
per memoria. 

Opere nella provincia di Basilicata. — Di-
pendenti dalle leggi 22 marzo 1900, n. 195; 
3 luglio 1902, n. 297; 7 luglio 1902, n. 333;. 
31 marzo 1904, n. 140-, 30 giugno 1904, n. 293; 
21 giugno 1906, n. 238 e 9 luglio 1908, n. 445. 
— Capitolo 180. Sistemazione idraulica mon-
tana e di pianura dei corsi d'acqua (Spesa-
ripartita), lire 200,000. 
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Capitolo 181. Lavori di costruzione, si-
s temazione e migl ioramento di ponti e s t rade 
nazionali (Spesa ripartita), lire 885,000. 

Capitolo 182. S t i a d e provincial i sovve-
n u t e (Spesa ripartita), lire 509,500. 

Capitolo 183. S t rade comunal i obbliga-
tor ie da u l t imare e s is temare (Spesa ripar-
tita), lire 240,000. 

Capitolo 184. S t r ade da costruire e siste-
m a r e per al lacciare alla esistente re te stra-
dale i comuni e le frazioni di comuni ora 
i so la t i (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 185. Lavori di consol idamento 
bielle f rane , r i s anamen to degli ab i t a t i e for-
n i tu ra di acqua potabi le (Spesa ripartita), 
lire 950,000. 

Capitolo 186. Costruzione di un fabbri-
cato in Po tenza a sede degli uffici pubblici 
governa t iv i (Spesa ripartita), lire 250,000. 

Capitolo 187. Bonifiche (Spesa ripartita), 
l i re 800,000. 

Capitolo 188. Spesa pel Commissar ia to 
civile (Spesa ripartita), lire 40,000. 

Capitolo 189. Imprev i s t i (Spesa ripartita), 
per memoria. 

Capitolo 190. Coucorso dello S t a to nelle 
a n n u a l i t à dei m u t u i c o n t r a t t i dai comuni 
di Basil icata, per fo rn i tu re di acqua pota-
bile, non compresi nella tabel la E della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, per memoria. 

Spese generali. — Per le opere nella Ba-
silicata. — Capitolo 191. I n d e n n i t à fisse 
mensili , t r a s fe r t e e competenze diverse al 
personale di custodia delle bonifiche e al 
personale ordinario del Genio civile a d d e t t o 
a l servizio delle opere di Basi l icata , per 
memoria. 

Capitolo 192. S t ipend i al personale ag-
giunto del Genio civile a d d e t t o al servizio 
•della opere di Basil icata (Spese fisse), per 
memoria. 

Capitolo 193. I n d e n n i t à fisse mensili, t r a -
sfer te , competenze d iverse e indenn i t à in 
base al l 'ar t icolo 11 della legge 3 marzo 1904, 
n. 68, al personale aggiunto del Genio civile 
a d d e t t o al servizio de l le opere di Basil icata, 
per memoria. -

Capitolo 194. Spese casuali inerent i ai 
lavor i di Basi l icata , per memoria. 

Opere nelle provincie Calabresi. — Capi-
tolo 193. Lavor i di s is temazione e migliora-
m e n t o di ponti e s t r a d e nazionali dipen-
dent i dal la legge 30 giugno 1904, n. 293 (ar-
ticolo 1, lettera /) (Spesa ripartita), lire 
50,000. 

Capitolo 196. Opere s t rada l i d ipendent i 
dalle leggi 3 lugl ; o 1902, n. 297, 30 giugno 
1904, n. 293, 25 giugno 1906, n. 255; 19 lu-

glio 1907, n. 549 e 30 giugno 1909 n. 407, 
(articolo 1, le t tera h e articolo 11) (Spesa 
ripartita), lire 960,000. 

Capitolo 197. Manutenzione delle opere 
s t rada l i provinciali nelle provincie calabresi 
ai sensi dell 'art icolo 34 della legge 25 giu-
gno 1906, n . 255 (articolo 32 della legge), 
lire 30,000. 

Capitolo 198. St rade comunali obbligato-
rie già iniziate da u l t imare e s is temare nelle 
P r o v i n c i e calabresi (Spesa ripartita), lire 
870,000. 

Ha faco l tà di parlare l 'onorevole De ìio-
vellis. 

DE F O V E L L I S . Debbo fare una breve 
raccomandazione all 'onorevole ministro, e, 
poiché t r a t t a s i di cosa giust issima, spero 
che egli, nella sua equi tà , vorrà accoglierla 
e provvedere senza indugio. 

A p r ima vista, po t rà sembrare che mi 
occupi di una piccola cosa, e d ' interesse lo-
cale; ma così non è. 

Vi po t rà essere l ' interesse locale ; ma la 
questione, su cui r i ch iamo l 'a t tenzione del 
ministro, assurge a quist ione di somma im-
por tanza , e si riferisce ad un sis tema che 
il ministro condanna ce r t amen te . 

Fin dal 1876, fu s tud ia t a ed appa l t a t a 
una s t r ada comunale che dal comune di 
Majerà, in provincia di Cosenza, va alla s ta-
zione. 

I lavori furono iniziati e proseguiti ; erano 
già a buon punto , poi fu rono sospesi; e dal 
1876 fino ad oggi, i lavori non sono s ta t i 
più ripresi , nonos tante le p remure , le insi-
stenze e le protes te dei d e p u t a t i , dei sin-
daci, e della c i t tad inanza : e malgrado tu t t e 
le deliberazioni consigliari. 

Come l 'onorevole min is t ro comprende , i 
lavori f a t t i sono anda t i perdut i , le finanze 
dello S ta to non ci hanno migliorato perchè 
bisognerà r i fare i lavori già fat t i , e la ci t ta-
dinanza, che da t r en t ' ann i e più a spe t t a la 
r ipresa di quest i lavori, ha t u t t o il dir i t to 
di p ro tes ta re fo r t emente . 

E quello che è più g rave ancora è il f a t to 
che quel comune, ricco di capital i , di der-
ra te e di giovani energie, non ha s t rade di 
nessun genere è c o m p l e t a m e n t e separato 
da t u t t o il consorzio umano . 

I c i t tad in i per andare alla s tazione, al 
capoluogo del m a n d a m e n t o , o ai comuni 
vicini, devono impiegare ore ed ore, e a t -
t r ave r sa re piccoli sentieri sulle creste di bur-
roni e di precipizii, che minacciano la v i ta 
del v i a n d a n t e . 

A quan to pare, la sospensione dei lavori 
fu causa t a da una lite s a r t a f r a l 'Ammini 
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s t r a d o n e dei lavori pubblici e l 'appaltatore. 
Io non so in che consista la controversia; 
nè sono avvocato per potermi spiegare il 
fenomeno di uua li te che si trascina per 
t rentenni . 

Dico solo che non mi pare s is tema giu-
sto e lodevole permet tere che una lite duri 
t an to tempo, senza t rovare una soluzione; 
che non mi pare giusto e lodevole mettersi 
in condizione di dovere r i fare i lavori già 
fa t t i , e non mi pare giu-to e lodevole la-
sciare in abbandono e segregato dal con-
sorzio umano, un comune che pure ha il 
dir i t to di vedere applicate le leggi, che 
provvedono agli interessi ed alle esigenze 
dei comuni. 

So che l'onorevole Sacchi è persona equa 
e giusta; spero che t roverà fondate le mie 
osservazioni, e vorrà provvedere. Non ag-
giungo altro. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Trovo giuste le osservazioni del collega o 
norevole De Novellis. 

Mi riservo di esaminare la questione cui 
egli ha accennato, perchè mi riesce nuova, 
t an to più che mi fa meraviglia questa so-
spensione dei lavori che dura da vari de-
cenni. 

Veramente non è da meravigliare che 
qualche lite duri parecchi anni, ma ad ogni 
modo, ripeto, mi riservo di esaminare que-
sta speciale questione e terrò conto delle 
raccomandazioni dell 'onorevole De Novellis. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approvato il capitolo 198 
nella somma di lire 870,000. 

Capitolo 199. Strade comunali occorrenti 
ad allacciare alla esistente rete s t radale i 
comuni e le frazioni di comuni ora isolati 
nelle provincie calabresi (Spesa ripartita), 
lire 130,000. 

Capitolo 200. Strade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviarie agii approdi dei pi-
roscafi postali ed ai porti nelle provincie ca-
labresi (Spesa ripartita), lire 230,000. 

Capìtolo 201. Manutenzione delle opere 
stradali comunali nelle provincie calabresi 
costruite ai sensi dell'articolo 35 della legge 
25 giugno 1906, n. 255 (articolo 32 della 
legge), lire 30,000. 

Capitolo 202. Sistemazione idraulica mon-
t ana e di pianura dei corsi d 'acqua nelle 
Provincie calabresi (Spesa ripartita), li-
r e 575,000. 

Capitolo 203. Opere di bonificazione di-
pendent i dal testo unico di legge sulle bo-

i nificaziorii 22 marzo 1900, n. 195, e dalle 
j leggi ? luglio 1902, n. 333, 25 giugno 1906, 
! n. 255 e 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, 
. let tera a) (Spesa ripartita), lire 680,000. 

Capitol 204. Opere mari t t ime dipendenti 
dalie leggi 14 luglio 1889, n. 6280, 13 marzo 
1904, n. 102, 25 giugno 1906, n. 255 e 13 lu-
glio 1910, n. 466 (art 49, lette] a b e articolo 
51 e tabella A, let tera a, nn. 6 e 8) (Spesa 
ripartila), lire 685,000. 

Capitoli 205. Consolidamento di f rane 
minaccianti abi ta t i nelle provincie cala-
bresi (Spesa ripartta), liie 720,000. 

Spese generali per le opere nelle provincie 
j calabresi in dipendenza delle varie leggi ema-
! nate a tutto il 1906. — Capitolo 206. Inden-

ni tà fisse mensili, t rasfer te e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio ci-
vile ed a quello di custodia delle bonifiche 
in servizio nelle provincie calabresi, per 
memoria. 

Capitolo 207. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio nelle pro-
vincie calabresi (Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 208. Indenni tà fisse, mensile, 
t rasfer te , sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio nelle provincie ca-
labresi, per memoria. 

Sussidi per acqua potabile. — Capitolo 209. 
Sussidi per condut ture di acque potabili già 
eseguite e concorso dello Sta to nelle an-
nuali tà di mutui contra t t i o da contrarre 

I dai comuni delle provincie calabresi per for-
ni tura d 'acqua potabile (articoli 41 a 44 

| della legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ri-
partita), lire .321,600. 

Capitolo 210. Sussidi per la ricostruzione 
o riparazione degli edifizi di uso pubblico 
non appar tenent i allo Stato nei comuni dan-
neggiati dal terremoto del 1905 e del 1907 
ed in quelli di cui all 'articolo 1 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12 - Lavori di costru-
zione del palazzo di giustizia di Catanzaro 
e di una caserma a Monteleone Calabro e 
lavori di riparazione degli edifici carcerari 
e delle scuole di proprietà comunale grave-
mente danneggiate per effetto del terremoto 
del 1905 nelle provincie calabresi, ai sensi 
dell 'articolo 52 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466 (Spesa ripartita), lire 600,000. 

Opere nelle provincie Venete e Mantova. 
— Opere idrauliche. — Capitolo 211. Opere 

f di r istabil imento Ìnei fiumi, laghi e canali 
navigabili delle provincie venete e di Man-

' tova compresi negli elenchi delle opere idrau-
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liche di l a e 2 a categoria (legge 2 gennaio 
1910, n. 9, articolo 35), lire 1,150,000. 

Capitolo 212. Indenn i t à fisse mensili, t ra-
sferte e competenze diverse al personale ad-
det to alle opere di r istabil imento nei fiumi, 
laghi, canali navigabili delle provincie Ve-
nete e di Mantova compresi negli elenchi 
delle opere idrauliche di l a e 2 a categoria, 
lire 100,000. 

Capitolo 2\2 bis. Sistemazione idraulico-
forestale nei bacini montani dei corsi d'ac-
qua delle provincie Venete e di Mantova 
(articolo 6, comma a, della legge 22 dicem-
bre 1910, n. 919 e lettera a, numero 1, della 
tabel la G annessa alla legge medesima) 
(>Spesa ripartita), lire 180,000. 

Capitolo 212-ter. Indenni tà fìsse mensili, 
t rasfer te e competenze diverse al perdonale 
addetto alle opere di sistemazione idraulico-
forestale nei bacini montani dei corsi d'ac-
qua nelle provincia Venete e di Mantova, 
lire 20,000. 

Capitolo 213. Lavori di r iparazione e si-
stemazione delle opere idraul iche di l a e 
2* categoria nelle provincie Venete e di Man-
tova, in dipendenza delle leggi 30 giugno 
1904, numero 293 (articolo 1, let tera li), 
21 giugno 1906, numero 238 (articolo 2, let-
tera a), 5 maggio 1908, numero 257 (arti-
colo 15), 29 dicembre 1907, numero 810 (ar-
ticolo 1, let tera a) e 22 dicembre 1910, nu-
mero 919 (articolo 6, comma b e d e tabella G, 
le t tera b, numeri 3 e 4, in pa r t e e lette a d, 
numero 8) (Spesa ripartita), lire 3,473,500. 

Capitolo 214. Indenni tà fìsse mensili, t ra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile adde t t o ai lavori 
di r iparazione e sistemazione delle opere 
idrauliche di l a e 2 a categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova, in dipendenza delle 
leggi 30 ginguo 1901, numero 293; 21 giu-
gno 1906, numero 238; 5 maggio 1907, nu-
mero 257; articolo 1, let tera a della legge 
29 dicembre 1907, numero 810 e 22 dicem-
bre 1910, numero 919, lire 75,000. 

Capitolo 214-bis. Op . re idrauliche di 3% ; 
4 a e 5 a categoria nelle provincie Venete e di 
Mantova. - Concorsi e sussidi a termini de-
gli articoli 98 e 99 della legge 30 marzo 1893 
numero 174, numeri 2, 15 e 19 della legge 
7 luglio 1902, numero 304, provvediment i 
relativi al buon regime dei fiumi e torrent i 
e sussidi ad opere idrauliche in v i r tù del-
l 'articolo 321 della legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, allegato F (articolo 6, comma e 
e tabella G, le t tera c, numero 6 della legge 
22 dicembre 1910, numero 919) (Spesa ri-
partita), lire 394,000. 

Capitolo 214-^r. Indenni tà fìsse mensili, 
t rasfer te e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile adde t to alle opere 
idrauliche di 3 a, 4 a e 5 a categoria nelle pro-

i vincie Venete e di Mantova, lire 6,000. 
Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 

in bilancio in virtù dell' articolo 34 della legge 
sulla contabilità generale. — Capitolo 215. 
Spese d ' impianto pel servizio idrografico e 
mareografico nelle provincie Venete e diMan-
tova, lire 15,000. 

Bonifiche. — Capitolo 216. Opere di bo-
| nificazione nelle provincie Venete e di Man-

tova in dipendenza del testo unico di legge 
| sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195 e 
I delle leggi 7 loglio 1902, n. 333, e 6 giugno 
| 1907, n. 300 (articolo 1, let tera g) e 30 giugno 
! 1909, n. 407 (articolo 1, let tera /) (Spesa ri-

partita), per memoria. 
Spese generali per le bonifiche. — Capi-tolo 217. Indenn i tà fisse mensili, t rasfer te e i ' 

competenze diverse al personale,di custodia 
delle bonifiche ed al personale del Genio 
civile in servizio delle bonifiche nelle pro-

| vincie Venete e di Mantova, per memoria. 
Capitolo 218. Stipendi al personale ag-

giunto del Genio civi'e in servizio delle bo-
nifiche nelle provincie Venet e e di Mantova 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 219. Indenn i t à fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-

! nità in base all 'articolo 11 della legge 3 
; marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 

Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie Venete e di Mantova, per memoria. 

Opere marittime. — Capitolo 220. Opere 
mar i t t ime nelle provincie Venete in dipen-

, denza delle 1; ggi 14 luglio 1889, n. 6280 j 
| 13 marzo 1904, n. 102 e 14 luglio 1907, n. 542 
: (Spesa ripartita), lire 1,500,000. 

Spese generali per i pòrti e per i fari. — 
Capitolo 221. Indenn i tà fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle 
opere mar i t t ime nelle provincie Venete, per 
memoria. 

Capitolo 222. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in strvizio delle 
operemari t t i me ridi e provincie Venete (Spese 
fisse), lire 20,000. 

Capitolo 223. Indenni tà fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo i l della legge 3 mar-
zo 1904. n. 66, al personale aggiunto del Ge-
nio civile in serv/zio delle opere mar i t t ime 
nelle provincie Venete, lire 5,000. 

Edifici universitari. — Capitolo 223-bis. 
Costruzione ed ar redamento degli edifici per 
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gli insegnament i delle discipline idraul iche 
e loro applicazione presso la regia scuola di 
applicazione per gli ingegneri di P a d o v a 
(aiticolo 6, comma e, in par te , e tabel la C, 
le t te ra e, n. 11 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919) (Spesa ripartita), lire 100,000. 

Spese in dipendenza di alluvioni, piene e 
-frane. — Capitolo 224. Consolidamento di 
f r ane minacciant i gli abi ta t i , cui provvede 
d i r e t t amen te lo Stato, escluse le provincie 
di Basil icata e Calabria (tabella D), ed ar-
ticolo 62,get terà a, della legge 9 luglio 1908, 
n. 445 (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 225. Spos t amen to degli ab i t a t i , 
comprese le proviocie di Basi l icata e di Ca-
labria, di cui alla tabel la E e articolo 62, 
le t tere b e e di l la legge 9 luglio 1908, n u -
mero 445 (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 226. Spese di personale e impre-
visti per i lavori di consol idamento e t ra-
s fer imento di abi ta t i compresi nelle tabelle 
D ed E della legge 9 luglio 1908, n. 445, 
(articolo 62, le t te ra d della medesima) (Spesa 
ripartila), per memoria. 

Capitolo 227. Contr ibuto dello S ta to nel 
pagamen to delle annua l i t à dei mu tu i con-
cessi dalla Cassa depositi e prest i t i a co-
muni e pr ivat i danneggia t i da alluvioni e 
f r ane (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 228. Cont r ibu to dello S ta to nel 
pagamen to delle annual i tà dei mu tu i con-
cessi ai p r iva t i per la costruzione di case 
nei nuovi (entr i abi ta t i (articolo 75 della 
legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripartita), 
per memoria. 

Capitolo 229. Riparaz ione di danni ca-
gionat i alle opere d< Ilo S ta to dalle alluvioni 
e dalle f r a n e (leggi 7 luglio 1901, n. 341; 3 
luglio 1902, n. 298 ; 8 luglio 1903, n. 331; 7 
luglio 1904, n. 313 ; 29 dicembre 1904, n. 674; 
29 dicembre 1907, n. 810 (articolo 1, le t tera d) 
e 24 dicembre 1908, n. 747 (articolo .1) (Spesa 
ripartita), lire 710,000. 

Capitolo 230. Sussidi per op re di difesa 
degli ab i t a t i e delle opere s t radal i provin-
ciali e comunal i contro le f r ane e la corro-
sione dei fiumi e to r ren t i e per il ripristino 
delle opere stesse e di quelle idraul iche di-
s t ru t t e o danneggia te dalle alluvioni, piene 
e f r ane . (Fondo r iun i to in d ipendenza del-
l 'art icolo 7 della legge 19 luglio 1909, n. 507. 
- Legge 22 dicembre. 1910, n. 119, art icolo 6, 
comma e, in par te , e tabel la C, l e t t e ra e, n. 12 
(Spesa ripartita), lire 800,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Qua-
glino. 

QUAGLINO. Ancora u n a raccomanda-
zione all 'onorevole ministro. t Si t r a t t a di 

una pra t ica a v a n z a t a al Ministero dei la-
vori pubbl ic i r iguardo al comune di Piedi-
cavallo. È un comunello sulle prealpi del 
Biellese. L ' anno scorso esso è s t a to danneg-
giato da una gravissima alluvione, t a n t o 
che il to r ren te che a t t raversa metà del paese 
stesso lia rovinato il pon te di congiungi-
mento della s t r ada vicinale colla s t rada mi-
l i tare, po r t ando danni gravissimi alle pro-
pr ie tà pr iva te e, sopra tu t ro , a quella poca 
propr ie tà che aveva il comune. Io racco-
mando che alla prat ica si dia corso solleci-
t a m e n t e perchè è s t a t a già presenta ta al 
Ministero dei lavori pubblici da parecchi 
mesi, anzi fu licenziata anche dalla provin-
cia di Novara, e il comune a t t ende , per de-
te rminare la spesa necessaria, il concorso 
dello S t a t o ; concorso che è de te rmina to 
anche dalla legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

COLONNA DI CESABÒ. Prego l 'ono-
revole ministro di esumare una pra t ica che 
dorme da t re anni al Ministero. Tre anni ad-
dietro il comun» di Giardini f u devas ta to da 
un 'a l luvione. Il Ministero cominciò a p p u n t o 
le prat iche necessarie per le op< re oppor tune , 
se non che il t e r remoto di Messina, che so-
pravvenne, fece d iment icare il disastro mi-
nore. Oggi il comune, colpito dal t e r r emoto , 
non è in is ta to di provvedere ai lavori ne-
cessari. l i Ministero si ò d iment ica to di 
ques to piccolo disastro che aveva colpito il 
comune di Giardini, dove l ' ab i ta to è conti-
n u a m e n t e soggetto al pericolo di nuove al-
luvioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

SACCHI, ministro dei lavori pubi) liei. Sol-
leciterò la pra t ica raccomanda ta dall 'onore-
vole Quaglino e farò esumare quella di cui 
ha pa r la to l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

P R E S I D E N T E . No^n essendovi altre os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 230 
in lire 800,000. 

Capitolo 230-bis. Sistemazione dei tor-
renti che a t t r ave r sano l ' ab i t a to di Modica 
in provincia di Siracusa (articolo 3 della 
legge 8 luglio 1903, n. 311, articolo 4 della 
legge 3 luglio 1904, n. 313, e articolo 6, com-
ma e, in parte , e tabel la G, le t tera e, n. 10, 
della legge 22 dicembre 1910, n. 919 (Spesa 
ripartita), lire 90,000. 

Capitolo 230-ter. I n d e n n i t à fìsse m nsili, 
t r a s fe r t e e competenze diverse al personale^ 
adde t to ai lavori di s is temazione dei tor-
rent i che a t t r ave r sano l ' ab i ta to di Modica 
in provincia di Siracusa, lire 10,000. 
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Spese per riparazione dei danni dell'eru-
zione del Vesuvio dell'aprile 1906. (Leggi 19 
luglio 1906, n. 390, 29 d i cembre 1907, n. 810 
e 30 g iugno 1909, n. 407 (art icolo 1, le t t . h). 
— Capi to lo 231 R i p a r a z i o n e di dann i , siste-
maz ione idraul ica e fores ta le dei t o r r en t i 
s i tua t i nr l la p laga vesuv iana , c o m p i m e n t o 
e m a n u t e n z i o n e provvisor ia della bonifica 
dei t o r r en t i di S o m m a e Vesuvio (Tabelle E 
ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390, 
e t abe l l a C annessa alla legge 30 giugno 1909, 
n . 407) (Spesa ripartita), lire 1,100,000. 

Capi to lo 232. I n d e n n i t à fisse mensili, t r a -
s fe r te e c o m p e t e n z e diverse al pe r sona le 
ord inar io del Genio civile a d d e t t o al ser-
vizio delle opere di cui alle t abe l l e E ed F 
annesse al la legge 11 luglio 1906, n. 390, 
lire 60,000. 

Capitolo 233. S t i pend i al personale ag-
g iun to del Genio civile in servizio delle 
opere di cu i alle t abe l le E ed F annesse alla 
legge 19 luglio 1906, n. 390 (Spese fisse), lire 
6,000. 

Capi to lo 234. I n d e n n i t à fìsse mensil i , t r a -
s fe r te , sussidi, c o m p e t e n z e diverse e inden-
n i tà in base a l l ' a r t icolo 11 del la legge .'j mar-
zo 1904. n. 66, al perdonale agg iun to del 
genio civile in servizio delle opere di c u i 
alle tabel le E ed F annesse alla legge 19 lu-
glio 1906, n. 390, lira 10,000. 

Spese di riparazione dei danni di terre-
moti. — Capi to lo 235. Assegnazioni corri-
s p o n d e n t i alle s o m m e p re l eva t e dal con to 
corrente col tesoro dello S t a t o , d e s t i n a t e a 
p r o v v e d e r e ad espropr iaz ion i ed occupazioni 
di t e r ren i , a cqu i s t i di l e g n a m i ed a l t r i ma-
ter ial i , a cos t ruz ione di b a r a c c h e e a d opere 
e bisogni u rgen t i nei c o m u n i d a n n e g g i a t i 
dal t e r r e m o t o del 28 d i c e m b r e 1908 (Legge 
15 apr i le 1909, n. 188, a r t ico lo 16 del la legge 
4 luglio 1909, n. 421, e legge 30 giugno 1910, 
n. 391), per memoria. 

Capitolo 236. Riparaz ione , r icos t ruz ione 
o n u o v a cos t ruz ione degli edifici pubblici 
dello S t a t o in Messina, Reggio Calabr ia e 
negli a l t r i luoghi dannegg ia t i da l t e r r e m o t o 
del 28 d icembre 1908 (a r t ico lo51 della legge 
13 luglio 1910, n. 466, 3° c o m m a ) (Spesa ri-
partita), lire 300,000. 

ELa f aco l t à di par lare l 'onorevole Ca-
solini. 

(Non è presente). 
Capi tolo 237. Opere c o n t e m p l a t e dal la 

l e t t e r a a, nn . 1 , 2 , 3 e 5 della t abe l l a A an-
nessa al la legge 13 luglio 1910, n. 466 (Spesa 
ripartita), lire 380,000. 

Imprevisti e asseq nazione per un fondo 
di riserva. — Capitolo 237-bis. I m p r e v i s t i 
per le opere c o n t e m p l a t e ai numer i 1 a 12 
della t abe l l a C annessa alla legge 22 dicem-

bre 1910, n. 919 (art icolo 6, c o m m a f e t a -
bella G, l e t t e r a / della legge medes ima) 
(Spesa ripartita), lire 200,000. 

Capi to lo 238. Assegnazione per un f o n d o 
di r i se rva per maggiori s t a n z i a m e n t i rela-
t iv i a spese a u t o r i z z a t e da leggi p receden t i 
o dal la legge 30 giugno 1904, n. 293 e per 
even tua l i nuove opere da au tor izzars i con 
la legge di bi lancio per s o m m e non ecce-
den t i lire 30,000 e con leggi speciali per som-
m e superiori , lire 476,250. 

Categor ia I I . Spese di costruzione di strade 
ferrate. — Capi to lo 239. Spese p e r l a cos t ru 
zione di s t r a d e f e r r a t e in d ipendenza d i l l e 
leggi 24 d icembre 1903, n. 501; 30 g iugno 
1904, n. 293 (art icolo 1, l e t t e r e l e m); 9 lu-
glio 1905, n. 418, ar t icolo 6. 12 luglio 1908, 
n. 444 e 19 luglio 1909, n. 518 (Spesa ripar-
tita), lire 40,400,000. 

Capi tolo 240. Spese per s tud i , p r o g e t t i , 
d i rezione e sorvegl ianza delle nuove cos t ru-
zioni fe r rov ia r ie , lire 3,500,000. 

Categor ia I I I . Movimento di capitali. 
— Partite che si compensano nell'entrata. — 
Capitolo 241. Ant i c ipaz ione di spese con-
t r a t t u a l i a car ico degli a p p a l t a t o r i , lire 
10,000. 

Categor ia IV . Partite di giro. — Ca-
pi tolo 242. F i t t o di beni demania l i des t i -
na t i ad uso od in servizio di a m m i n i s t r a -
zioni g o v e r n a t i v , lire 395,393.88. 

Capitolo 243, S o m m e cor r i sponden t i ai 
p a g a m e n t i da disporre per le opere s t r aor -
d inar ie di bon i f i camen to da r imborsars i al 
Tesoro m e d i a n t e p r e l e v a m e n t o dal con to 
co r r en t e con la Cassa dei deposi t i e pre-
s t i t i (art icoli 67 e 68 del t es to unico della 
legge sulle bonif icazioni 22 marzo 1900, n u -
mero 195), lire 9,318,000. 

Riassunto per titoli. — Ti tolo I . Spesa 
ordinaria. — Categor ia I . Spese effettive. — 
Sp< se general i , lire 9,555,'700. 

Deb i to vitalizio, lire 1,943,000. 
P o n t i e s t r ade , lire 9,019,000. 
Opere idraul iche , lire 6,116,900. 
Bonif iche, lire 313,600. 
Opere m a r i t t i m e , lira 7,172,600. 
Au tomob i l i e s t r a d e f e r r a t e , lire 3,938,500. 
Spese per le opere id rau l iche nelle Pro-

vincie Venete e di M a n t o v a : 
Spese g e m r a l i , lire 65,300. 
Opere idraul iche , l ire 2,742,000. 
Opere m a r i t t i m e , lire 1,465,000. 
Tota le della ca tegor i a p r i m a della p a r t e 

o rd inar ia , lire 42,331,000. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese general i , 
lire 751,500. 
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Strade e ponti. — Lavori di sistemazione 
non superiori a lire 30,000, lire 178,050. 

Lavori per sistemazione e miglioramento 
dipendenti da leggi speciali, lire 668,000 

Costruzioni, lire 4,360,000. 
Srade comunali e vicinali, lire 3,300,000. 
Opere idrauliche, lire 8,975,000. 
Bonifiche, lire 8,613,000. 
Opere marittime, lire 13,058,000. 
Strade ferrate, train vie e automobili, lire 

1,560,001). 
Oper,> in Roma, lire 10,785,000. 
Sistemazione idràulica dell'isola di Sar-

degna, lire 1,350,000. 
Acquedotto Pugliese e silvicoltura del 

Sele, lire 7,100,000. 
Opere nella Basilicata, lire 3,874,500. 
Opere nelle provineie Calabresi, lire 

5,881,600. 
Opere idrauliche nelle provineie Venete e di 

Mantova. — Opere idrauliche, lire 5,413,500. 
Bonifiche, lire 10,000. 
Opere marittime, lire 1.526,000. 
Edifici universitari, lire 100,000. 
Spese in dipendenza di alluvioni, piene 

e frane, lire 1,610,000. 
Spese per riparazione dei danni del Ve-

suvio, lire 1,176,000. 
Spese per riparazi me dei danni del ter-

remoto, lire 680.000. 
Impreviste e assegnazione per un fondo 

di riserva, lire 676,250. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 81,645,400. 
Categoria I I . — Spese di costruzione di 

strade ferrate, lire 43,900,000. 
Categoria I I I . — Movimento di capitali, 

lire 10,000. 
Totale del titolo I I . — Spesa straordi-

naria, lire 125,555,400. 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 167,887,000. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

9,713.393. 88. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . -

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 123 977,000. 

Cat gori t I I . - Costruzione di strade fer-
rate {Parte straordinaria), lire 43,900,000. 

Categoria I I I . - Movimento di capitali, 
lire 10,000. 

Totale spese reali, lire 167,887,700. 
Categoria IV. - Part i te di giro, lire 

9,713,393. 88. 
Totale generale a cui ascende il bilancio 

dei lavori pubblici, lire 177,600,393.88. 
Lo pongo a partito. ' 
(È approvato). 

Passiamo ora all'esame dello stato di pre-
visione delle ferrovie dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 191112. Esso costituisce 
un'itppendice allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici ed 
è diviso in due part i : l 'entrata e la spesa. 

Si darà lettura dei titoli, dei capitoli, 
dei reparti, con la solita avveitenza che se 
nessuno chiede di parlare s'intenderanno ap-
provati con la semplice lettura. 

(Così è stabilito). 

Entrata. — Titolo I . Parte ordinaria. — 
§ 1. Prodotti del traffico. — Capitolo 1. Viag-
giatori, lire 197,258,418.23. 

Capitolo 2. Viaggi dei Membri del Par-
lamento, lire 741,581.77. 

Capitolo 3. Bagagli e cani, lire 9,300,000. 
Capitolo 4. Merci a grande velocità, lire 

26,500,000. 
Capitolo 5. Merci a piccola velocità ac-

celerata, lire 26,000,000. 
Capitolo 6. Merci a piccola velocità or-

dinaria, lire 257,580,000. 
Capitolo 7. Prodotti secondari, lire 7 mi-

lioni 300,000: 
A) Viaggiatori, lire 260,000; 
B) Bagagli e cani, lire 80,000; 
G) Merci a grande velocità, lire 1,250,000; 
D) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 350,000; 
E) Merci a piccola velocità ordinaria, 

lire 5,360,000. 
Capitolo 8. Prodotti della navigazione 

dello stretto di Messina, lire 565,000: 
A) Viaggiatori, lire 267,000; 
B) Bagagli e cani, lire 10,000; 
G) Merci a grande velocità, lire 28,000; 
D) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 45,000; 
E) Merci a piccola velocità ordinaria, 

lire 180,000; 
F) Introit i diversi, lire 35,000. 

Capitolo 9. Prodotti del servizio di navi-
gazione (Articoli 2 e 16 della legge 5 aprile 
1908, il. I l i ) , lire 2,250,000: 

A) Passeggeri, lire 1,350,000; 
B) Viaggi di membri del Parlamento, 

per memoria; 
G) Merci, lire 850,000; 
D) Bestiame, lire 40,000; 
E) Introit i diversi, lire 10,000. 

§ 2. — Introiti indiretti dell'esercizio. — 
Capitolo 10. Redditi patrimoniali, lire 
1,455,000 : 

A) Pigioni di locali, lire 250,000; 
B) Affitto di terreni ed aree di depo-

sito, lire 180,000; 
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G) Vendi ta di p rodot t i del snolo, lire 
150,000; 

D) Concessioni di caffè, spacci diversi 
e aff ì t t i relat ivi , lire 500,000; 

E") Canoni per concessioni di binari di 
raccordo, lire 155,000; 

F) Canoni per pedaggi e a t t raversa-
ment i , lire 120,000; 

G) Diversi, lire 100,000. 
Capitolo 11. Telegrammi pr ivat i , lire 

230,000. 
Capitolo 12. Noli a t t iv i di mater ia le ro-

tabi le in servizio cumula t ivo , lire 1,090,000. 
Capitolo 13. Nolo di mater ia l i diversi del-

l 'Amminis t raz ione ferroviaria, lire 580,000, 
Capitolo 14. Provent i per servizi ac-

cessori, lire 1,345,000 : 
A) Tasse per deposito bagagli , lire 

180,000; 
B) Tasse per gab ine t t i di to i le t te , lire 

10,000 : 
G) In t ro i t i per il servizio di pubbl ic i tà 

nelle stazioni e nei t reni , lire 230,000 ; 
D) I n t ro i t i delle r ivendi te di libri e 

giorrali , lire 370,000; 
E) I n t ro i t i lordi per noleggio di cu-

scini, lire 275,000 ; 
F) In t ro i t i per il servizio dei camions 

automobi l i , per memoria ; 
G) Servizio di presa e consegna a do-

micilio, lire 50,000; 
E) Tassa differenziale di t raspor to d-1 

combust ibi le vendu to a terzi, lire 80,000; 
I ) Diversi, lire 150,000. 

Capitolo 15. In t ro i t i ind i re t t i del servizio 
di navigazione (articolo 2 d i l l a legge 5 a-
prile 3908, n . ' l l l ) , per memoria. 

Capitolo 16. In t ro i t i devolu t i al bilancio 
in compenso dei nuovi oneri assunt i per la 
gestione pensione e sussidi (legge 9 luglio 
1908, n. 418, articolo 3, le t tera d, ed arti-
colo 8, p r ima parte), lire 10,970,000: 

A) Sovra tass ì sui t raspor t i a te rmini 
del l 'ar t icolo 22 della legge 29 marzo 1900, 
n. 101, lire 9,500,000 ; 

B) Concorso della gest ione pensioni e 
sussidi nelle spese del servizio sani tar io (ca-
pitolo 79 della spesa), lire 160,000; 

G) Ricavo della vend i t a degli oggett i 
abbandona t i e non reclamat i , lire 30,000; 

i>) Eccedenze di cassa ed < ccedenze di 
tassazione e assegni non r imborsa t i , lire 
700,000; 

E) Bigliet t i d ' ingresso nelle stazioni, 
lire 560,000; 

F) Utili sulla vendi ta di p ron tuar i , ta -
r ine e document i di t raspor to , lire 10,000; 

G) Diversi, lire 10,000. 

Capitolo 17. In t ro i t i per i servizi mar i t -
t imi di Venezia (Traghet to - Magazzini 
generali - Tiraggio - P u n t o f r a n c o - Mani-
polazione merci - Officina elettrica) e della 
gestione m a r i t t i m a di Genova molo vecchio 
(Manipolazioni e servizi diversi per conto 
terzi), lire 4,820,000. 

Capitolo 18. Utili di magazzino, lire 
2,000,000: 

A). Eccedenze r i scont ra te nelle scorte, 
lire 1,200,000; 

B) Maggiore r icavo nella vendi ta dei 
mater ia l i in rappor to al prezzo di carico e 
utili diversi, lire 800,000. 

§ 3. — Entrate eventuali. — Capitolo 19. 
P r o v e n t i eventual i , lire 4,470.000: 

A) Interessi sul e somme eccedenti i 
bisogni giornalieri di cassa versate nelle se-
zioni di Tesoreria provinciale presso la Banca 
d ' I ta l ia , lire 30,000; 

B) Interessi di conto corrente colle ces-
sate Società ferroviarie, con Dit te , Imprese , 
Agenzie, ecc., lire 40,000; 

C) Mul te infl i t te per r i t a rda t a consegna 
di material i e per r i t a r d a t a u l t imazione di 
lavori (capitolo 55 della spesa), lire 3,500,000; 

D) Differenze di cambio, lire 500,000; 
E) Diversi, lire 400,000. 

Capitolo 20. P re levament i dal fondo di 
riserva delle spese impreviste , des t inat i alla 
pa r t e ordinar ia (aiticolo 24, comma l ° e 4 ° , 
della legge 7 luglio 1907, n. 429 e articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372), per me-
moria. 

Capitolo 21. Economie verificate-i nella 
gest ione dei residui passivi della par te or-
dinaria ad integrazione del p rodo t to ne t to , 
per memoria. 

§ 4. — Introiti per rimborsi di spesa. — 
Capitolo 22. Traspor t i e prestazioni a rim-
borso di spesa, lite 12,100,000: 

A) Trasport i per conto dello S ta to , 
lire 2,500,000; 

B) T raspor t i per lavori in conto spese 
ordinarie di esercizio e complementar i , lire 
1,950,000 ; 

G) Traspor t i per lavori e forn i tnre 
in conto pa t r imonia le e in conto terzi, 
lire 1,820,000; 

D) Trasport i per conto di imprese in-
car icate di lavori, lire 1,350,000 ; 

E) Traspor t i per conto della gestione 
a u t o n o m a dei magazzini, lire 4,200,000; 

F) Spin te e controspinte di carri in do-
gana, lire 40,000 ; 

G) Concorso del Ministero della pub-
blica istruzione nei viaggi dei maestri ele-
mentar i , lire 35,000; 
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H) Trasporti in borsa comune colla 
Società Veneta , colle Società delle ferrovie 
di Reggio Emilia e della ferrovia Suzzara-
Ferrara , lire 10,000. 

I ) Ammagliature, imballaggi ed altre 
prestazioni delle agenzie doganali, lire 60,000. 

K) Diverse, lire 135,000. 
Capitolo 23. Ricuperi dei servizi della 

Direzione generale ed altre di carattere ge-
nerale, lire 6,375,000: 

A) Studi, dirigenza e sorveglianza di la-
vori e provviste di carattere patrimoniale, 
lire 4,300,000; 

B) Studi, dirigenza e sorveglianza di 
lavori e provviste per conto di altre ammi-
strazioni dello Stato e di terzi, lire 150,000; 

C) Prestazioni per altre ferrovie, 
lire 900,000; 

T)) Ricuperi di spese giudiziali e con-
tenziose, lire 60,000; 

E) Ricuperi di spese per il servizio sa-
nitario, lire 45,000; 

F ) Ricupero di spese di stampa, pub-
blicazioni e ricuperi diversi, lire 920,000. 

Capitolo 24. Ricuperi del Servizio del 
Movimento e Traffico, lire 4,050,000: 

A) Per prestazioni in conto spese patri-
moniali e complementari, lire 100,000; 

B) Per prestazioni ad altre ammini-
strazioni dello S ta to ed a terzi, lire 1,850,000; 

(7) In conto indennizzi, lire 1,350,000; 
D) Diversi, lire 750,000; 

Capitolo 25. Ricuperi del servizio della 
Trazione e Materiale, lire 16,000,000: 

A) Per prestazioni in conto spese pa-
trimoniali e complementari, lire 35,000; 

B) Per manovre con locomotive e car-
relli trasbordatori e por riscaldamento treni 
(capitolo 6-B 4-o della spesa), Tre 14,460,000; 

G) Per prestazioni ad altre ammini-
strazioni dello Stato ed a terzi, lire 650,000; 

D) Diversi, lire 855,000. 
Capitolo 26. Ricuperi del Servizio del man-

tenimento e sorveglianza, lire 820,000: 
A) Per prestazioni in conto sp^se pa-

trimoniali e complementari, lire 600,000; 
B) Per prestazioni ad altre ammini-

strazaoni dello Stato ed a terzi, lire 150,000; 
O) Diversi, lire 70,000. 

Capitolo 27. Ricuperi per prestazioni del 
Servizio di Navigazione, per memoria. 

Capitolo 28. Versamento in conto eser-
cizio al magazzino, da parte dei S rvizi, di 
materie fuori d 'uso od esuberanti, lire 
2,600,000 : 

A) Servizi centrali, lire 50,000; 
B) Movimento e traffico, lire 325,000; 

G) Trazione e materiale rotabile, lire 
290,000; 

D) Mantenimento e sorveglianza, lire 
1,935,000 : 

1. Traverse, lire 1,650,000; 
2. Altri materiali, lire 285,000; 

E) Navigazione, per memoria. 
Capitolo 29, Sovvenzione annua del Te-

soro per il Servizio di Navigazione (art. 2 
della legge 9 aprile 1908, numero 111), lire 
2,700,000. 

Capitolo 30. Ritenute , in conto entrate, 
al personale proveniente da altre Ammini-
strazioni dello Stato (art. 3 della legge 7 lu-
glio 1876. n. 3212, serie 2a), lire 35,000. 

Capitolo 31. Contributo di altre Ammi-
nistrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di uso comune, lire 1,700,000. 

Capitolo 32. Somma prelevata sugli af-
fitti delle case economiche per interessi 
dei capitali investiti nella costruzione delle 
case stesse (art . 4 della legge 14 luglio 1907, 
n. 553) (Capitolo 83 della spesa), per me-
moria. 

§ 5. — Introiti con speciale destinazione, 
a reintegro dei corrispondenti capitoli di 
spesa. — Capitolo 33. Concorso di enti pub-
blici o privati nelle spese di straordinaria-
manutenzione (Capitolo 45 della spesa), per 
memoria. 

Capitolo 3t . Versamento a magazzino di 
materie provenienti da lavori per riparare 
o prevenire danni di forza maggiore (Capi-
tolo 45 della spesa), per memoria. 

Capitolo 35. Versamento a magazzino di 
materiali provenienti dal rinnovamento della 
parte metallica dell 'armamento (Capitolo 46 
della spesa), per memoria. 

Capitolo 36. Ricavo dalla demolizione od 
alienazione del materiale rotabile messo 
fuori d'uso (capitolo 47 della spesa), per 
memoria. 

Capitolo 37. Ricavo dalla demolizione od 
alienazione di galleggianti fuori servizio 
(articolo 2 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) 
(capitolo 48 della spesa), per memoria. 

Capitolo 38. Versamento a magazzino 
di materiali provenienti da lavori in conto 
migliorie, per memoria. 

Capitolo 39. Avanzi di mandati d'ant :cipa-
zione da reintegrare ai capitoli di parte or-
dinaria (articolo 29 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429), per memoria. 

Titolo I I . — Parte straordinaria. (Arti= 
colo 18, secondo capoverso della legge 7 luglio 
1907, n. 429). — Capitolo 40. Sovvenzioni 
del Tesoro per lavori e provviste di carat-
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tere pa t r imonia le (capitoli dal 60 al 69 della 
spesa): 

A) Per la rete ferroviar ia , lire 150,000,000; 
B) Per la navigazione, per memoria. 

Capitolo 41. — In t ro i t i s t raordinar i da 
assegnare alle spese di ca ra t t e re pa t r imo-
niale a complemento delle sovvenzioni del 
Tesoro, lire 13,117,000: 

A) Rimborsi e concorsi di Società con-
cessionarie di ferrovie, di al t re Amminis t ra -
zioni pubbl iche e di terzi, nella spesa di 
lavori e provvis te in a u m e n t o pa t r imonia le 
(capitolo 66 della spesa), per memoria; 

B) Ricavo dalla vend i t a di beni im-
mobili (capitolo 66 della spesa), per me-
moria; 

C) Materiali di d is fac imento per t inent i 
al pa t r imonio ferroviar io (capitoli 65 e 66 
della spesa) ; per memoria; 

D) Materiali di disfacimento di galleg-
gianti dello S t re t to di Messina (capitolo 63 
della spesa), per memoria; 

E) Versamento a magazzino di mate-
riali d'esercizio esuberant i , per memoria-, 

F ) Contr ibuto della pa r t e ordinar ia 
per spese di r i nnovamen to del mater ia le 
rotabi le , lire 13,117,000 ; 

O) Cont r ibu to della pa r t e ordinaria 
per spese di migliorie, per memoria; 

3) Diversi, per memoria. 
Capitolo 42. Avanzi di m a n d a t i d 'ant i -

cipazione da re integrare ai capitoli di pa r t e 
s t r ao rd ina r i a (articolo 29 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

Titolo J I I . Magazzini ed Officine. - § 1. 
Gestione autonoma dei Magazzini - (Arti-
colo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429).— 
Capitolo 43. Fond i forni t i dal Tesoro per 
aumen to della dotazione di magazzino, per 
memoria. 

Capitolo 44. P re levament i dal Fondo di 
r iserva delle spese imprevis te , per aumen to ì 
t emporaneo delle scorte (articolo 24, com-
ma 1° e 5°, della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
modif icato dall 'ar t icolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372), per memoria. 

Capitolo 45. Fo rn i tu re ai servizi (capi-
tolo 69 della spesa), lire 205,306,000 : 

A) per conto spese ordinarie di eserci-
zio, lire 92,446,000; 

B) per conto spese complementar i , lire 
7,250,000; 

G) per conto spese s t raordinar ie , lire 
19,010,000; 

D) per conto officine, lire 66,600,000; 
E) per costituzione scorte, lire 20,000,000. 

Capitolo 46. Ricavi per vendi te e accre-

diti diversi (somma da re integrare al capi-
tolo 69 della spesa), per memoria : 

A) Vendi te al personale, ad Ammini-
s t raz ioni pubbl iche ed a terzi, per memoria; 

B) F o r n i t u r e in conto massa vest iar io, 
per memoria; 

C) Accred i tamento di deficienze giusti-
ficate r i scont ra te nelle scorte e deprezza-
ment i addeb i t a t i all 'esercizio (capitolo 41-D 
della spesa), per memoria. 

Capitolo 47. Ricuperi e r i t enu te in acconto 
scor te (capitolo 70 della spesa), per memoria: 

A) Ricupero di somme paga te in conto 
di f o rn i t u r e in corso, per memoria; 

B) Ricupero di somme paga te in conto 
acquis t i da regolare, per memoria• 

C) R i t e n u t e per garanzia, e f fe t tua te ai 
forni tor i , per memoria. 

Capitolo 48. Avanzi di m a n d a t i di ant i -
cipazione da re in tegrare al capitolo 69 della 
spesa (articolo 29 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429), per memoria. 

§ 2 . — Officine. — Capitolo 49. Corri-
spe t t ivo dei lavori f a t t i delle officine del 
materiale rotabi le s taccate dai depositi (ca-
pitolo 72 della spesa, lire 86,250,000: 

A) per manutenz ione e r iparazione ma-
teriale rotabi le (cap. 18-A della spesa), lire 
25,150,000; 

B) per lavori di manu tenz ione affidati 
a l l ' indus t r ia pr ivata , lire 19,000,000; 

C) per altr i lavori in conto esercizio, 
lire 6,000,000; 

D) in conto scorte di magazzino, lire 
30,000,000; 

E) in conto migliorie, in conto pa t r i -
moniale o per al t re amminis t raz ioni gover-
na t ive e terzi in genere, lire 6,100,000. 

Capitolo 50. Materiali di scorta; mater ie 
impiegate o scar icate (capitolo 73 della spe-
sa), lire 20,000,000: 

A) scorte fisse per le officine annesse 
ai deposit i e per le squadre di rialzo, lire 
7,000,000; 

B) parco, sale m o n t a t e e carrelli per 
veicoli, lire 12,500,000; 

G) navigazione, lire 500,000. 
Capitolo 51. Corrispett ivo dei lavori f a t t i 

dalle officine annesse ai depositi e dalle 
squadre di rialzo (capitolo 74 della spesa), 
lire 30,200,000: 

A) per manutenz ione e r iparazione ma-
teriale rotabi le (cap. 18-A della spesa), lire 
18,200 000; 

B) per a l t r i lavori in conto esercizio, 
lire 200,000; 

C) in conto scorte di magazzino, lire 
11,000,000; 
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D) in conto migliorie, in conto patri-
moniale o per altre amministrazioni gover-
native e terzi in genere, lire 80o,000. 

Capitolo 52. Corrispettivo dei lavori fatt i 
dalle officine del mantenimento (capitolo 
75 della spesa), lire 2,410,000: 

A) per conto dell'esercizio, lire 60,000; 
B) in conto scorte di magazzino, lire 

1,750,000; 
G) in conto spese complementari, in 

conto patrimoniale o per altre amministra-
zioni governative e terzi in genere, lire 
600,000^ 

Titolo I V . Gestione del fondo pensioni 
e sussidi. — Legge 9 luglio 1908, n. 418. — 
Capitolo 53. Ri tenute al personale, lire 9 mi-
lioni 945,000: 

A) ordinarie (lett. a dell 'art. 3 e parte 
prima dell 'art. 4 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418) 5.50 %, lire 8,450,000; 

Id. , 3.50 %, lire 15,000; 
B ) straordi narie (lett. b dell'art. 3 e ca-

poversi primo e secondo dell 'art. 4 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 1,100,000; 

G) riscatti (art 9 della legge 91uglio 1908, 
n. 418), lire 80,000; 

D) multe (lett. / dell 'art. 3 della legge 
9 luglio 1908, n. 418). lire 300,000. 

Capitolo 54. Contributo dell'Amministra-
zione in rapporto agli assegni del personale 
(lettera e dell'articolo 3 e articolo 4 ultimo 
capoverso delia legge 9 luglio 3908, n. 418) 
(eap. 27 A e B della spesa), lire 15.102,000. 

Capitolo 55. Quota del 2 °j0 sul prodotto 
lordo del traffico (lettera d dell'articolo 3 
della legge 9 luglio 1908, n. 418) (cap. 27-G 
e D della spesa,), lire 10,550,000. 

Capitolo 56. Sovratasse sui trasporti della 
ferrovia Brescia-Iseo (lettera e dell'articolo 3 
della legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 3,600. 

Capitolo 57. Interessi, lire 11,500,000: 
A) sulle somme costituenti i patrimoni 

dei cessat i - Ist i tut i di previdenza ferroviari 
(lettera g dell'articolo 3 della legge 9 luglio 
1908; n. 418), lire 6,420,000; 

B) sulle somme accumulate presso la 
Cassa depositi e prestiti a termini degli ar-
ticoli 21 e 23 della legge 29 marzo 1900, 
n. 101 (lettera li dell'articolo 3 della legge 
9 luglio 1908, n. 418), lire 3,430,000; 

G) sulle somme dovute dalla Società 
delle ferrovie Meridionali per i disavanzi 
verificatisi nelle Casse pensioni e soccorso 
per il periodo anteriore al 1° luglio 1885 
(lettera i dell'articolo 3 della legge 9 luglio 
1908, n. 418), per memoria; 

D) sulle somme eventualmente dovute 
dalle cessate Società ferroviarie esercenti le 

Keti Adriatica, Mediterranea e Sicula per 
i disavanzi verificatisi nelle Casse pensioni 
e soccorso durante il periodo dal 1° luglio 
1885 al 30 giugno 1905 (lettera l dell'articolo 3 
della legge 9 luglio 1908, n. 418), per memoria; 

JE) sulle somme versate ali » Cassa de-
positi e prestiti pei residui annuali della 
gestione del fondo pensioni e sussidi (let-
tera m dell'articolo 3 ed articolo 2 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 1,650,000. 

Capitolo 58. Interessi di lasciti, donazioni 
ed oblazioni a favore di determinate cate-
gorie di pensionati e sussidiati (cap. 81 della 
spesa), lire 11,000. 

Titolo V. Gestione delle case economi-
che pei ferrovieri. — (Legge 14 luglio 1907, 
n. 553). — Patrimonio. — Capitolo 59. Somme 
mutuate alle ferrovie dello Stato dal patri-
monio del fondo pensioni e sussidi per ac-
quisto e costruzione di case economiche pei 
ferrovieri (articolo 1 della legge 14 luglio 
1907, n. 553) (cap. 81 della spesa), per me-
moria. 

Gestione. — Capitolo 60. Affitto delle 
case, per memoria. 

Capitolo 6L. Proventi eventuali, per me-
moria. 

Capitolo 62. Prelevamenti dai fondo di 
riserva (terzo capoverso dell'articolo 10 del 
regolamento per l'esecuzione della legge 14 
luglio 1907, n. 553, approvato col regio de-
creto 10 maggio 1908, n. 233), per memoria. 

Titolo VI. Operazioni per conto di terzi. — 
§ 1. Operazioni attinenti ai trasporti. —Capi -
tolo 63. Depositi a garanzia (capitolo 90 
della spesa) lire 5,700,000: 

A) per richiesta di vagoni, lire 1,100,000; 
B) per biglietti d'abbonamento, lire 

1,100,000 ; 
G) per affrancazione di tasse diporto 

e di dogana, lire 3,500,000. 
Capitolo 64. Eicuperi di tasse doganali e 

di somme anticipate ai mittenti (capitolo 91 
della spesa), lire 80,000,000. 

Capitolo 65. Incasso di assegni sulle merci 
(capitolo 92 della spesa), lire 180,000,000. 

Capitolo 66. Eccedenze di tassazione sui 
trasporti, lire 8,000,000. 

A) per errori rilevati al l 'atto della re-
visione (cap. 93-A della spesa), lire 3,300,000; 

B) da rimborsare in seguito a reclamo 
o per convenzione (cap. 93-B della spesa), 
lire 4,700,000. 

Capitolo 67. Ricuperi per deficienze di 
tassazione o per altre differenze contabili 
(capitolo 94 della spesa), lire 20,000,000. 

Capitolo 68. Tasse di presa e consegna 
a domicilio (capitolo 95 della spesa), lire 
rioo,ooo. 
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Capitolo 69. Prodotti dei tronchi in eser-
cizio speciale, lire 785,000 : 

A) Confine francese-Modane (capito-
lo 96-4 della spesa), lire 600,000; 

B) Cerignola-Campagna - Cerignola-
Città (capitolo 96-J5 della spesa), lire 125,000; 

G) Desenzano-Lago di Garda (capito-
lo 96- C della spesa), lire 60,000. 

Capitolo 70. Somme introitate dalle fer-
rovie dello Stato per conto di Amministra-
zioni in servizio cumulativo (capitolo 97 
della spesa), lire 76,500,000: 

A) Trasporti in servizio cumulativo, lire 
75,000,000; 

B) Tasse estere in sospeso, lire 1,500,000. 
Capitolo 71. Somme introitate per conto 

delle ferrovie d< Ilo Stato dalle Amministra-
zioni in servizio cumulativo (capitolo 98 
della spesa), lire 70,000,000. 

Capitolo 72. Eicuperi di crediti per tra-
spor t i in c o n t o c o r r e n t e d a A m m i n i s t r a z i o n i 
pubbliche e Ditte diverse, in base a spe-
ciali convenzioni ( capi to lo 99 del la spesa, 
lire 22,500,000 : 

A) Ministero delle finanze, lire 2,500,000; 
B) Ministero della guerra, lire 2,500,000 ; 
G) Amministrazione e Ditte diverse, 

lire 17,500,000. 
§ 2. — Operazioni attinenti al personale. — 

Capitolo 73. Ritenute per sequestri e ces-
sioni delle competenze del personale (capi-
tolo 100 della spesa), lire 8,000,000. 

Capitolo 74. Ritenute per anticipazioni 
ed addebiti (capitolo 101 della spesa), lire 
3,000,000. 

Capitolo 75. Ritenute per massa vestiario 
(capitolo 102 della spesa), lire 2,000,000. 

Capitolo 76. Contributi al fondo di ga-
ranzia per le cessioni di stipendi (articoli 9 
e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, mo-
dificata dall'articolo 1 della legge 25 giugno 
1909 n. 372) (capitolo n. 103 della spesa), 
lire 300,000. 

A) 2 per cento dell'importo della ces-
sione, lire 120,000; 

B) Ritenute fisse, lire 160,000; 
G) Reintegri al fondo, lire 15,000; 
D) Interessi, lire 5,000. 

Capitolo 77. Contributi al fondo di ga-
ranzia per le cessioni di salari (articoli 6 
e 7 della legge 13 luglio 1910, n. 444) (capi-
tolo n. 104 della spesa), lire 300,000: 

A) 2.50 per cento dell'importo della 
cessione, lire 170,000; 

B) Ritenute fisse, lire 128,000; 
G) Reintegri al fondo, per memoria', 
D) Interessi, lire 2,000. 

j Capitolo 78. Competenze di avvocati e 
ì procuratori poste a carico della controparte 
| ed introitate m i giudizi sostenuti dal ser-
j vizio legale dell'Amministrazione (articoli 

42 e 45 delle norme per il riordinamento e 
pel funzionamento del servizio legale del-
l'Amministrazione, approvate eon regio de-
creto 10 maggio 1908, n. 280) (capilolo 104 
della spesa), per memoria. 

§ 3. — Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di pri-
vati. — Capitolo 79. Ministero dei lavori 
pubblici: costruzione di nuove linee (articolo 
78 della logge 7 luglio 1907, n. 429 modifi-
cato dall'articolo 1 della legge 12 luglio 1908, 
n. 444) (capitolo 106 della spesa), lire 
4,000,000: 

A) Anticipazioni per studi, dirigenza, 
sorveglianza, liquidazione e collaudo delle 
costruzioni, lire 3,950,000; 

B) Ricupero delle spese per studi, di-
rigenza e sorveglianza dei lavori, lire 50,000. 

Capitolo 80. Ministero dell'interno - An-
ticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell'Amministrazione dell' interno (cap. 107 
della spesa), lire 160,000: 

A) Riparazione vetture cellulari, lire 
20 ,000 ; 

B) Impianti , prestazioni e forniture di-
verse, lire 140,000. 

Capitolo 81. Ministero della g u e r r a - A n -
ticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell'Amministrazione militare (capitolo 108 
della spesa), lire 750,000: 

A) Riparazione attrezzi per trasporti 
di truppe, lire 15,000; 

B) Impianti diversi, lire 630,000; 
G) Esercizio linee, lire 105,000. 

Capitolo 82. Ministero delle poste e dei 
telegrafi - Anticipazioni per lavori da ese-
guire per conto dell'Amministrazione po-
stale e telegrafica (capitolo 109 della spesa), 
lire 4,500,000: 

A) Riparazione vetture postali, lire 
250,000; 

B) Illuminazione e riscaldamento vet 
ture postali, lire 450,000; 

G) Trasporto Valigie ed effetti postali, 
lire 3,620,000 ; 

D) Impianti , prestazioni e forniture di-
verse, lire 180,000. 

Capitolo 83. Rimborsi dì l Consorzio del 
porto di Genova per lavori eseguiti per suo 
conto dall'Azienda ferroviaria (articolo 106 
del regolamento approvato con regio de-
creto 25 giugno 1903, n. 261) (capitolo 110 
della spesa), lire 300,000. 
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Capitolo 84. Somme introitate per conto j 
delle eessate gestioni (capitolo 111 della ] 
spesa): 

A) Comitato di stralcio ex Alta Italia, 
per memoria', 

B) Rete Mediterranea, per memoria-, 
G) Rete Adriatica, per memoria; 
D) Rete S cula, per memoria; 
E) Ferrovie Meridionali, per memoria', 
F) Linea Palermo-Marsala-Trapani , 

per memoria. 
Capitolo 85. Somme introitate per lavori 

e prestazioni per conto di amministrazioni 
diverse e per privati (capitolo 112 della 
spesi), per memoria. 

Capitolo 86. Servizio delle costruzioni -
Ricupero di spese (capitolo 113 della spesa): 

A) Servizio centrale, per memoria. 
B) Studi e direzioni di lavori a carico 

della parte straordinaria o per conto di altre 
Amministrazioni e di terzi, per memoria', 

G) Prestazioni per la costruzione di 
nuove linee, a carico del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici, per memoria. 

Titolo V I I . — Partite di giro. — Capi-
tolo 87. Tasse erariali (capitolo 114 della 
spesa), lire 43,650,000: 

A) Tassa sui trasporti, lire 35,000,000; 
B) Tassa sull'assicurazione delle merci, 

lire 6,000 ; 
G) Tassa di bollo sui trasporti, lire 

4,500,000 ; 
])) Tassa di b o l l o a f a v o r e d e l l e P r o -

v i n c i e e dei c o m u n i d a n n e g g i a t i d a l t e r r e -
m o t o 1908, l i r e 4,144,000. 

Capitolo 88. Imposte e tasse ritenute al 
personale (cap. 115 della spesa), lire 9.100,000: 

A) Imposta di ricchezza mobile sugli 
stipendi, lire 7,450,000; 

B) Imposta di ricchezza mobile sulle 
pensioni, lire 1,300,000; 

G) Marche da bollo, lire 160,000 ; 
D) Addizionale all'imposta di ricchezza 

mobile a fa vore delle provincie e dei comuni 
danneggiati dal terremoto 1908, lire 190,000. 

Capitolo 89. Imposta di ricchezza mobile 
ritenuta a terzi (capitolo 116 della spesa), 
lire 75.000: 

A) Imposta normale, lire 75,000; 
B) Imposta addizionale a favore dei 

danneggiati dal terremoto 1908, per me-
moria. 

Capitolo 90. Imposta sui trasporti pel 
tratto Confine francese-Modane, dovuta al-
l'erario francese (capitolo 117 della spesa), 
lire 36,000. 

Riassunto dell1 entrata. — Entrate d'eser-
cizio e fondi per aumenti patrimoniali. — 
Titolo I . - Parte ordinaria: 

§1 . -Prodott idel traffico,lire527,495,000. 
§ 2. — Introiti indiretti dell'esercizio, 

lire 22,490,000. 
§ 3. — Entrate eventuali, lire 4,470000. 

m\ 

§ 4. — Introiti per rimborsi di spesa, 
lire 46,380,000. 

§ 5. — Introiti con speciale destina-
zione a reintegro dei corrispondenti capitoli 
di spesa, » 

Totale titolo I . — Parte ordinaria, lire 
600,835,000. 

Titolo I I . — Parte straordinaria, lire 
163,117,000. 

Totale delle entrate ordinarie e straor-
dinarie, lire 763,952,000. 

Gestioni speciali ad autonome. — Titolo 
I I I . Magazzini ed officine: 

§ 1. — Gestione autonoma dei Magaz-
zini, lire 205,306,000. 

§ 2. - Officine, lire 138,860,000. 
Titolo I V . — Gestione del fondo pensioni 

e sussidi, lire 47,111,6:>0. 
Titolo Y. — Gestione delle case econo-

miche pei ferrovieri, » 
Titolo VI . — Operazioni per conto dei 

terzi : 
§ 1. — Operazioni attinenti ai trasporti, 

lire 464,585,000. 
§ 2. — Operazioni attinenti ai perso-

nale, lire 13,600,000. 
§ 3. — Lavori, forniture e prestazioni 

per conto di pubbliche Amministrazioni e 
di privati, lire 9,710,000! 

Totale delle gestioni speciali ed auto-
nome, lire 879,172,600. 

Titolo VII . — Part i te di giro lire 5 >,861 000. 
Totale generale dell'entrata a cui ascende 

il bilancio delle ferrovie dello Stato, lire 
I,695,985,600. 

Spesa. — Titolo I . Parte ordinaria. — 
Sezione I . Spese d'esercizio. — (Artteolo 19, 
primo capoverso e articolo 20 della legge 
7 luglio 1907. n. 429 modificato dall' articolo 
1 della legge 25 giugno 1909, n. 372). — § 1. 
— Direzione generale. — Servizi centrali I, 
II, III, IV. V e Ufficio Stralcio. Capitolo 
1. — Personale, lire 7,300,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 6,056,000; 

B) Stabile e in prova - Competenze 
accessorie, lire 1,132,000; 

G) Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 112,000. 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
T U R A T I . Sull'argomento, che intendo 

trattare, avevo, nella discussione generale, 
presentato un ordine del giorno ; e anche 
questo, come l'altro di cui dissi ieri, non ho 
affatto rinunziato a svolgerlo; soltanto, ri-
flettendo, mi parve poi più conveniente, 
vorrei quasi dire, più prudente, discuterne 
in sede di capitoli. Si tratta di una que-
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stione di giustizia, nei riguardi del personale 
ferroviario. 

Di recente qualche cosa si è fatto, per 
questo personale, nei rapporti economic i ; 
ma non si vive di solo p a n e ; vi sono esi-
genze di giustizia e di dignità, che hanno 
una ripercussione sol servizio anche mag-
giore della insufficienza dei salarii o della 
eccessiva durezza del lavoro. 

La Camera ignora certo, e mi lusingo lo 
ignorasse anche il Governo, prima che io pre-
sentassi, qualche se t t imana fa, una mia in-
terrogazione, che poi consentii a trasfer ire 
in sede di bi lancio, che, del famoso scio-
pero ferroviario del 1907, non solo restano 
ancora delle vit t ime, cosa veramente s t r a n a 
dopo tanto tempo, ma se ne creano di nuo-
ve, ogni anno, cont inuamente ! 

Dissi essere cosa strana che vi siano anco-
ra delle vi t t ime di quel movimento; poiché a 
me non riesce di spiegarmi per quali ragioni 
il Governo italiano si ostini a mantenere de-
gli strascichi dolorosi, dopo ormai q u a t t r o 
anni da quei fatti ; fa t t i ormai dimenticati da 
tut t i , e che ben difficilmente oggi si riprodur-
rebbero, dacché e le condizioni material i , e la 
stessa psicolog'adei ferrovieri si sono a mano j 
a m a n o modificate; ma delle cui persistenti 
conseguenze sanguina pur sempre la feri ta 

. nelle carni dei ferrovieri, i quali , ad ogni 
loro richiesta di carat tere economico, hanno 
sempre fatto precedere, e ciò fa loro onore, 
quasi come una pregiudiziale, la domanda 
della reintegrazione in servizio dei loro com-
pagni più colpiti. Perchè, in sostanza, t u t t i 
furono ugualmente trascinati a quello scio-
pero, e lo si adula chiamandolo sciopero 
poiché non fu che una breve e parziale asten-
sione dal lavoro, durata poche ore, t u t t i 
vi furono ugualmente e irresist ibi lmente tra-
scinati da un senso umano e generoso di 
solidarietà, da uno scatto sacrosanto di 
protesta contro uno dei più brutal i assas-
sini di popolo, quello del P o n t e P i e t r a s a n t a 
a Milano, tra i tant i che insanguinarono, in 
questi ultimi decenni, la storia delle plebi 
italiane. 

Dopo l'esempio suggestivo e recente del 
Governo francese, il quale non solo amni-
stiò i propri scioperanti, ma pose al P a r -
lamento la questione di fiducia per essere 
autorizzato ad imporre alle Compagnie la 
riammissione in servizio dei loro l icenziati ; 
dopo che lo stesso onorevole Luzzat t i , pre-
sidente allora del Consiglio, e che aveva 
pure con sé a l l 'a t tuale Dicastero, l 'onore-
vole Sacchi, ebbe a dichiarare, come a m -
mise egli stesso in una ben nota i n t e r i s t a , 

che l ' I ta l ia saprebbe, a un dato momento^ 
perdonare e dimenticare ; dopo che lo stesso 
onorevole Sacchi ha pur dovuto persuadersi, 
dall 'esame dei varii casi Cabianca, a taluno 
dei quali ha an<he già rip; rato, delia fa-
tale assurdità ed iniquità di q u ' i giudizi 
tumultuari i e statarii che condannano in 
blocco migliaia di onesti uomini, senza 
prove, Sì nza contraddittorio, senza nessuna 
delle garanzie più elementari di ogni giudi-
zio ; e mentre il c inquantenario fa v<rsare 
ogni giorno tant i fiumi di retorica su la 
concordia e la pacificazione di tutti gli i ta-
l i an i ; che più si attende, io mi domande, 
qual momento più propizio si aspetta, per 
d; re un buon colpo di spugna su questa 
tavola nera, e sostituire una vera riparazione 
generale allo stillicidio arbitrario ed anti-
patico delle piccole e successive reintegra-
zioni caso per caso 1 

Anche lo scopo, a lquanto mercantile a 
dir v<ro, di tener sospesa questa misura 
cojne un premio all 'arrendevolezza, non è 
forse, dopo l 'ul t ima legge, stato raggiunto! 
E perchè aver l 'aria di rispondere alle in-
vocazioni del personale unicamente con 

I qualche manciata di miserabile denaro ? 
Su così delicata materia io non volli tut-

tavia , come ho detto, provocale un voto 
della Camera; perchè, quando ho visto t u t t a 
questa Camera, ostilissima fino a ieri, di-
ventare a un t ra t to ed in massa fautrice 
del suffragio quasi universale, ho comin-
c ia to a dubitare che, se al mio ordine del 
giorno il Governo non avesse risposto come 
io desid< ravo, come a me pareva doveroso, 
io avrei forse, provocato un voto, compro-
messa quella causa che intendevo racco-
mandare. 
|t Ma, se, per questo unicamente, non ho 
svolto, nella discussione generale, il mio or-
dine del giorno, che non volevo nè dover 
ri t irare, né esporre eventualmente a uno 
s c a c c o ; tanto più mi sento <5ra autoriz-
zato a r ichiidere, in at tesa di una più 
larga e definitiva giustizia, che almeno 
non si continuino a punire, per lo sciopero 
del 1907, anche quegli agenti che già ne 
furono puniti, e ai quali si è alla fine 
f a t t a cessare la pena, con un regolare con-
dono; poiché questo è proprio ciò [che av-
viene; non dappertutto per fortuna, ma in 
qualche luogo. Gli ex-scioperanti sono an-
cora le pecore rognose, gli e ternamente male-
detti . Cito fat t i precisi, che conosco bene 
e sui quali non è possibile oppormi smenti te . 

Alludo, specialmente, alle Officine ferro-
viarie di Milano. Ivi , il giorno dell'assassinio 
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di Ponte Pietrasanta, si può dire che tutti 
hanno abbandonato il lavoro. Le Officine 
rimasero deserte. I soli non scioperanti fu-
rono quelli che scioperare non potevano, 
gli assenti, gli ammalati, gli operai in con-
gedo, una ventina o poco più di krumiri 
involontari su oltre 250 operai. 

Orbene, da quel giorno, tutte o quasi 
tutte le promozioni per merito sono date, 
esclusivamente, a quella ventina o poco 
più! 

Essi soli sono le cime, sono i valorosi; 
tutt i gli altri, la enorme maggioranza, non 
sarebbero che degli inetti e dei lazzaroni! 

Conviene chiarir meglio la cosa. 
I ferrovieri, come la Camera ben sa, 

hanno, fin dal 1902, il regime dei ruoli aperti, 
giusta i quali, ogni due o tre anni, a seconda 
delle qualifiche e dell'anzianità, fruiscono au-
menti di paga automatici, i così detti « au-
menti normali ». 

A stimolare però l 'attività e il valore 
individuale, il Eegolamento, all'articolo 20, 
stabilisce che, per ogni località e per ogni 
qualifica, debbono essere promossi, a scelta 
e per merito, almeno, ogni anno, il 10 per 
cento, di coloro che non ebbero quell'anno 
aumenti normali e che non raggiunsero an-
cora il massimo dello stipendio. Tali promo-
zioni dovrebbero venire equamente ripartite 
su questa massa, favorendo, naturalmente, 
i più solerti, i più abili; insomma i migliori. 

È egli concepibile che tutti i migliori si 
trovino soltanto nella tenuís ima schiera di 
coloro che non scioperarono, o meglio che 
non furono in condizioni di poter material-
mente scioperare nel 1907 ?! 

Come dissi, tutti quegli operai, che non 
erano assenti già prima, furono allora scio-
peranti. 

E le punizioni si inflissero così: quelli, che 
avevano raggiunto il massimo dello stipen-
dio, e quindi non potevano assoggettarsi 
a un ritardo di aumenti normali, vennero 
sospesi per qualche tempo dal servizio e 
dalla paga. Gli avventizi, quelli, cioè, che 
stavano facendo i due anni di prova, vennero 
tutti licenziati e immediatamente riammessi; 
di guisa che, per un medesimo fatto, gli 
ammessi il giorno prima perdevano un giorno 
di anzianità, gli ammessi da quasi due anni 
perdevano quasi due anni: esempio tipico di 
quella giustizia da tribunali di guerra ! Gli 
altri, infine, gli operai stabili non ancora al 
massimo, furono condannati tutti quanti ad 
un anno di ritardo nella carriera. 

Nel 1909, sopravvenne il condono. Ossia, 
riconciliazione generale, e chi ha avuto ha 

I avuto. L'anno perduto non si reintegra, ma 
non si ripercuote più sulla carriera avvenire. 
Tatto ormai è dimenticato. 

Senonchè, quando si decretarono le pro -
mozioni a scelta di quell'anno, si trovò 
che tutti gli ex-puniti, tutti, non uno ec-
cettuato, erano stati esclusi da esse ! 

Nel 1910, si fece qualche eccezione alla 
regola, e quattro degli ex-puniti per lo se o 
pero, e ne faccio i nomi: Saccani, P alianti, 
Allievi, Casiraghi, si trovarono tra i pro-
mossi. L 'anatema parve cominciassi a per-
dere un poco della sua inesorabilità. 

Ma, nel 1911, torniamo daccapo. I pro 
mossi per merito furono sedici, e tutti, tolto 
uno, scelti fra quei venti o trenta che non 
si erano potuti punire per lo sciopero. Tutti, 
salvo uno, certo Bertazzoli, incluso per er-
rore nella lista dei promovibili. Senonchè», 
quando si appurò ch'egli era stato tra gli 
scioperanti, si parlò di revocarne la promo-
zione, non solo, ma perfino di fargli restituire 
quei quattro soldi arretrati di aumento che 
aveva già riscossi! Soltanto dopo ch'io ebbi 
presentata alla Cambra un' intéi'rogizione 
in proposito, la minaccia, anzi l'annunciata 
proposito, venne abbandonato ! 

E ho ragione, purtroppo, di credere che 
questa rappresaglia assorda, subdola e poco 
leale, non avvi nga solo a Milano. Ho qui 
parecchie lettera, fra esse una da Cremona, 
la città nativa dell'onorevole Sacchi, eh3 mi 
narrano le stesse cose, e non p ii soli op jrai, 
ma per varie altre categorie di perso ìale. 
Tutte accennano a una parola d'ord n? d 
l'Amministrazione,per cui agli ex-sci ìpe^anti 
è precluso ogni avanzamento per merito; essi 
debbono essere maledetti fino alla sefct'ma 
generazione. Se la parola d'ondine non vi è, 
vuol dire che la inventano, a propria scusa, 
il mal animo e la mancanza di coraggio del 
superiori locali. 

»Anche da Parma un tale Natale Morta» 
rino (l'onorevole Sacchi deve avera un'i-
stanza, raccomandatagli dall'onorevile Be-
renini, il quale ecco, infatti, che me lo con-
ferma) venne retrocesso da applicato ad 
aiuto applicato ; per il 31 dicembre 1910 fa 
annunciato dall'Amministrazione ch3 tutti 
cotesti retrogradati sarebbero reintegrati n ì! 
grado. Viceversa egli attende ancora, e perde 
circa 70 lire di stipendio al mese, senza sa-
perne il perchè ! 

Mi si disse che nelle Officine di Tofinjs 
nulla di simile avviene. E d i o osservo: tanto 
peggio! Perchè così manca anche l'unica pos 
sibile giustizia dell'ingiustizia: quella di es-
sere almeno uguale per tutti . 
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Non occorre i l lustrare l 'assurdi tà di que-
sti f a t t i ; dai quali non può che derivare il 
disamore e lag ius ta irr i tazione del personale, 
la quale poi refluisce a danno del servizio. 
E non solo si fa cosa iniqua per se stessa, 
e contrar ia allo spirito e alla le t tera del Re-
golamento, contraria ai criteri approvat i 
dalla Camera, la quale, coll 'ultima legge, in-
tensificando le cointeressenze, si propose di 
ricavare milioni di economie della st imolata 
operosità, ma si fa cosa sopra tu t to contraria 
allo stesso intesesse dell 'Amministrazione. 
È chiaro infa t t i che, quando, su cento dei 
vostri agenti ne escludete 80 a priori dalla 
promovibili tà, e l imi ta te la scelta agli ul-
t imi 20, voi create un piccolo gruppo di pri-
vilegiati, sicuri di essere premiati malgrado 
l ' i ne t t i t ud ine e la inerzia, e una grande 
maggioranza, sicura di non aver mai alcun 
premio, qualunque sia il suo merito e la sua 
a t t iv i tà . Ond 'è che ogni stimolo è spento, si 
crea anzi uno s ta to d 'an imo opposto a quello 
che la 1< gge intese favorire, e il denaro di 
quelle promozioni è b u t t a t o dalia finestra! 

È necessario che un tale sistema abbia 
dunque a cessare; e, perchè di questo si 
abbia da t u t t i la certezza, sarà bene che un 
ordine categorico di servizio affermi positi-
vamente che, quindi innanzi , nelle promo-
zioni di merito, sarà assolutamente vietato 
di tener conto del precedente dello sciopero. 

Ed io credo che l 'onorevole Sacchi dovrà 
essermi un po' riconoscente di avergli offerto 
l 'occasione, col segnalargli quest i fa t t i , di 
separare ne t t amente la sua personale re-
sponsabi l i tà da quella di coloro, che inter-
pre tano così a rovescio il dovere della lealtà 
di Governo e l ' interesse del servizio ferro-
viario, di cui egli ha l 'a l ta vigilanza, so-
p r a t t u t t o politica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 
è il caso di discutere, a proposito dei capi-
toli del bilancio ferroviario, di quan to ha 
d e t t o l 'onorevole Tura t i re la t ivamente allo 
sciopero del 1907 e agli effetti che furono 
per legge stabilit i . 

L 'onorevole Tura t i e la Camera ricor-
dano che non si t r a t t a che di un 'appl ica-
zione della legge che fu v o t a t a allora... 

T U R A T I . Bella legge !... 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ma 

è legge!... La legge è s ta ta f a t t a ! L'onore-
vole Tura t i non l ' avrà vo ta ta ; ma la mag-
gioranza della Camera la votò. 

T U R A T I . Ma non l 'ha vo t a t a neppure j 
lei !.., I 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Quella legge, all 'articolo 56, dichiara pub-
blici ufficiali... 

TURATI . Non l 'ha vo ta ta neppure lei... 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L 'ho 

vo ta ta anche io... Vede che non mi t rovo 
in contradizione ! 

Creda, onorevole Turat i , che è un po' 
difficile (per quanto non sarebbe poi un 

i delitto) di t rovarmi in contradizione, specie 
in certe materie che r iguardano i principii 
fondamenta l i dello S ta to . 

T U R A T I . Met ta d 'accordo l 'articolo 181 
del codice penale con l 'articolo 56 di quella 
legge!. . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Questa è una disquisizione di dir i t to pe-
nale nel quale io non sono competente, per-
chè sono ministro dei lavori pubblici! (Si 
ride). To non posso discutere di questo!. . . 
dico pe r tan to che potrò avere avuto su qual-
che pun to diversa opinione; ma in una cosa 
non è assolutamente possibile t rovarmi in 
coutradizione, ed è in quanto si riferisce a 
ciò che è fondamento dell 'ordine e dell'es-
senza dello Stato. 

In questa materia nessuno mi potrà tro-
vare in. contradizione, per quanto io mi sia 

1 onorato di appartenere al settore estremo 
della Camera, dal quale credo ancora di non 
essere uscito. 

Quanto alle promozioni che l 'onorevole 
Turat i dice non essere s tate fa t te , quasi in 
continuazione delle punizioni per lo scio-
pero, è una questione di fa t to . Io posso as-
sicurare, però l 'onorevole Turat i che dopo 
la presentazione della sua interrogazione mi 
sono informato e sono s ta to assicurato dalla 
Direzione generale che mai furono date di-
sposizioni di questo genere, in nessun modo, 
nè in forma diret ta nè in forma indire t ta . 
Quando si t r a t t a di avanzamento a scelta 
l 'onorevole Turati sa che vi sono delle pro-
porzioni fìsse le quali sono stabi l i te dai re-
golamenti . 

Può darsi benissimo che qualcuno dei 
puni t i non sia s fa to promosso; ma questo 
non in quanto era s ta to punito per aver 
scioperato... 

T U R A T I . Non uno.. . i quat t ro qu in t i ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. No, 

perchè ella stesso ha riconosciuto che a 
Torino ciò non si è verif icato. . . Dunque, 
questo dimostra in tan to che non c'è nes-
suna disposizione... 

T U R A T I . . . .che non c'è nessuna giu-
stizia !... 
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SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
. . .che non c 'è a lcuna disposizione d 'ordine 
generale. 

Bisognerebbe supporre che in u n a d a t a 
local i tà sol tanto, in quella di cui ella parla.. . 

T U R A T I . . . .non s u p p o r r e : è! . . . 
P R E S I D E N T E . Ma onorevole Tura t i , 

non in te r rompa cont inuamente! . . . 
T U R A T I . Io non i n t e r r o m p o : rett if ico 

per non susci tare poi un f a t t o personale 
che la f a rebbe inqu ie ta re di più.. . Ho de t to 
che non si t r a t t a di suppor re : è quest ione 
di ar i tmet ica . . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Si-
curo! . . . Vede: io le espongo l ' a r i tmet ica . 

T U R A T I . Ma è inut i le! . . . Sul f a t t o non 
c'è dubbio . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ma 
non c ' è dubb io? . . . Altro che dubbio!. . . C'è 
la p rova del cont ra r io! . . . Io le dico che mi 
è r i su l ta to che non si vuole a f f a t to persi-
stere nelle pun iz ion i ! 

L 'Ammin i s t r az ione fer roviar ia invece ha 
stabili to la re in tegraz ione; questo è un fa t to . 
La quest ione della, cont inuazione delle pu-
nizioni non sussiste a f fa t to . . . questo mi è 
s t a t o d imos t r a to ! 

T U R A T I . L ' h a n n o imbrog l i a to ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblico. O-

norevole Tura t i , ma ella cr3de sol tanto alla 
sua infall ibil i tà ? O per dir meglio crede, 
non t an to alla sua infal l ibi l i tà , quan to alla 
infall ibil i tà dei suoi i n f o r m a t o r i ? 

Tenga presente che la maggior pa r t e delle 
volte g l ' in te ressa t i , che si dolgono, non 
conoscono i dat i d ' insieme, ma solo da t i 
singoli, e si gua rda appena a una condi-
zione par t icolare di cose t r aendone delle 
e r ra te conseguenze. Ciò perchè non si co-
noscono le altre cose che si dovrebbero 
pur conoscere allo scopo di poter conside-
rare t u t t o l ' insieme e po te r dire poi se sia 
o non sia s t a t a appl ica ta u n a da ta regola. 
Coloro che hanno informato 1' onorevole 
Tura t i possono essere nella massima buona 
f e d e ; ma questo non vuol dire che essi non 
possano essere in errore. 

Veda, la Direzione generale delle ferrovie 
d ice : il maggior numero degli agenti puni t i 
f u nelle officine di Torino e di Milano. I n 
base alla pe rcen tua le s tabi l i ta dal l ' art i-
colo 20 del regolamento del personale, delle 
officine di Torino nel gennaio del 1911 eb-
bero aumen t i a scelta 113 agenti , di questi 
73 erano s ta t i puni t i per lo sciopero dell907. 

T U R A T I . L 'ho de t to io. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

D u n q u e non è vero quel che lei sostiene. 

T U R A T I . Sì, è vero. . . 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Turat i! . . , 

IsTon è possibile sollevare ta l i quest ioni du-
r a n t e la discussione dei capitoli del bilancio! 
Sono add i r i t t u r a fuori di posto ! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I l 
personale delle officine di Milano è assai 
meno numeroso di quello di Torino, ha 
252 agent i . La percentuale degli aument i a 
scelta per l 'ar t icolo 20 è quindi assai limi-
t a t a . Taluni dei puni t i poterono concorrere 
agli aumen t i a scelta, conferi t i nel gennaio 
del 1910, e t a lun i e anzi precisamente t re 
dei puni t i per i f a t t i del 1907 conseguirono 
l ' aumento . 

T U R A T I . Rettifico, sono q u a t t r o . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Nel 

gennaio '911 nelle officine di Milano furono 
conferi t i 16 aument i a scelta, e s ta in f a t t o 
che t r a i 10 che ebbero gli aument i , non vi 
è alcuno degli agenti puni t i nel 1907 seb-
bene risulti che 78 fossero di quelli puni t i 
per lo sciopero... 

T U R A T I , Yi è uno sbaglio di uno. . 
P R E S I D E N T E . Ma non po t rebbero an-

dare al Ministero, a met te rs i d 'accordo sulle 
cifre? (Si ride — Bravo !) 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I o 
avevo già de t to all 'onorevole Tura t i che se 
egli invece di r ivolgermi interrogazioni o di 
par lare sui capitoli del bilancio mi avesse 
p resen ta to le sue osservazioni, le avrei esa-
mina te o f a t t e esaminare con magg io r f ru t to ; 
poiché l 'Amminis t razione ferroviar ia d i c e : 
10 non ho dato mai disposizioni in questo 
senso, nè in tendo averne da te e la p rova 
di f a t t o è questa che a Torino molti , a Mi-
lano meno, ma dei puni t i h a n n o goduto 
de l l ' aumento a scelta. 

Ciò distrugge dunque asso lu tamente che 
si t r a t t i di una redola o di una norma. 

Anche i s e t t a n t o t t o puni t i dallo sciopero 
po tevano concorrere ai sedici aumen t i da 
conferire; però di essi c i n q u a n t a q u a t t r o ave-
vevano du ran t e Tanno 1910 o t t enu to l 'au-
mento normale per effetto della cessazione 
della punizione. 

T U R A T I . L ' a u m e n t o normale. 
SACuHI , ministro dei lavori pubblici. L ' a -

vevano però o t t e n u t o solo da pochi mesi, 
11 pr imo aumento , e non po tevano quindi 
a così breve d is tanza avere un secondo au-
mento, conseguendo cioè un doppio van-
taggio. 

Quindis la Direzione delle ferrovie con-
chiude che la proporzione degli agenti con-
corrent i agli aument i a scelta t r a non pu-
ni t i e puni t i si r iduce da 114 a 24, e non 
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sarebbe da s tupire se, da t a questa propor-
zione, t r a t t a n d o s i di aumen t i da conferire 
per m e n t o , t u t t i i 16 si sono t rova t i piut-
tosto nei 114 che f r a i 24. 

Come ella vede, non s ta il f a t t o della 
con t inua ta punizione, sarà s t a t a acciden-
ta l i t à che i punit i non abbiano avu to l 'au-
m e n t o a scelta, ma per avere ques t ' aumen to 
a scelta non bas ta di essere s tat i puni t i du-
ran te lo sciopero del J907, ma bisogna avere 
qualche altro requisi to . (Si ride). 

L'aumento , come l 'onorevole Tu ia t i sa, 
deve essere il r i su l ta to -di un giudizio sopra 
il merito. 

T U R A T I . D 'ora innanzi non si f a r à più 
lo sci» pero, sper iamo! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Lo 
eredo bene! E sono ben lieto che lei abbia 
a f fe rmato ques ta sua autorevole opinione in 
questa Carni ra. 
? ; È s t a to sempre mio convincimento, anche 
duran te le più alte miuaccie di sciopero, che 
lo sciopeio non sarebbe avvenuto , perchè 
si è ormai diffusa la coscienza che è altis-
simo dovere qu( Ilo di astenersi da questi 
a t t i che sono r iprovat i e condanna t i dalla 
legge. E poi è nell ' interesse stesso degli am-
minis t ra t i che questo non si faccia, poiché il 
salile dei ri ddi t i ferroviari è il miglior mezzo 
per il migl ioramento delle condizioni dei fer-
rovieri , ment re esse sarebbero invece arre-
s ta te da quei modi che t u r b a n o l ' andamen to 
del l 'animimstrazione. (Approvaz ion i ) . 

ISTon posso chiedere al l 'onorevole Tura t i 
che bi dichiari sodisfa t to; ma egli ha senti to 
che la ver i tà è questa, che dagli elementi 
di f a t t o che ho qui non mi pare si possa 
muovere l 'accusa che egli ha f a t t o al l 'Am-
ministrazione ferroviaria. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E Non essendovi a l t re os-
servazioni, s ' jnt i nde approva to il capitolo 1 
in lire 7,300,000. 

Capitolo 2. Forni ture , spese ed acquisti , 
lire 430,000; 

A) Forn i tu re di magazzino, lire 215,000: 
1) S t a m p a t i e cancelleria, lire 160,000; 
2) Mater ie per i l luminazione e riscal-

damento , lire 25,000; 
3) Ricambio del mater ia le d ' inventar io , 

tire 5,000; 
4) Materie per la pulizia ;dei locali e 

per usi diversi, lire 25,0 0. 
B) Spese d i re t te , lire 215,000: 

1) I l luminazione e r i sca ldamento , lire 
60,000 ; 

2) Riparazione del mater ia le d ' inven-
tario, lire 30,000; 

3) Spese per altri t i toli diversi, l ire 
125,000. 

§ 2. — Approvvigionamenti e Magazzini. 
— Capitolo 3. Personale, lire 5,510,000; 

A) Stabi le e in prova - S t ipendi e paghe, 
lire 3.850,0 ;0 ; 

1) Servizio centra le (VI), lire 1,150,000; 
2) Magazzini, deposit i ed agenzie, lire 

2,700,000. 
B) Stabi le e in p rova - Competenze ac-

cessorie, lire 890,000 : 
1) S rvizio centrale (VI), lire 290,000; 
2) Magazzini, deposit i ed agenzie, lire 

600,000. 
G) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 770,000: 
1) Servizio centra le (VI), lire 20,000; 
2) Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

750,000. 
Capitolo 4. Forni ture , spese ed acquist i , 

lire 1,080,000: 
A) F o r n i t u r e dei magazzini, lire 3 ì2,500: 

1) Servizio centrale (VI), lire 42,500; 
a) S t a m p a t i e cancelleria, lire 35,000; 
b) Materie per i l luminazione e riscal-

damento , lire 2,000 ; 
c) Ricambio del mater iale d ' inventar io , 

lire 1,500 ; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 4,000. 
2) Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

290,000 : 
a) S t a m p a t i e cancelleria, lire 85,000; 
b) Materie per i l luminazione e riscal-

damento , lire 65,000; 
e) Ricambio del mater ia le d ' inventar io , 

lire 45,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 95,000. 
B) Spese diret te , lire 747,500: 

1) Servizio centrale (VI), lire 132,500: 
a) I l luminazione e r iscaldamento, lire 

8,000; 
b) Riparaz ione del mate r ia le d ' i n v e n -

tario, 4,500; 
e) Spese per altri titoli diversi, lire 

120,000. 
2) Magazzini, deposit i ed agenzie, lire 

615 000: 
a) I l luminazione e r i scaldamento, lire 

15,000; 
b) Riparaz ione del mater ia le d ' inven ta -

rio, lire 50,000; 
c) Spese per al t r i t i toli diversi, lire 

550,000. 
§ 3. Servizio del movimento e del traffico. 

— Capitolo 5. Personale, lire 87,450,000: 
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A) S tab i ' e e in prova - Stipendi e paghe, 
l ire 5* 530,000 : 

1) Servizio centrale (VI I ) , lire 1,300,000; 
2) Divisioni, sezioni e r ipart i , lire 

1,000,000; 
3) R ipar t i tecnici, lire 630,000; 
4) Stazioni, lire 39,200 000; 
5) Depositi del personale viaggiante, 

t i r e 10,400,000. 
B) S tabi le e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 19,460,000: 
1) Servizio centrale ( V I I ) , lire 230,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , lire 

ì s 000 000; 
3) Raparti tecn'ci , lire 230,000; 
4) Srazioni, lire 8,600,000; 
5) Depositi del personale viaggiante, 

l ire 9,400,000. 
G) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 9,460,0 0 : 
1) Servizio centrale ( V I I ) , lire 40,000; 
2) Divisioni, sezioni e r ipar t i , lire 

€20,^00; 
3) Ripart i tecnici , lire 300,000; 
4) Stazioni, lire 8,300,000; 
5) Depositi del personale viaggiante, 

live 700,000. 
Su qu sto capitolo, alla lettera G, nu-

*mero 4 è iscritto l 'onorevole Ronch t t i . H a 
«facoltà di parlare. 

R O N C H E T T I . Nel corso della discus-
sione < i questo bilancio, il ministro e la 
Camera hanno udito più volte da egregi 
colleglli lame itare chA lo S ta to lasci in un 
immt r i tato oblio i b sogni più u r g e n t i I l e 
stazioni ferroviarie di minore importanza. 

Ma che dirà la Camera, quando udrà 
che vi sono altresì stazioni ferroviarie im-
portantissime, che servono a c i t tà e regioni 
-ove f< rve la vi ta industriale e commerciale, 
ove i traffici aument ino febbri lmente ogni 
giorno, ove un buon s rvizio ferroviario è 

.per esse indisp usabile, che trovansi n Ile 
Condizioni le più deplorevol i ! 

Io parlo della stazione di Ga l lara te ; di 
Crallarate, che occupa uno dei primi posti 
fra le c i t tà industriali del nostro paes ; io 

¡¡parlo di una stazione che presta servizio non 
solo alla c i t tà , ma alla regione c ircostante , 
a», moltissimi luoghi popolati di stabi l imenti 
grandio i, che fanno corona a la c i t tà , e che 
l e v o a o necessariamente dipendere per il ser-
vizio merci e passeggieri da quella s tazione 
ferroviaria. 

Or bene, il ministro lo sa, sono mesi, ornai 
»ani , che ie autori tà comunali , le società 
degli esercenti, i più importanti industriali , 
la s tampa locale, il deputato del luogo, re-

clamano una r i forma generale di quella 
stazione, e f r a t - a n t o provvedimenti tempo-
ranei che sodisfino ai bisogni più urgenti e 
tolgauo i pericoli del l 'at tua 'e s tato di cose, 
nell'interesse stesso delle ferrovie dello Stato . 
Ma t u t t o indarno ! 

E c c o perchè, sollecitato da quella popo-
lazione, danneggiata, e ad un tempo offesa, 
da siffatto contegno del Governo, dovetti 
presentare sulla stazione di Gallarate una 
interpel lanza che le vicende ministeriali mi 
impedirono di svolgere per lungo tempo; 
ed il cui concetto, p<r d-siderio del mini-
stro, svolgo nella discussione di questo bi-
lancio. 

Lo creda il ministro: nelle condizioni at-
tuali non si può più andare innanzi. 

I l piano ferroviario della stazione è così 
ristretto, che il servizio d i treni è insuffi-
ciente, e il movimento ne rimane incep-
pato. 

Manca lo spazio per le manovre e lo smi-
s tamento; ed ella sa, onorevole ministro, 
che Gallarate è centro ferroviario dal quale 
si dipartono tre linee importantissime: l 'una 
per Varese e il lago di Lugano, l 'a l tra oer 
L iveno e il lago Maggiore, e la terza per 
Arona, Domodossola e il Sempione ! 

È facile quindi imm gin arsi il fulmineo 
rincorrersi dei treni, la loro molteplicità, la 
necessità di un vasto piano ferroviario, nel 
quale possano con facilità, prontezza e si-
curezza eseguirsi le occorrenti manovre. 

Tralascio osservazioni di minor conto, 
ma che pure avrebbero la. loro importanza 
in una più ampia discussione del t e m a : se-
gnalo solo la mancanza dei sottopassaggi, 
che permettano senza pericolo, senza eterni 
indugi, il transito da una parte all 'altra delle 
line >, alla popolazione sp- c ia 'mente op raia, 
che non abita a Gallarate, ma nei dintorni 
e più di una volta al giorno deve passare 
at traverso la ferrovia ! 

Nè posso omettere di ricordare, onore-
vole ministro, che alla stazione di Gallarate 
al servizio merci son destinati loculi che 
potevano bastare per il servizio di t rent 'anni 
fa, ma non dei nostri giorni ! 

Allo se ¿lo m rei, ove si scaricano molti 
e m «Iti vagoni di merce al giorno, non si sa 
come collocarli, e come muoverli. 

All'ufficio di grande velocità, per il quale 
è assegnato un locale ristrettissimo, buona 
parte delle me^ci in arrivo e in partenza si 
deposita all 'aperto, sotto la protezione di 
una misera pensilina ! 

l i servizio di piccola velocità è allogato 
in un luogo ove non possono neppure cu-
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stodirsi le merci, senza cont inuo pericolo di 
sottrazioni. 

Non descrivo la stazione rispetto al ser-
vizio dei passeggieri. Basterà il dire che 
essa è oggi, che passano per Gallarate ben 
150 treni ordinari al giorno, pressoché nelle 
stesse condizioni, nelle quali e ra -quando fu 
aper ta al pubblico la bellezza di oltre t r en ta 
anni fa, e quando vi t rans i tavano, forse che 
sì, forse che no, 12 treni o rd inar i ! 

Basterà di dire che la distribuzione dei 
biglietti si fa a un solo sportello, per modo 
che, specialmente nei giorni festivi, il pub-
blico è obbligato a distendersi in una lunga 
fila, che va iin sul piazzale della s taz ione! 
La posta, s ' intende, è collocata in un ca-
pannone indecente, e le cosidette sale d'a-
spet to accolgono insieme passeggieri e de-
tenu t i in t rans i to ! 

E si t r a t t a , ripeto, della stazione di una 
c i t tà cospicua come Gallarate ; di una sta-
zione che è segnalata fra quelle che rendono 
di più allo Sta to ; e di una popolazione, che 
paga regolarmente e p ro fuma tamen te le sue 
imposte, e avrebbe diri t to ad esser t r a t t a t a 
ben al t r iment i ! 

Ma quello che io vi prego, onorevole mi-
nistro, di cons ! derare, è ques to : che la sta-
zione è in tale condizione, che specialmente 
nella buona stagione, come già ho accen-
nato, e nei giorni festivi, può dar luogo, 
quando che sia, a irreparabili sventure ! 

Fi a l 'altre deficienze, noto la mancanza 
di te t toie fra i binari medi, ove possano 
i passeggieri a t tendere i t reni al r iparo 
dalle intemperie, o dal sollione! Tut t i i pas-
seggieri vanno quindi a radunars i sotto 
un 'unica piccola te t to ia adiacente alla pat te 
in terna della stazione, salvo a riversarsi di 
là verso i treni, sui quali devono salire, di 
mano in mano che arr ivano. 

E poiché è cont inuo e i s tan taneo l 'arrivo 
di questi t reni , il personale f rroviario, ol-
t re a t tendere alle sue mansioni, deve es 1 in-
citare una cont inua opera di vigilanza, com-
piere verso i passeggieri un vero salvatagg o, 
o colie grida o colle mani, per impedire che 
avvengano sventure ! 

I n un numerosissimo comizio tenutos i a 
Gallarate il 12 febbra io passa to , promosso 
dalla rappresentanza comunale, ove inter-
vennero i r appresen tan t i di t u t t i i par t i t i 
politici, democratico, conservatore, socia 
lista, clericale, per protestare contro questo 
s ta to di cose, fu u n a n ' m e il grido, devo pur 
dirlo, di sdegno contro il Governo e contro la 
Dire/ione delle ferrovie ; come fu unanime il 
plauso a quel benemerito personale ferro-

viario, che arrischia spesso la vi ta per sal-
vare quella dei passeggieri! 

E che risposa il Governo ai reclami che 
gli e rano rivolti ì 

Che si è predisposto un grandioso pro-
get to di massima, per l ' ampl iamento di t u t t a 
la s taz : one; che non si poteva però a t tuar lo 
se non grada tamente , vuoi perchè doveva 
modificarsi ove si fossero innesta te alla sta-
zione due al tre linee ferroviarie, delle quali 
era in corso la concessione, vuoi per man-
canza di fondi disponibili. 

L' impressione di questa risposta fu do-
lorosissima, perchè Gallarate e la regione 
gal larat se sapevano rendersi conto della 
necessità di ragionevoli indugi (ben inteso,-
non di indugi all'infinito) per un definitivo 
e grandioso progetto di ampl iamento della 
stazione, e del piano ferro viario circostante*, 
ma non potevano e non possono non pro-
tes ta re a l tamente contro la manca ta a t tua-
zione di quei p rovvediment i che non am-
met tevano e non ammet tono proroghe, e 
che si possono ad evid enza far subito, senza 
pregiudicare affa t to l 'asset to definitivo della 
stazione. 

C'è disagio ingiusto e gravissimo, inferto 
a c i t tadini che lavorano e sodisfano a t u t t i 
i loro doveri ve r so lo S t a to ; c'è pencolo nel 
r i tardo. Che cosa si aspet ta per provvedere? 
Che si avver ino le disgrazie t emute per la 
v i ta dei ci t tadini ? 

Si facciano, si facciano pure questi eter-
ni studi del proget to di mass ima; ma si 
esaudiscano subito almeno i desideri che le 
au tor i tà amminis t ra t ive dire t tamente o per 
mezzo mio hanno infinite volte esposti. 

Un bel giorno alla stazione di Gallarate 
si notò un movimento insolito di ferrovieri 
e di operai. Ognuno era in una a t tesa piena 
di speranze. Finalmente , si disse, si sta 
provvedendo anche ai f a t t i nos t r i ! Ebbene, 
sapete che erano quegli operai? Erano im-
bianchini che davano una nuova t in ta alla 
stazione esistente ! Pote te immaginarvi l'ef-
fe t to che l 'equivoco produsse ! 

Voi, signor ministro, diteci una parola 
precisa in torno alle nostre doglianze. 

Ma non sia una parola generica. Di let-
tere p romet ten t i , senza scadenza fissa, ne 
ebbimo un fascio. 

E s o p r a t t u t t o si impegni fo rmalmente il 
Governo a far seguire alle parole i f a t t i . 
Solo dinanzi ai f a t t i potrà ornai r i tornare 
la calma, e i a fiducia nei pubblici poteri, in 
quella nobile pop lazione ! (Benissimo!) 

P R E S I D E iS TE. H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Attil io Rota . 
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R O T A A T T I L I O , N o n agg iungo argo-
menti a quell i svol t i testé dal col lega Ron-
chett i , perchè so che l 'onorevole ministro 
dei lavori pubbl ic i conosce p e r f e t t a m e n t e 
l ' i m p o r t a n z a e l 'urgenza dei p r o v v e d i m e n t i 
indispensabi l i per s istemare il servizio dei 
locali e del personale nella s taz ione di Ber-
gamo. L ' o n o r e v o l e R o n c h e t t i h a d ichiarato 
che il l a m e n t o che h a originato il suo di-
scorso d a t a da t rent 'anni . 

10 dico invece al l 'onorevole Sacchi che 
lo s ta to del le cose, che si l a m e n t a a Berga-
mo, d a t a da c i n q u a n t a n n i . Per modo che, 
r i ch iamando q u a n t o ha detto testé l 'onore-
vole Turat i , circa le memorie del C i n q u a n -
tenario nei r iguardi dei ferrovieri , io dico 
a l l 'onorevole ministro dei lavor i pubblici , 
che la stazione di B e r g a m o si t r o v a presso 
che nelle stesse condizioni in cui l 'ha la-
sc iata il Governo austr iaco. 

D e t t o questo, io elenco a l l 'onorevole Sac-
chi (nel quale ho intera fiducia che una pa-
rola senti ta ed energica dirà a l l 'Amminis tra-
zione delle ferrovie , p e r i bisogni urgentissi-
mi, nel l ' interesse del servizio, nell ' interesse 
locale e dello Stato , che p e r f e t t a m e n t e col-
l imano) indico al l 'onorevole ministro le ope-
re urgent i d a fars i nel la stazione di Ber-
g a m o , e sono innanzi t u t t o : la s is temazione 
dell 'uff icio bigl iett i che è insuff ic ieot ; la 
s istemazione del l 'uf f ic io b a g a g l i , perchè non 
v i è luogo per deposi tar l i ; l 'usci ta della 
s taz ione che è senza atrio, per modo che le 
persone che a t t e n d o n o coloro che arr ivano 
alla s taz ione sono esposte alla pioggia; il 
m a g a z z i n o e la grande velocità , t o t a l m e n t e 
insuff icienti , per cui i colli restano sotto la 
t e t t o i a c o n t i n u a m e n t e esposti alle intem-
perie. 

F i n a l m e n t e ( l 'onorevole Sacchi lo *a, 
perchè gliene ho tenuto p a r o l a a l tra vol ta) 
i p iazzal i d Ila s taz ione e spec ia lmente lo 
scalo merci della piccola ve loc i tà sono per-
f e t t a m e n t e indifes i ed esposti ai furt i so-
p r a t t u t t o di n o t t e . E noti l 'onorevole mi-
nistro che la di fesa contro questi f u r t i è 
insufficiente, perchè è af f idata a quattro 
guardie p r i v a t e g iurate . 

11 col lega R o n c h e t t i ha esposto con 
grande e loquenza le condizioni della sta-
zione di Gal lavate . Queste ragioni va lgono 
a fortiori per la stazione di B e r g a m o , che 
dà allo S t a t o sei milioni di reddito e che 
ha tut t i i meriti per essere e levata alla ca-
tegoria di stazione pr incipale . Non credo 
che l ' a u t o n o m i a delle ferrov ie possa por-
t a r e il d ir i t to di t rascurare interessi così 
cospicui e bisogni così gravi . Confido per-

ciò c h e l 'onorevole Sacchi r ichiamerà l ' A m -
ministrazione delle ferrovie con parole ener-
giche, precise e sicure, per modo che sia 
sodis fat to questo bisogno urgente che è bi-
sogno non solo di B e r g a m o , ma dello S t a t o 
e dei suoi interessi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole C a v a g n a r i . 

O A V A G N A R I . Onorevole ministro, u n a 
specie di a t t e n u a n t e che mi assolve dal la 
accusa di indiscretezza è questa: che io par lo 
per m a n d a t o t a s s a t i v o che ho r i c e v u t o , 

! per la s taz ione di R a p a l l o , dalle a u t o r i t à 
! local i . 

P i ù d ' u n a v o l t a , anche ai suoi prede-
j cessori ho d o v u t o r a c c o m a n d a r e che sì 

pensi finalmente a r imediare alle condi-
zioni v e r a m e n t e disagiate del la s taz ione di 
R a p a l l o , la quale r a p p r e s e n t a quasi un ana-
c ionismo cont inuo pcrchè, mentre da ogni 
parte il m o v i m e n t o che iv i ha luogo, per 
il grande affluire del l 'e lemento forest iero 
specialmente, è andato crescendo ogni anno, 
la stazione è r i m a s t a come i m m o b i l i z z a t a 
e quasi in cont inuo d e p e r i m e n t o : insuffi-
c ienza di locali da un la to , dal l 'a l tro disa-
dat t i quelli che sono assunti o costrutt i . 

A n c h ' i o poco t e m p o fa (deve esser»' .stata 
cosa quasi generale) ebbi una breviss ima 
il lusione che si pensasse a r iparare in qual-
che modo a questa condiz ione di cose; m a 
l ' i l lusione durò poco, perchè, come è suc-
cesso per la stazione di Gal larate , della 
quale a v e t e te>tè udi to parlare, anche a 
Rapal lo si è t r a t t a t o di pochi operai i quali 
d o v e v a n o andare con le solite pennel late di 
b ianco a fare non si sa che cosa. E fu una 
a m a r a ironia d a v v e r o anche q u e l l a ! 

S icché io non faccio che assoc 'armi a 
t u t t o q u a n t o h a n n o esposto mol o oppor-
t u n a m e n t e ed esat tamente i rappresentant i 
del c o m u n e di Rapal lo , affinchè quella sta-
zione sia messa in condizione da poter so-
disfare alle (Sigenze sempre crescenti della 
s i tuazione. N o n si p r e t . n d e eleganza, m a 
un po' di decoro. 

Io non d u b i t o che l 'onorevole ministro 
! sentirà questa condizi« ne di cose e. d a n d o 
J esecuzione non solo alle promesse dei suoi 

predecessori , ma un po' anche a q u « l l e c h e 
egli ha a v u t o la cortesia di f a r m i fi ltra 

; vo l ta , verrà provved« re a questa s i tuazione 
I anormale di cose. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
| l ' onorevo le "Nuvoloni. 

N U V O L O N I . D u e brevissime r a c c o m a n -
' dazioni . L a stazione di T a g g i a , a cui f a c a p o 

la popolaz ione di V a l l e A r g e n t i n a , che a m 
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monta a circa 30,000 persone, va assumendo 
ogni giorno lina impor tanza maggiore. Que-
sta stazione dà un reddito di oltre 130,000 
lire a l l 'anno. Essa manca di pensiline e di 
te t to ie , elie sono v ivamente rec lamate dalla 
popolazione; ed io faccio viva preghiera al-
l 'onor volo ministro perchè voglia disporre 
affinchè questo d« si erio sia appagato . 

Vi sono poi dodici o quat tordic i comuni 
della valle del Prino i quali da anni vanno 
ins is tentemente reclamando una stazione 
e quindi fe rmata ferroviaria allo sbocco di 
de t ta valle. E questo desiderio così tenace-
mente mani fes ta to corrisponde ad una vera 
necessità. Onde io, associandomi alle insi-
stenze che furono f a t t e dai comuni del man-
d a m e to di Dolcedo, prego vivamente l'o-
norevole ministro di far sì che anche questo 
bisogno sia al più presto sodisfatto. 

Non mi dilungo poi ad accennare ai bi-
sogni che abbiamo in quell 'estremo lembo 
d ' I ta l ia r iguardo al doppio binario, perchè 
ne hanno par la to già i miei coileghi nei 
giorni scorsi. Mi associo a loro. Si t r a t t a di 
una linea internazionale che dà un reddito 
di lire 70,000 circa a chilometro. È doveroso 
provvedere. 

Raccomando infine che, per appagare 
davv ro i bisogni e le esigenze di quelle 
popo'azioni, siano migl 'orati gli orarii e che 
siano a t t iva t i in quell 'estremo lembo d'I-
tal ia t reni locali da Ventimiglia ad Oneglia. 
Io più; volte mi sono in t r a t t enu to su questo 
problema, La Direzione generale dell« fer-
r o v i e ha ricevuto proteste, preghiere, istanze 
dalla Camera di commercio, dai comuni, da 
t u t t i gli enti della regione. Ma finora nè si 
fecero i doppi binari nelle località e pei 
t r a t t i in cui sarebbero facili e meno dispen-
diosi, nè si concessero i treni locali a cui 
ho accennato. 

E d io faccio insistenza presso l 'onore-
vole ministro affinchè finalmente faccia ap-
pagare e sodisfare i bisogni della estrema 
Liguria con vantaggio di quelle popolazioni 
che ¿>ono t r a t t a t e assai diversamente da 
quello che vengono t r a t t a t i i paesi della 
vici a Francia ove si sviluppa enormemente 
l ' industr ia del forestiere che potrebbe avere 
anche maggior incr mento presso di noi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Girardini ha 
facol tà di parlare. 

G I R A R D I N I . Compio annua lmen te il 
dovere di raccomandare all 'on r vole mi-
nistro il medesimo argomento e non potrò 
cessare da l l ' ademp ere il deb to mio, finché 
i l Governo non avrà adempiuto al suo. 

Non illustro le condizioni della stazione 
di Udine, come hanno fa t to i colleghi per 
la stazione di Gallarate, per quella di Ber-
gamo e per le altre, i erchè la condizione 
in cui la stazione di Udine si t rova e la sua 
impor tanza sono s ta te riconosciute. Essa è 
dichiarata f ra le principali stazioni, t r a 
quelle di prima categoria, come Venezia, 
come Bologna. Ed infa t t i ad essa met tono 
capo due delle principali linee internazionali , 
oltre il movimento della vastissima pro-
vincia. 

I locali di quella stazione sono nelle con-
dizioni che l 'onorevole ministro ben conosce: 
condizioni, ripeto, riconosciute, t an to che, 
quando io parlai nell 'anno scorso su questo 
medesimo tema, pregai l 'onorevole ministro 
di far nì che i progetti che si dicevano com-
piuti venissero p ron tamen te eseguiti. L'o-
norevo'e ministro mi promise di farli ese-
guire. 

Quest 'anno alle ult ime mie sollecitazioni 
si è r isposto che i p roget t i sono in via di 
avanza ta compilazione. Talché i progetti , 
che sin dal passato anno si diceva sarebbero 
s tat i eseguiti, oggi non sarebbero neanche 
compiuti . 

Ma vi è poi anche una questione di uma-
nità, perchè dalla provincia di Udine par tono 
ben centomila em grant i della em ; grazione 
temporanea . Ebbene, in gran par te questi 
emigranti , che vanno via nella stagione non 
ancora buona e che r ient rano quando la 
s tagione è ca t t iva ed arrivano alla stazione 
di Udine, non sanno dove ricoverarsi. Ora 
una delle cose da farsi è precisamente la 
costruzione di un edificio apposito, una delle 
necessità riconosciute per non esporre que-
sta povera gente alla pioggia ed al f reddo 
ed anche per poter sbrigare il servizio come 
è rec lamato dal bisogno più urgente. 

Io non h o ' f a t t o con ciò che r icordare 
all 'onorevole ministro cosa che egli conosce 
per domandargli un ' a l t r a volta, se i lavori 
sono s ta t i proget ta t i e se i progett i si com-
piono, o se dovrà to rnare sempre vano il 
reclamo e vano il r iconoscimento delle ne-
cessità di cui ho parlato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cot tafavi 
ha facoltà di parlare. 

COTTAFAVI. Io devo r ichiamare all 'at-
tenzione dell 'onorevole ministro quan to già 
al tra vol ta ebbi l 'onore di dirgli. Le stazioni 
di Reggio Emilia e di Modena sono r idot te 
in condizioni tal i che non possono ulterior-
mente funzionare. E non è t an to il dissor-
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vizio ferroviario , che può venirne da un mo-
mento a l l 'a l t ro , spec ia lmente nella f u t u r a 
s tagione vinicola , q u a n t o anche il pericolo 
del l ' igiene. 

Pens i , onorevole ministro, che si sono 
soppresse le terze classi e si sono conver t i te 
in magazzini . L e p i a t t a f o r m e , dove devono 
i n t r a t t enersi i passeggieri , sono ingombre di 
animali di ogni sor ta , d mater ie le quali 
sono t u t t ' a l t r o che giovevoli alla salute pub-
bl ica . I l personale delle s tazioni stesse si 
l a m e n t a . I o chiedo che sia sol lec i tamente 
p r o v v e d u t o . S o c h e furono anche disposti i 
fondi. So che vennero ispettor i i quali ri-
c o n f e r m a r o n o quanto ho avuto l 'onore di 
din-. Voglia quindi l 'onorevole ministro dare 
gli ordini opportuni , perchè asso lutamente 
nel più breve tarmine possibile è indispen-
sabile e necessario che si provveda, se non 
-si vuole che si abbiano dei gravi danni, t a n t o 
«lei riguardi della circolazione ferroviaria , 
quanto in quelli della pubbl ica salute 

P R E S I D E N T E . L ' o n o i e v o l e m i n i s t r o dei 
€avori pubblici ha f a c o l t à di par lare . 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. L a 
p lura l i tà dei colleghi che h a n n o parlato di 
stazioni le qual i si t rovano in local i tà di 
cui essi più d i r e t t a m e n t e sono i rappre-
sentant i , dice quale sia la difficoltà in cui 
mi t rovo di r ispondere ad e s s i : perchè i ; 
lavor i e le provvis te patr imonia l i sono a j 
carico di fondi annualm; n te fornit i dal Te- j 
soro, in c i f ra che non è mutab le. Qui non si j 
t r a t t a , dunque, d 'una e las t i c i tà di mezzi; ma ! 
di una c i f ra che è fìssa: perchè si t r a t t a , ! 
c o m e dico, di lavori e provvis te patr imo- j 
«ìiali . Ora, nella esecuzione dei lavori , si prò- j 
c e d e da l l 'Amminis t raz ione con una cer ta 
graduator ia . Questa potrà essi re, come tutte . 
4e cose che si f anno , d iscut ib i le ; ma biso-
gnerebbe discutere la graduator ia nel suo 
Complesso. Non si può scindere l 'una diffi-
co l tà dal l 'a l t i a. j 

Certo, queste necessità vi sono, e non si j 
negano. j 

S o n o infinite le s tazioni clie hanno bi-
sogno di a m p l i a m e n t i ; e si può dire che 
t u t t i g l ' i m p i a n t i nostri siano in condizione 
di non essere sufficienti allo sviluppo che 
ha preso, per for tuna d ' I t a l i a , il traff ico. 
L 'onori vole R o n c h e t t i h a parlato della s ta-
zione di Gal larate ; l 'onorevole Att i l io Rota , 
di quella di B e r g a m o ; l 'onorevole Cot ta -
favi , di quelle di Reggio E m i l i a e di Mo-
dena; . . . 

P R E S I D E N T E . E quella di Sondrio ?.. . 
SACCHI, min Siro dei lavori pubblici, j 

. . . m a dico che t u t t i forse i col leghi po-

t rebbero invocare necessità , urgenza di la-
vori . 

V A L L I . I o , per esempio ! 
C O T T A F A V I . E noi che siamo perfino 

senza sale d 'aspet to ì 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Dico questo, non per negare la ragionevo-
lezza nelle r ichieste che mi sono s ta te fa t te ; 
m i per segnalare la difficoltà in cui mi 
t rovo per corr i sponderv i : perchè si t r a t t a 
di fondi patr imonial i il cui beneficio deve 
essere esteso a t u t t i , con una cer ta gradua-
tor ia . 

E d è un' ispezione molto del icata e diffi-
cile quella di vedere come, quando e dove 
si possano fare s p o s t a m e n t i di lavori e, 
quindi, di spese. 

E poi, innegabi lmente , l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia è la pr ima interessata agli au-
m e n t i degl ' impiant i ed a l l ' ampl iamento delle 
stazioni . Supporre che quel l 'Amministrazio-
ne non vogLa fare per non voler fare , mi 
pare che si debba asso lutamente escludere. 

P e r la s tazione di Gal lara te , le esigenze 
di cui ha par lato l 'onorevole R o n c h e t t i fu-
rono r i conosc iu te ; t a n t o che fu autor izzata 
la spesa di 600 mila lire per le sole espro-
p r i a z i o n i ; espropriazioni che devono rispon-
dere al graduale a m p l i a m e n t o della sta-
zione. L ' a l l a r g a m e n t o dei marciapiedi , che è 
il primo provvedimento che risponda al bi-
sogno, non si può m e t t e r e in a t to , finché 
r A m m i n i s i r a z i o n e non abbia spostato il de-
posito delle locomot ive , e cioè non a b b i a 
f a t t i lavori ingent i che non possono essere 
iniziati pr ima che le espropriazioni siano 
compiute . 

P e r ò l 'onorevole R o n c h e t t i sa che l 'Am-
minis trazione delle ferrovie ha già r isposto 
che quel che si possa fare i m m e d i a t a m e n t e , 
per a t t e n u a r e le difficoltà, si f a r à . S i ve-
drà, quindi, se possa costruirsi a lmeno un 
padiglion per togliere subi to dalla sta-
zione alcuni servizi accessori , come quello 
del buffet ed al tr i , per lasc iar libero t u t t o 
il f a b b r i c a t o ai v iaggiator i e per migliorare 
gli a l tr i servizi : perchè, i n d u b b i a m e n t e , in 
quel la s taz ione , il pubbl ico s t a a disagio. 

D a l c a n t o mio, assicuro che solleciterò 
volentier i questi lavori che non tolgono nulla 
al l 'esecuzione di quegli altri più vast i che 
sono necessari e che si dovranno fare . I n -
t a n t o questi lavori avranno un'effieacia, s ia 
pur t ransi tor ia , per lenire la situazione. 

R O N C H E T T I . Ma le facc iano! . . . P e r c h è 
sono mesi che si dicono queste cose e perciò 
ho dovuto presentare l ' i n t e r p e l l a n z a ! 
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SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Per 
la chiusura della stazione di Bergamo si | 
provvede già, poiché i lavori furono ap- | 
provat i . Vi è poi in corso di studio un 
proget to per il miglioramento del fabbri- ¡ 
cato viaggiatori, ma ora non vi sono fon- i 
di disponibili. Questa, onorevole Rota , è 
la difficoltà, ed ella cer tamente compren-
derà che a risolvere coteste difficoltà de- j 
vono intendere Governo e Par lamento per 
provvedere ad una larga s is t ' inazione ; 
ma in tan to questi lavori fino ad ora non 
furono potut i fare, perchè, ripeto, manca-
rono i fondi disponibili. Ora questa è una 
di quelle risposte da par te de l l 'Amm ; nis t ra-
zione ferroviaria alla quale è molto difficile 
replicare, perchè per replicare bisogna ben 
dire: aument iamo i fondi patr imonial i . Ve-
dano dunque gli onorevoli colleghi che que-
sto ci porterebbe sopra un al tro campo di 
indagini . L 'Amminis t razione però nota che 
la condizione del deposito delle locomotive 
si sarebbe p o t u t a migliorare anche prece-
dentemente, ma è s ta to il comune che non 
si è prestato a facilitare la permuta di terreni 
di cui l 'Amministrazione ha bisogno, e se 
il comune faciliterà (poiché pare si t r a t t i 
di terreni comunal i che si debbano dare in 
permuta) questa permuta , l 'Amminis t ra-
zione pot rà t raspor ta re il deposito delle 
locomotive. 

Veda dunque l 'onorevole Rota di eser-
citare la sua influenza, perchè, per una par te 
almeno di lavori più indispensabili , il co-
mune di Bergamo potrebbe facilitare le cose. 

La stessa cosa dico r iguardo alla racco-
mandazione dell 'onorevole Cavagnari per 
la sua Rapallo; così per la staz one di cui 
ha par la to l 'onorevole Nuvoloni, che ri-
sponde a t an t e provenienze in modo che ha 
bisogno cer tamente di miglioramenti . 

Però io ho senti to ora per la pr ima volta 
che l 'onorevole Nuvoloni proporrebbe anche 
un miglioramento re la t ivamente agli orari 
dei treni. Egli sa quan te difficoltà vi siano in 
questa mater ia e più volte alcune difficoltà 
non si sono potu te risolvere che convocando i 
rappresentant i delle varie località insieme 
per discutere vicendevolmente della que-
stione. Questo sistema è riuscito in pa-
recchi casi e vedrò se anche nel caso at-
tuale si possa applicare. 

Pe r quanto r iguarda i miglioramenti ri-
chiesti dall 'onorevole Cot tn fav i per le sta-
zioni di Reggio e di Modena, l 'onorevole 
Cottafavi sa che i lavori per la sistemai io-
ne del piazzale merci nella stazione di Reg- \ 
gio sono stat i già approva t i : essi saranno ! 

pross imamente iniziati. Anche per le sta-
zioni di Modena sono s ta t i già appa l t a t i i 
lavori di r is tauro generale del fabbr ica to 
viaggiatori e dei cessi isolati. 

Io dunque metterò t u t t o il mio buon vo-
lere per fare t u t t o quello che è possibile e 
spingerò l 'Amminis t razione da sua par te a 
fare quan to sarà possibile. 

G I R A R D I N I E a me non risponde ? (Si 
ride). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Cre-
devo di averle risposto, onorevole Girar-
d i n i . . . 

G I R A R D I N I . Tanto sarà lo s t e s so . . . 
{Ilarità). 

SACCHT, ministro dei lavori pubblici. Sta 
bene, ma io rispondo appl icando anche alla 
stazione di Udine, quello che diceva testé. 
Certo si t r a t t a di una stazione importan-
tissima, di pr ima categoria, ciò che non si 
può disconoscere da alcuno; ma creda pure 
l 'onorevole Girardini che anche la sua rac-
comandazione, sebbene mater ia lmente mi 
sia, sfuggito di r ipetere il suo nome nel ri-
spondere ai vari colleghi, mi sta a cuore 
come mi s tanno a cuore quelle di tu t t i gli 
onorevoli colleghi. 

P R E S I D E N T E . Anche quella relativa 
alla stazione di Sondrio? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. An-
che quella per la stazione di Sondrio. (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizza ha 
facol tà di par lare . 

RIZZA. Onorevole ministro, io richiamo 
la sua at tenzione sulle con lìzioni della sta 
zione ferroviaria di Vittor a sulla linea Si-
racusa-Licata , la quale pare na ta sotto la 
malefi a influenza di una sinistra stella. 
Essa fu impian ta ta in tempi, n ' i quali il 
vino, che rappresenta i qua t t ro quinti della 
produzione di quella plaga, si esportava 
in Francia , imbarcando'io nel vicino sbocco 
mar i t t imo di Seoglitti, mentre og^i, consu-
mandosi nell ' interno dell'isola, t u t t o il t raf-
fico si accentra nell'isola, d imost randone 
l 'assoluta in^uffi lenza. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , li 
prego di recarsi ai loro posti e di far si-
lenzio. 

RIZZA. Molti ra t toppi , e molti rappezzi 
sono s ta t i fa t t i , ma la stazione è sempre 
defìcientissima, e l 'ul t imo rimedio appor ta to 
c o n i a costruzione di un binario morto si 
può dire che sia s ta to peggiore del male ? 

perchè si è ostruito un passaggio a livello 
indispensabile. 
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Io son di parere che sia necessaria una ri-
forma radicale, se non si vogliono fare delle 
spese che lascino il tempo che t rovano. 
Prego, perciò, l 'onorevole ministro di por-
tare la sua benevola at tenzione su questa 
stazione dalle cui fasi avrei voluto tessere 
la storia, se la brevi tà del tempo non me 
lo vietasse. Devo so'o ricordare che dà un 
reddito di due milioni all 'anno, e perciò 
meri ta di essere t enu ta nella debita consi-
derazione, e a me non resta che augurarmi 
di non averla raccomandata invano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
ha fa ro l t à di parlare. 

P I E T R A V A L L E . Debbo fare all 'onore-
vole ministro una breve raccomandazione. 

Sono costretto a rivolgermi a lui, per-
chè il diret tore generale delle ferrovie non 
riceve d e p u t a t i e alle let tere e ai promemo-
ria non risponde. 

Noi dunque siamo messi in questa dolo-
rosa ed umil iante situazione, di doverci ri-
volgere al ministro anche per le più piccole 
cose. (Movimenti dell' onorevole ministro dei 
lavori pubblici). L 'onorevole ministro fa se-
gni di diniego, ma è così. 

.È da due anni che noi stiamo invocando, 
sul tronco che da Campobasso va ad Iser-
nia, e che è il più impor tan te della linea 
che congiunge il Molise con Caianello e 
quindi con Napoli, l ' is t i tuzione di un treno 
merci, se non giornaliero, almeno ogni due 
giorni. 

Ma le nostre invocazioni sono cadute 
nel nulla. I nostri t reni devono funzionare 
per uomini, per bestie e per merci. Le ve-
locità poi di questi t reni non sono che dai 
18 ai 24 chilometri al massimo all 'ora. 

Del nostro materiale ferroviario basta 
dire che alcuni giorni fa (cose incredibili, 
che non avvengono in Africa!) si è par t i t i 
da Isernia per Campobasso, e non vi ora 
una ve t t u r a di pr ima o seconda classe; 
e r ano t u t t e terze classi. Cose incredibil i! 

Non dico della lordura del mat i r ia le , 
degli orari pazzeschi, irrazionali . E. non c'è 
modo di far capire quali sono gli interessi 
locali. 

Rivolgo quindi viva raccomandazione al 
ministro perchè voglia r ichiamare l 'a t ten-
zione della Direzione generale delle ferrovie 
su questo modestissimo voto di quella re-
g ione : l ' is t i tuzione di un treno merci da 
Campobasso ad Isernia. 

Di quanto possa r iguardare gli interessi 
ferroviar i di quella regione, forse avrò oc-
casione di parlare al ministro in occasione 
di una mia interpellanza sull 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Prego i colleghi di s tare 
nei termini precisi dei capitoli ; al tr imenti 
non si finirà più. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-
s tro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ri-
spondo all 'onorevole Rizza ohe mi occuperò 
della stazione di Vit toria sulla linea Cata-
nia-Si racusa . Perchè sono giuste le osser-
vazioni che egli ha f a t t o e legit t ime le sue 
aspirazioni, poiché il movimento di quella 
linea e quindi il movimento anche di quella 
s tazione è aumenta to , come è aumenta to il 
movimento anche per t an te al tre stazioni, 
onde quella stazione eome al tre è cer tamente 
insufficiente. 

Quan to a lei, onorevole Pietravalle, mi 
occuperò di vedere quali sono le ragioni per 
le quali non è s ta to possibile isti tuire que-
sto t reno merci. La separazione del t ra-
sporto viaggiatori dal t rasporto delle merci, 
s t a t a f a t t a su larga scala nelle ferrovie 
i taliane, ove era necessaria e giustificata, 
non è ancora del t u t t o compiuta . È una 
delle r i forme fondamenta l i : è s ta ta que-
sta separazione abbas t anza ampliata . Pen-
sino però gli onorevoli colleghi che que-
sta è u n a delle r i forme più costose; è anzi 
la più costosa p r c h è bisogna avere in con-
seguenza di questa r i forma la possibilità di 
treni che non si possono completamente 
s f ru t tare . 

Ad ogni modo terrò conto delia racco-
mandazione, mi occuperò della cosa e vedrò 
che cosa si potrà fare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intende approvato il capitolo 5 
nella cifra .di lire 87,450,000. 

Capitolo 6. Forni ture , spese ed acquisti, 
lire 38,820,000 : 

A) Forn i tu re dei magazzini, lire 7,030,000; 
1) Servizio centrale (VII), lire 51,000; 

a) S t ampa t i e cancelleria, lire 35,000; 
b) Materie per i l luminazione e riscal-

damento , lire 8,000; 
c) Ricambio del materiale d ' inventario, 

lire 2,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 6,000. 
2) Divisioni, sezioni e r ipar t i , lire 420,000: 

a) S t ampa t i e cancelleria, lire 300,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento , lire 75,000; 
c) Ricambio del materiale d ' inventa-

rio, lire 15,000 ; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 30,000. 
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3) Riparti tecnici, lire 75,000: 
a) Stampati e cancelleria, lire 5,000; 
b) Materie per illuminazione e riscalda-

mento, lire 20,000; 
G) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 10,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi,, 

lire 40,000. 
A) Stazioni, lire 4,500,000: 

à) S tampat i e cancelleria, lire 1,100,000-
b) Materie per illaminazione e riscal-

damento delle stazioni e dei piazzali, lire 
2,200,000 ; 

c) Ricambio del materiale d'inventario, 
lire 300,000 ; 

d) Materie per pulizia ed usi diversi, 
lire 900,000. 

5) Depositi del personale viaggiante, lire 
124,000 : 

a) Stampati e cancelleria, lire 40,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 9,000; 
c) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 60,000; 
d) Materiale per pulizia ed usi diversi, 

lire 15,000. 
6) Convogli, lire 2,130,000: 

a) Materie per illuminazione ad olio, 
lire 400,000; 

b) Materie per illumiuazione a gas, 
lire 150,000; 

c) Materie per illuminazione elettrica, 
compreso il ricambio degli accumulatori, 
lire 250,000; 

d) Materie per il servizio di riscalda-
mento, compreso il ricambio delle scaldine, 
lire 130,000; 

e) Ricambio copertoni ed altri attrezzi 
dei veicoli, lire 1,200,000. 

7) Materie per il funzionamento e la ma-
nutenzione del telegrafo, dei ¡segnali elet-
trici e degli orologi, lire 330,0^0 : 

B) Spese dirette, lire 31,190,000; 
1) Servizio centrale (VI I ) , lire 30,000: 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
12,000; 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 3,000; 

e) Spese per altri titoli diversi, lire 
15,000. 

2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 240,000: 
a) Illuminazione riscaldamento, lire 

100,000; 
b) Riparazione del materiale d'inven-

tario, lire 20,000; 
e) Spese per altri titoli diversi, Ère 

120,000. 
3) Riparti tecnici, lire 120,000: 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
15,000; 

6.) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 5,000 ; 

c) Spese per altri titoli diversi, lire 
100,000. 

4) Stazioni, lire 21,250.000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

2,600,000; 
b) Riparazione del materiale d'inven-

tario, lire 450,00 '; 
c) Manovre con locomotive e con car-

relli trasbordatoli e per riscaldamento treni 
(Capitolo 25-B di entrata), lire 14,300,000; 

d) Manovre ed altri servizi di stazione 
appaltati , lire 3,300 000; 

e) Spese per altri titoli diversi, 600,000 

5) Depositi del personale viaggiante, lire 
235,000: 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
15,000 ; 

b) Riparazione del materiale d ' inven-
tario, lire 30,000 ; 

c) Spese per altri titoli diversi, lire 
190,000. 

6) Convogli, lire 1,615,000: 
a) Illuminazione a gas, lire 15,000; 
b) Illuminazione elettrica, compresa 

la manutenzione degli accumulatori, lire 
1,000,000; 

G) Riparazione copertoni ed altri at-
trezzi dei veicoli, lire 250 000; 

d) Riscaldamento dei treni, lire 350,00(L 
7) Indennizzi per perdite, avarie e ritar-

data resa di spedizioni, lire 7,500,000. 
8) Compenso all 'Amministrazione dei te-

legrafi. dello Stato per la manutenzione 
d e ! e linee telegrafiche, lire 200,000. 

Capitolo 7. Noli passivi di materiale ro-
tabile in servizio cumulativo, lire 1,400,000. 
§.4 — Servizio commerciale econtrollo prodotti. 
— Capitolo 8. Personale, lire 5,435,000. 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,070,000; 

1) Servizio centrale ( V I I I ) , lire 535,000. 
2) Controlli prodotti, lire 3,535,000: 

B) Stabile e in prova - Competenze 
accessorie, lire 1,245,000; 

1) Servizio centrale ( V i l i ) , lire 130,000. 
2) Controlli prodotti, lire 1,115,000. 

G) Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 120,000; 

1) Servizio centrale ( V i l i ) , lire 10,000; 
2) Controlli prodotti, lire 110,000. 
Capitolo 9. Forniture, spese ed acquisti, 

lire 252,000 : 
A) Forniture dei magazzini, lire 145,500. 
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1) Servizio centrale ( V i l i ) , lire 16,000: 
a) S tampat i e cancelleria, lire 13,500; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 500; 
c) Ricambio del materiale d ' inventa-

rio, lire 500; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 1,500. 
2) Controllo prodott i , lire 129,500: 

a) S tampat i e canee leria, lire 115,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal 

damerito, lire 3,000; 
e) Ricambio del materiale d ' inventa-

rio, lire 1,500; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 10,000. 
B) Spese dirette, lire 106.500: 
1) Servizio centrale ( V i l i ) , lire 12,500: 

a) I l luminazione e riscaldamento, lire 
3,500. 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 2,000. 

c) Spese per altri t i toli diversi, lire 
7,000. 

2) Controllo prodott i , lire 94;000. 
a) I l luminazione e riscaldamento, lire 

45,000 ; 
b) Riparazione del materiale d ' inven-

tario, lire 7,500; 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

41,500. 
§ 5. — Servizio della navigazione. — Ca-

pitolo 10. Personale, lire 1,176,000; 
J.) Stabile e in prova - Stipendi e pa-

ghe, lire 769,000; 
1) Servizio Centrale (IX), lire 120,000; 
2) Uffici esterni ed agenzie, lire 156,000; 
3) Personale di coper ta , lire 200,000; 
4) Personale di macchina, lire 250,000; 
5) Personale ausiliario, lire 43,000. 

B) Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 289,000: 

1) Servizio centrale (IX), lire 20,000; 
2) Uffici esterni ed agenzie, lire 12,000; 
3) Personale di coperta, lire 100,000; 
4) Personale di macchina, lire 140,000; 
5) Personale ausiliario, lire 17,000. 

G) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 118,000 : 

1) Servizio centrale (IX), lire »; 
2) Uffici esterni ed agenzie, lire 18,000; 
3) Perdonale di coperta, lire 30,000; 
4) Personale di macchina, lire 50,000; 
5) Personale ausiliario, lire 20,000. 

Capitolo 11. Forni ture , spese ed acquieti, 
lire 2,945,000: 

A) Forn i ture di magazzini, lire 2,940,000 ; 

1) Servizio centrale (IX) - Uffici esterni 
ed agenzie, lire 10,000. 

a) Stampati e cancelleria, Tre 6,000; 
b) Materie per illuminazione e riscalda-

mento, lire 1,000; 
c) Ricambio del materiale, lire 1,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 2,000. 
2) Piroscafi, lire 2,930,000: 

a) Combustibile, lire 2,850,000; 
b) Materie di consumo per le navi, lire 

32,000; 
c) Materie di consumo per le macchi-

ne, lire 48,000. 
B) Spese diverse, lire 5,000: 

1) Servizio Centrale (IX) - Uffici esterni 
ed .agenzie, lire 2,500; 

2) Piroscafi, I r e 2,500. 
Capitolo 12. Riparazioni del materiale, 

lire 400,000: 
A) Naviglio, lire 200,000; 
B) Macchine, lire 200,000. 

Capitolo 13. Indennizzi, per memoria. 
Capitolo 14. Ancoraggio e spese portual i , 

lire 214,000. 
Capitolo 15. Noleggio di piroscafi (Arti-

colo 5 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , per 
memoria. 

§ 6. — Servizio della Trazione e del mate-
riale rotabile. — Capitolo 16. Personale, lire 
45,184,000: 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, 25,300,000: 

1) Servizio Centrale (X), lire 1,380,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , lire 

3,460,000; 
3) Depositi locomotive (Dirigenza e ser-

vizio interno), lire 3,350,000; 
4) Condotta locomotive (Macchinisti, 

fuochisti e funzionari), lire 14,780,0^0; 
5) Locomozione elettrica (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, stazioni cen-
tral i elettriche, macchinisti T. E),lire 400,000; 

6) Pulizia, verifica e un tura veicoli, lire 
1,900,000; 

7) Ventilazione delle gallerie, lire 30,000. 
B) Stabile e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 16,634,000: 
1) Servizio Centrale (X), lire 290,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , lire 530 

mila; 
3) Depositi locomotive (Dirigenza e ser-

vizio interno), lire 1,300,000; 
4) Condotta locomotive (Macchinisti, 

fuochisti e funzionanti) , lire 13,750,000; 
5) Locomozione elettr ica (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, stazioni"1" cen-
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trali elettriche, macchinisti T. E ), lire 250 
mila; 

6) Pulizia, verifica ed untura veicoli, 
lire 500,000; 

7) Ventilazione delle gallerie, lire 14,000. 
G) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 3,250,000: 
1) Servizio Centrale (X) , lire 17,C00; 
2) Divisioni, s°zioni e riparti, lire 40,000; 
3) Depositi locomotive (Dirigenza e ser-

vizio interno), lire 1,838,000; 
4) Condotta locomotive (Macchinisti, 

fuochisti e funzionanti), lire 400,000; 
5) Locomozione elettrica (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, stazioni cen-
trali elettriche, macchinisti T. E.), lire 50,000; 

6) Pulizia, verifica ed untura veicoli, 
lire 900,000; 

7) Ventilazione delle gallerie, lire 5,000. 
Capitolo 17. Forniture, spese ed acquisti, 

lire 68,990,000: 
A) Forniture dei magazzini,lire 65,993,000: 
1) Servizio centrale (X) , lire 93,000: 

a) Stampati e cancelleria, lire 71,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 8,000( 
0) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 2,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 12,000. 
2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 150,000: 

a) Stampati e cancelleria, lire 120,000; 
h) Materie per illuminazione e riscal-

damento, lire 8,000; 
e) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 7,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 15,000. 
3) Locomozione, lire 65,750,000 : 

a) Stampati e cancelleria, lire 70,000; 
b) Materie per illuminazione e riscal-

mento locali e piazzali, lire 300,000; 
c) Ricambio del materiale d'inventario, 

lire 120,000 ; 
d) Combustibile per la locomozione a 

vapore, lire 59,640,000 ; 
e) Materie per untura locomotive e il-

luminazione esterna dei convogli a vapore, 
lire 2,750,000 ; 

/) Combustibili e altre materie per sta-
zioni centi ali elettriche, lire 800,000; 

g) Materie per untura dei locomotori 
e delle automotrici elettriche, lire 30,000; 

h) Materie per untura e pulizia veicoli, 
lire 450,0u0; 

1) Combustibili e lubrificanti per mo-
tori fissi dei depositi e dei rifornitori, lire 
400,000; 

Te) Combustibile e lubrificanti per car-
relli trasbordatori delle stazioni e per ge-
neratori di vapore per il riscaldamento dei 
treni, lire 100,000; 

l) Combustibili e lubrificanti per mo-
tori fìssi dei ventilatori delle gallerie, lire 
90,000; 

m) Materie per usi diversi, lire 1,000,000. 
B) Spese dirette, lire 2,997,000: 
1) Servizio centrale (X), lire 58,000: 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
14,000; 

b) Riparazione del materiale di inven-
tario, lire 8,000; 

c) Spese per altri titoli diversi, lire 
36,000. 

2) Divisioni, sezioni e riparti, lire 89,000: 
a) Illuminazione e riscaldamento, lire 

31,000; 
b) Riparazione del materiale di inven-

tario, lire 18,000; 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

40,000. 
3) Locomozione, lire 2,850,000: 

a) Illuminazione e riscaldamento lo-
cali e piazzali, lire 200,000; 

b) Riparazione del materiale d'inven-
tario, lire 160,000; 

c) Riparazione al materiale d'inventa-
rio delle centrali elettriche, lire 2,000; 

d) Pulizia veicoli, lire 3,000; 
e) Fornitura e pompatura d'acqua, li-

re 1,420,000; 
/) Energia elettrica fornita da terzi, 

per memoria; 
g) Prestazioni di altre ferrovie, lire 

240,000; 
h) Spese per altri titoli diversi, lire 

700,000; 
i) Spese diverse per le centrali elettriche, 

lire 125,000. 
Capitolo 18. Manutenzione del materiale 

rotabile, lire 63,150,000: 
A) Eseguita nelle officine dell'ammini-

strazione (capitoli 49-A e 51-A dell'entrata) 
lire 43,350,000 : 

1) Locomotive tenders e automotrici a 
vapore (escluse le caldaie), lire 15,500,000; 

2) Caldaie per locomotive e per automo-
trici a vapore, lire 8,000,000; 

3) Carozze, lire 100,000,000; 
4) Bagagliai, lire 1,350,000; 
5) Carri, lire 8,000,000; 
6) Locomotori elettrici ed automotrici 

elettriche (esclusa, l 'apparecchiatura elet-
! trica), lire 250,000; 

7) Apparecchiatara elettrica dei loco-
] motori e delle automotrici, lire 250,000. 
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B) Pagament i per r iparaz 'oni eseguite 
dal l ' industr ia privata, lire 18,900,000: 

1) Locomotive, tenders e automotrici a 
vapore (escluse le caldaie), lire 2,200,000; 

2) Caldaie per locomotive e per automo-
trici a vapore, lire 1,200,000; 

3) Carrozze, lire 3,000,000; 
4) Bagagliai, lire 500,000; 
5) Carri, lire 12,000,000; 
6) Locomotori elettrici ed automotrici 

elettriche (esclusa l ' apparecch ia tura elet-
tr ica) , fer memoria; 

7) A pparecchiatura elettrica dei locomo-
tori e delle automotrici , per memoria. 

C) Lavori, somministrazione di mate-
riale e prestazioni dell 'Amministrazione per 
riparazioni eseguite dall ' industria privata, 
lire 900,000: 

1) Locomotive, tenders e automotrici 
a vapore (escluse le caldaie), lire 200,000; 

2) Caldaie per locomotive e per auto-
motrici a vapore, lire 500,000; 

3) Carrozze, lire 70,000; 
4) Bagagliai, lire 10,000; 
5) Carri, lire 120,000; 
6) Locomotori elettrici ed automotrici 

elettriche (esclusa l 'apparecchiatura elet-
trica), per memoria; 

7) Apparecchiatura elettrica dei loco-
motori e delle automotrici , per memoria. 

§ 7. — Servizio del Mantenimento e della 
Sorveglianza. — Capitolo 19. Personale, lire 
41,956,000. 

A) Stabile e in p r o v a - S t i p e n d i e paghe, 
lire 26,100,000: 

1) Servizio centrale (XI), lire 1,250,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , 7,155,000 

lire; 
3) Sorveglianzadellalinea, lire 9,000,000; 
4) Manutenzione della linea, lire 8,000,000; 
5) Manutenzione impiant i fissi per t ra-

zione clft tr ica, lire 95,000; 
6) Operai, lire 600,000. 

B) Stabile e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 5,545,000: 

1) Servizio centrale (XI), lire 260,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , 1,200,000 

lire; 
3) Sorveglianza della linea, lire 1,550,000; 
4) Manutenzionedellalinea, lire2,145,000; 
5) Manutenzione impianti fìssi per tra-

zione elettrica, lire 40,000; 
6) Operai, lire 350,000. 

G) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 10,311,000: 

1) Servizio centrale (XI), lire 20,000; 
2) Divisioni, sezioni e riparti , lir^ 220,000; 
3) Sorveglianza della linea, lire 1,520,000; mi 

4) M anutenzione dellalinea,lire8,256,000 
5) Manutenzione impianti fìssi per tra-

zione elettrica, lire 45,000; 
6) Operai, lire 250,000. 

Capitolo 20. Forni ture, spese ed acquisti, 
lire 3,482,000: 

J.) Forni ture di magazzino, lire 2,153,500: 
1) Servizio centrale (XI), lire 79,500: 

a) S tampat i e cancelleria, lire 50,000; 
b) Materie per il laminazione e riscalda» 

mento, lire 20,000; 
G) .Ricambio del materiale d ' inventario, 

lire 2,000 ; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 7,500 ; 
2) Divisioni, sezioni e r ipart i , lire 364 000: 

a) S tampat i e cancelleria, lire 265,000; 
b) Materie per illuminazione e riscalda-

mento, lire 50,000 ; 
e) ricambio di materiale d ' inventario, 

lire 9,000; 
d) Materie per pulizia ed usi diversi, 

lire 40,000 ; 
3) Linea, lire 1,710,000; 

a) Materie per illuminazione e riscalda-
mento, lire 740,000; 

b) Ricambio del materiale d ' inventario, 
lire 355,000; 

e) Materie per pulizia ed usi diversi, 
lire 615.000. 

B) Spese dirette, lire 1,328,500: 
1) Servizio centrale (XI), lire 73,500: 

a) I l luminazione e r iscaldamento, lire 
18,000; 

b) Riparazione del materiale d ' inventa-
rio, lire 36,000; " 

e) Spese per altri titoli diversi, lire 
19,500; 

2) Divisioni, sezioni e riparti , lire 215,000: 
a) I l luminazione e riscaldamento, lire 

125,000; 
b) Riparazione del materiale d ' inven-

tario, lire 20,000 ; 
c) Spese per altri titoli diversi, lire 

70,000 ; 
3) Linea, lire 1,040,000: 

a) Illuminazione e riscaldamento, lire 
40,000; 

b) Riparazione del materiale d ' inven-
tario, lire 260,000; 

e) Sgombro neve, lire 400,000; 
d) Spsse per titoli diversi, lire 340,000. 

Capitolo 21. Manutenzione della linea, 
lire 18,510,000. 

A) Forni ture di magazzino, lire 13,340,000: 
1) Corpo stradale, chiusure e pianta* 

gioni, lire 400,000; 
2) Ponti , viadott i , ecc., lire 40,000; 
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3) Gallerie, lire 10,000; 
4) Fabbr ica t i e dipendenze, lire 100,000; 
5) Meccanismi fìssi e condotte d 'acqua, 

lire 485,000; 
6) Massicciata, lire 75,000; 
7) Traverse e legnami d 'a rmamento , 

comprese le traverse, in ferro ed in cemento, 
lire 12,200,000; 

8) Impiant i fìssi per trazione elettrica, 
lire 30,000. 

E) Spese dirette, lire 5,170,000: 
1) Corpo stradale, chiusure e pianta-

gioni, lire 530,000; 
2) Pon ' i , viadott i , ecc., lire 420,000; 
3) Gallerie, lire 50,000; 
4) Fabbricat i , ecc., lire 3,100,000; 
5) Meccani-imi: fissi ecc., lire 350,000; 
6) Massicciata, lire 470,000; 
7) Traverse e legnami d ' a rmamento , 

lire 230,000; 
8) Impiant i fissi per trazione elettrica, 

lire 20,000. 
§ 8. Navigazione dello Stretto di Messina. 

— Capitolo 22. Personale, lire 350,000: 
A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-

ghe, lire 100,000; 
jB) Stabile e in prova - Competenze 

accessorie, lire 130.000; 
G) Avventizio - Paghe e competenze 

accessorie, lire 120,000. 
Capitolo 23. Forniture, spese ed acquisti, 

lire 258,500. > 
JL) Forn i tu re dei magazzini, lire 236,500: 

1) Combustibile e lubrificanti , lire 
190,000 ; 

2) Materie per manutenzione e r ipara-
zione piroscafi, lire 30,000; 

3) Ricambio del materiale d ' inventa-
rio, lire 2,500; 

4) Materie per la manutenzione degli 
approdi, lire 2,000; 

5) Materie per pulizia e per usi diversi, 
lire 12.000. 

B) Spese dirette, lire 22,000. 
1) Riparazione e manutenzione piro-

scafi, lire 12,000; 
2) Riparazione materiale d ' inventario, 

lire 500; 
3) Manutenzione degli approdi, 1,500 

lire; 
4) Spese per altri titoli diversi, lire 8,000. 

§ 9, Spese generali delV Amministra-
zione. — Capitolo 24. Consiglio generale e 
Commissioni compart imental i del traffico 
(articolo 61 della legge 7 luglio 1907, nu-
mero 429), lire 10,000. 

Capitolo 25. Forni ture dei magazzini,, 
lire 1,080.000: 

A) Avvisi, orari e pubblicazioni diverse,, 
lire 825,000; 

B) Biglietti per viaggiatori, lire 240,000. 
G) Materie impiegate in campioni e 

prove, lire 15,000. 
Capitolo 26. Imposte e tasse, 3,130,000 

i lire. 
A) Imposta erariale e sovraimposta 

sui terreni e fabbricati , lire 1,600,000; 
B) Impos te e tasse diverse, lire 60,(00; 
G) Impos ta di ricchezza mobile, a ca-

rico dell'esercizio, sulle competenze del per-
sonale (articolo 19 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, lire 1,470,000. 

Capitolo 27. Contributo al fondo pen-
sioni e sussidi, lire 25,652,000. 

A) Contributo in rapporto agli assegni 
del personale (articoli 3 e 4 della legge 9 
luglio 1908, numero 418) (capitolo 54 dell'en-
t ra ta ) , lire 15,Of 0,000; 

B) Contributo in rappor to agli assegni 
del personale di navigazione (articoli 3 e 4 
della legge 9 luglio 1908, numero 418) (ca-
pitolo 54 dell 'entrata), lire 52,000; 

G) Quota del 2 per cento sul prodotto 
lordo del traffico (articolo 3 della legge 9 
luglio 1908, numero 418) (capitolo 55 dell 'en-
t ra ta) , lire 10,505.000; 

D) Quota del 2 per cento sul prodot to 
lordo d< Ila navigazione (articolo 3 della 
legge 9 luglio 1908, numero 413) (capitolo 
55 dell 'entrata), lire 45,000. 

Capitolo 28. Spese per assegni e inden-
nità diverse al personale, lire 2,240,000. 

A) Assegni di disponibilità, lire 10,000; 
B) Quota di compartecipazione nella 

spesa delle forni ture di vestiario, 660,000 
lire; 

G) Indenni tà di legge al personale o-
peraio ed alle rispettive famiglie per inabi-
lità permanente o per morte in conseguenza 
d ' infor tunio sul lavoro (articolo 5 della leg-
ge 9 luglio 1908, numero 418), lire 1,500,000; 

D) Pensioni di grazia concesse dalle 
amministrazioni precedenti, lire 20,000; 

E) Quote di per sioni o di indennità 
spet tant i al personale proveniente da altre 
Amministrazioni dello Stato (articolo 7 della 
legge 12 luglio 1906, n. 332), lire 20,000; 

F) Quote di pensioni o d'indennizzi 
spe t t an t i al personale di navigazione pro-
veniente dalla R. Marina (articolo 10 della 
legge 5 aprile 1908, n. I l i e aiticeli 8 e 9 
della legge 25 giugno 1909, n. 372), per me-

moria) 
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G) Premi di assicurazione di avventizi 
alla Cassa nazionale invalidità e vecchiaia, 
lire 30,000. 

Capitolo 29. Assegni di esonero (articolo 59 
della legge 7 luglio 1907, n. 429), lire 425,000. 

Capitolo 30. Gratificazioni, lire 1,000,000. 
Capitolo 31. Oblazioni e sussidi al per-

sonale, lire 800,000. 
Capitolo 32. Spese per il terremoto 1908, 

lire 125,000: 
J . ) Soccorsi al personale e famiglie, lire 

50,000 ; 
B) Sostituzione o riparazione di ma-

teriali distrutti o avariati, lire 50,000; 
G) Trasporti di persone o di cose, lire »; 

D) Diversi, lire 25,000. 
Capitolo 33. Spese per il servizio sanita-

rio (aiticolo 8 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418), lire 1,272,000 : 

A) A totale carico dell'Amministrazio-
ne-ferroviaria, lire 752,000; 

B) In comune col fondo pensioni e sus-
sidi, lire 520,000. 

Capitolo 31. Spese giudiziali e conten-
ziose, lire 500,000. 

Capitolo 35. Affitto, adattamento e ripa-
razione di locali privati per uso d'uffici e 
di magazzino, lire 1,170,000. 

Capitolo 36. Indennizzi per danni alle 
persone ed alle proprietà a causa dell'eser-
cizio od in seguito ad infortuni, lire 1,500,000. 

Capitolo 37. Provvigione alle agenzie ita-
liane ed estere per la vendita di biglietti 
di viaggio, lire 1,020,000. 

Capitolo 38. Spese per la sorveglianza dei 
trasporti, lire 70,000. 

Capitolo 39. Contributo nelle spese delle 
stazioni e dei tronchi di uso comune di al-
tre amministrazioni, lire 1,750,000. 

Capitolo 40. Compensi alle ferrovie estere 
per il servizio dei loro treni, fra le stazioni 
internazionali ed il confine, lire 800,000. 

Capitolo 41. Spese eventuali, 1,650,000 
lire : 

A) Interessi di conto corrente colle ces-
sate Società ferroviarie, con ditte, imprese 
agenzie, ecc., lire 125,000; 

B) Premi ai fornitori per anticipata 
consegna di materiali o per ultimazione di 
lavori, lire 50,000 

G) Differenza di cambio, lire 560,000; 
D) Addebito di deficienze giustificate 

e deprezzamenti nelle scorte di magazzino 
(capitolo 46-0 dell'entrata), lire 500,000; 

E) Premi di assicurazione contro gli 
incendi, lire 5,000; 

F) Concorso nelle spese degli Uffici in-
ternazionali di liquidazione dei trasporta 
lire 10,000 ; 

G) Diverse, lire 400,000. 
§ 10. Servizi secondari. — Capitolo 42. 

Servizi accessori ad impresa od in economia? 

lire 640,000 : 
A) Spese per il servizio di affissione 

nelle stazioni e nei treni, lire 45,000 ; 
B) Spese per le rivendite dei libri e 

giornali, lire 335,000 ; 
G) Quota dovuta all'impresa per no-

leggio cuscini, lire 200,000; 
D) Spese per il servizio dei camions 

automobili, lire 10,000; 
E) Eecapito telegrammi per espresso, 

lire 5,000; 
F) Diversi, lire 35,000; 
G) Forniture di magazzino per i ser : 

vizi accessori in economia, lire 10,000. 
Capitolo 43. Servizi speciali marittimi di 

Venezia (Traghetto - Magazzini generali 
Tiraggio - Punto franco - Manipolazioni 
merci - Officina elettrica) e della gestione 
marittima di Molovecchio (Manipolazioni è 
servizi diversi per conto terzi), lire 4,737,000. 

A) Personale stabile e in prova - Sti-
pendi e paghe, lire 110,000; 

B) Perdonale stabile e in prova - Com-
petenze accessorie, lire 32,000; 

G) Personale avventizio - Paghe e com-
petenze accessorie, lire 265,000; 

D) Forniture di magazzino, lire 120,000. 
E ) Energia elettrica, lire 110,000 ; 
F) Manutenzione materiale e spese di-

verse, lire 4,100,000. 
Capitolo 44. Annualità per la ricostitu-

zione in50 anni dei capitali mutuatisul fondo 
pensioni e sussidi, per acquisto e costru-
zione di case economiche pei ferrovieri (ar-
ticolo 5 della legge 14 luglio 1907, n. 553), 
per memoria. -

Sezione I I . —- Spese complementari. — 
( Articolo 14 della legge 19 luglio 1906, n. 362; 
articolo 20, primo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, modificato dall'articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — Ca-
pitolo 45. Lavori per riparare o prevenire 
danni di forza maggiore (cap. 33 e 34 del^ 
l 'entrata), lire 3,628,000. 

A) Spese per lavori a contratto ed in 
economia, lire 3,200,000; 

B) Forniture di magazzino, lire 140,000j 
G) Trasporti, lire 70,000; 
D) Espropriazioni, lire 90,000; 

fE) Spese diverse, lire 128,000. 



Atti Parlamentari — 15906 — camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA 1 ) E L 1 7 GIUGNO 1 9 1 1 

Capitolo 46. E innovamento della parte 
metallica dell 'armamento (cap. 35 dell 'en-
trata), lire 7,422,000. 

A) Forniture di magazzino, lire7,110,000; 
B) Trasporti , lire 312.000. 

Capitolo 47. Rinnovamento del materiale 
rotabile (cap. 36 e 41 dell 'entrata), 13,117,000 
lire. 

Capitolo 48. Einnovamento dei galleg-
gianti (articolo 2 della legge 5 aprile 1908, 
n. I l i ) , (cap. 37 dell 'entrata), lire 600,000. 

Sezione I I I . — Spese accessorie. — (Ar-
ticolo 20, secondo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429 modificata dall'articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — § 1. 
— Spese accessorie attinenti all'azienda fer-
roviaria. — Capitolo 49. Annualità dovuta 
al tesoro per interessi ed ammortamento, 
lire 65,847,629.33: 

A) del valore del materiale rotabile e 
d'esercizio consegnato alle ferrovie dello 
S t a t o e del valore della dotazione iniziale 
di magazzino (articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1905, n. 261), lire 23,095,979.21;" 

B) delle somme fornite per aumento 
della dotazione iniziale di magazzino (arti-
colo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429), 
lire 2,357,402.76; -

G) delle somme fornite per spese pa-
trimoniali (articolo 1 della legge 23 dicembre 
1906, n. 638), lire 40,394,247.36. 

Capitolo 50. Interessi sulle somme pa-
gate dal tesoro con mezzi ordinari di teso-
reria (articolo 3 capoverso, della legge 23 di-
cembre 1906, n. 638), lire 550,000; 

A) per le liquidazioni delle gestioni 
ferroviarie sociali, per memoria-, 

B) per aumenti della dotazione di ma-
gazzino, per memoria', 

(7) per spese patrimoniali , lire 550,000; 
D) per materiali di navigazione, per 

memoria. 
Capitolo 51. Annualità dovute al tesoro 

per interessi ed ammortamento delle som-
me fornite per la eostruzione e l 'acquisto 
del materiale navale (art. 20 della legge 
5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 644,466.67. 

Capitolo 52. Assegnazione al fondo di ri-
serva per le spese impreviste in ragione di 
6 milioni di lire all 'anno (art. 24 della legge 
Tluglio 1907, n. 429, modificato dall 'articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372), lire 6 mi-
lioni. 

Capitolo 53. Reintegro al fondo di riser-
va per le spese impreviste, delle somme pre-
levate a favore delle spese ordinarie (art. 24, 
ultimo capoverso, della legge 7 luglio 1907, 
n. 429), lire 15,192,000. 

Capitolo 154. Noleggio di materiale rota-
bile per insufficienza di dotazione, U r e i mi-
lione 200.000. 

Capitolo 55. Contributo per le spese della 
Corte dei conti (art. 2 della legge 9 lugli.ol905, 
n. 361), lire 120,000. 

Capitolo 56. Restituzione di inulte in-
flitte per ritardata consegna di materiale o 
per ritardata ultimazione di lavori (capi-
tolo ,19-0 dell 'entrata), lire 1,800,404. 

Capitolo 57. Perdite verificatesi nella ge-
stione dei residui att ivi della parte ordina-
ria a diminuzione del prodotto netto, per 
memoria). 

§ 2, Spese accessorie estranee all'azienda 
ferroviaria e avanzo di gestione. — Capitolo 
58. Contributo al Consorzio per l ' industria 
zolfìfera siciliana (art. 17 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 333), lire 850,000. 

Capitolo 59. Versamento al tesoro del-
l 'avanzo della gestione (art. 6, secondo ca-
poverso, della legge 22 aprile 1905, n. 137), 
lire 40,000,000. 

Titolo I I . — Parte straordinaria. (Ar-
ticolo 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429). — 
Capitolo 60. Spese di primo impianto del-
l 'Amministrazione centrale e dei dipendenti 
servizi, lire 100,000 : 

A) Lavori a contrat to ed in economia, 
lire 70,000 ; 

B) Forniture di magazzino, lire 10,000; 
C) Trasporti, lire 1,000; 
B ) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 

5,100 ; 
E) Diverse, lire 13,800. 

Capitolo 61. Spese per reintegrare l 'Am-
ministrazione della deficienza di manuten-
zione al 1° luglio 1905, per memoria ; 

A) delle linee, per memoria', 
B) del materiale rotabile, per memoria. 

Capitolo 62. Acquisto di materiale rota-
bile, lire 70,000,000 : 

A) Spese di acquisto, dogana, traspor-
to, ecc., lire 68,800,000; 

B) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 
1,200,000. 

Capitolo 63. Acquisto di galleggianti per 
lo stretto di Messina (Cap. 41-D dell'en-
trata) , lire 100,000: 

A) Spese di acquisto, dogana, traspor-
to, ecc., lire 95,000 ; ^ 

B) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 
5,000. 

Capitolo 64. Miglioramenti al materiale 
rotabile ed ai galleggianti, per memoria : 

A) Materiale rotabile, per memoria: 
1) in servizio, » 
2) in occasione di rinnovamento, » 
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B) Galleggianti per lo s tret to di Mes-
sina, per memoria : 

1. in servizio, »; 
2. in occasione di r innovamento , ». 

Capitolo 65. Materiale di esercizio in au-
mento di dotazione (Cap. 41 -C del l 'entrata) , 
lire 12,000,000 : 

A) Forni ture di magazzino,lirel,000,000; 
B) Acquisti d i re t t i e spese accessorie, 

lire 11,000,000; 
Capitolo-66. Lavori in conto patr imoniale 

(Cap. 41-J., B e C dell 'entrata) , l ire 8'\917,000: 
A) Lavori a con t ra t to ed in economia, 

lire 52,000,000; 
B) Forn i ture di magazzino, lire 18 mi-

lioni; 
G) Espropriazioni, lire 4,417,000; 
D) Trasporti , lire 2.000,000; 
JE) S t u l i , dirigenza e sorveglianza, lire 

4,000,000; 
F) Diverse, lire 500,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Se -
grot to. 

N E G R O T T O . Colgo occasione da questo 
capitolo per unirmi al voto espresso dal-
l 'onorevole Viazzi che, come per le altre 
opere pubbliche, venga fa t to un elenco di 
t u t t e le opere ferroviarie che sono in corso, 
perchè così si potrà sapere più chiaramente 
quali somme sono s ta te spese e quali si do-
vranno ancora spendere per esse. 

L'onorevole ministro immagina già la 
questione sa cui intendo brevemente t ra t te -
nerlo, perchè ne ho f a t t o al tra volta oggetto 
di una interrogazione; intendo par lare del 
completamento delle officine ferroviarie nel-
la ci t tà di Voghera, in relazione alle quali il 
comune ha già speso circa un milione di 
lire. La cit tà dunque si t rova in disimborso 
di questo ingente capi ta le e a non avere 
ancora uno di quegli operai che gli e rano 
s ta t i promessi in numero da 1,200 a 1,500. 

Questo s ta to di cose dura da molto tempo; 
si cont inua a dire che si studia, che f ra poco 
si provvederà, ma non si mantiene quanto è 
s ta to promesso; e non è il solo inconve-
niente. Tu t t i sanno che le r iparazioni ai carri 
vengono meglio f a t t e in economia che non 
quando sono affidate al l ' industr ia pr ivata : 
orbene qu< sto accadrà, che nel momento, 
in cui, per l ' aumen ta t a do taz ioned i veicoli, 
più necessarie sarebbero le Officine a Vo-
ghera, queste non saranno pronte. 

C'è del resto qualche cosa di ben più 
alto che non sia l 'interesse della ci t tà, ed è 
l ' impegno cont ra t tua le e morale assunto 
dall 'Amministrazione delle ferrovie verso la 
ci t tà stessa; e non è bello che la c i t tà debba 

diffidare degli impegni presi dallo Statp>. 
Spero dunque che l 'onorevole ministro vorrà 
darmi in proposito una risposta che ci assi-
curi che le Officine ferroviarie di Voghera 
saranno presto in condizione di rendere 
utile lavoro. 

P R E S I D E N T E . Aveva chiesto di par-
lare anche l 'onorevole Cannavina; ma non 
è presente. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ho 
f a t t o osservare all 'onorevole Viazzi, a pro-
posito dell 'osservazione f a t t a dagl'onorevole 
Negrot to, quan ta perdi ta di t empo e quan ta 
somma di lavoro porterebbe agli uffici la 
compilazione di quell'elenco a cui egli ha 
accennato. 

Per quanto poi r iguarda le officine di 
Voghera posso assicurare l 'onorevole Ne-
grot to che f ra breve ne sarà appa l t a to anr 
Che il secondo gruppo; e mi pare che da 
questa risposta egli possa essere sodisfat to. 

Iu quan to poi al sottopassaggio, che è 
ce r tamente una cosa molto impor tante , nel 
maggio ul t imo scorso sono s ta te f a t t e an-
cora delle t r a t t a t i v e col comune. A ogni 
modo io terrò conto della sua raccoman-
dazione, di cui riconosco la ver i tà e la giu-
stizia, e spero (dico spero perchè in questa 
materia l 'onorevole Negrotto c o m p r e n l e r à 
che non posso dare assicurazioni più for-
mali) che si possano, entro il 1913, comin-
ciare i lavori. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 66 resta approva to in 
lire 80,917,000. 

Capitolo 67. Miglioramenti alle linee ed 
agli a rmament i : 

A) Lavori a cont ra t to ed in economia, 
per memoria; 

B) Forni ture di magazzino, per memoria-, 
C) Espropriazioni, per memoria; 
D) Trasporti , per memoria; 
E) Studi , dirigenza e sorveglianza; per 

memoria; 
F) Diverse, per memoria. 

Anche su questo capitolo ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Negrotto. Ne ha facoltà, 

N E G R O T T O . Ringrazio l 'onorevole mi-
nistro per l 'affidamento dato per la sollecita 
costruzione delle Officine di Voghera, e gli 
faccio presente al t empo stesso la neces-
sità che lo schema di cont ra t to già appro-
va to dal Consiglio comunale di Voghera, 
relativo al sottopassaggio, schema presen-
t a t o dalle ferrovie, non venga a l te ra to nella 
clausola che fa obbligo all 'Amministrazione 
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delle ferrovie di cominciare i lavori nel 1911, 
in quanto che la città, che è ora disposta a 
spendere 140 mila lire per il sottopassaggio, 
potrebbe, se si facesse aspettare, mutare 
proposito. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole D'Oria 
lia chiesto di parlare su questo capitolo. 
He ha facoltà. 

D ' O R I A . Io richiamo più che telegrafi-
camente l 'attenzione dell'onorevole ministro 
sopra una questione d'ordine generale, non 
locale, nei riguardi dell'ordinamento delle 
nostre ferrovie. Intendo accennare alla que 
stione dei passaggi a livello. 

Riconosco che in gran parte d'I tal ia , per 
speciali condizioni topografiche, essi nonpos-
sono essere aboliti ; ma ritengo puie che 
l'amministrazione delle ferrovie dovrebbe 
preoccuparsi seriamente dei gravi danni che 
il commercio risente, in quanto che fra noi 
i treni subiscono spesso dei ritardi lunghis-
simi e si vedono alle barriere dei passaggi 
a livello numerosi carriaggi che restano 
fermi per lunghe è lunghe ore, attendendo 
il libero transito. 

Quando si pensi che il tempo è moneta, 
è da concludere che l 'Amministrazione delle 
ferrovie potrebbe e dovrebbe fare qualche 
sacrifìcio per eliminare questo gravissimo 

inconveniente fornendo i passaggi a livello 
degli opportuni apparecchi di segnalazione, 
o comunque di quei mezzi che tecnicamente 
possano essere ritenuti opportuni, elimi-
nando quei danni, che hanno mosso i re-
clami di molte regioni italiane, e special-
mente ddla Liguria, dove il traffico è più 
intenso, dove contro l'inerzia delle ferrovie 
insorgono invano le rappresentanze ammi-
nistrative e commerciali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L a questione dei sottopassaggi, l'onorevole 
D'Oria io sa, come lo sanno tutt i i colleghi, 
è lina questione grave e che a me sta molto 
a cuore. Io me ne sono già occupato ed 
ho già domandato del e informazioni. 

Si stanno esaminando vari progetti e si 
vedrà quel che si potrà fare ; ma, ripeto, 
è una questione gravissima poiché essa si 
risolve in una enorme spesa a cui non si 
può provvedere certamente con gli stanzia-
menti ordinari; e bisognerà ricorrere non 
solo a studi, ma anche a provvedimenti 
speciali. 

^ R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 67 resta approvato, 
per memoria. 

Capitolo 68. Spese di primo impianto 
per aumenti patrimoniali del servizio di na-
vigazione (primo capoverso dell'articolo 20 
della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , per me-
moria). 

Titolo I I I . — Magazzini ed officine. — 
§ 1. Gestione autonoma dei magazzini (Ar-
ticolo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429). — 
Capitolo 69. Spese per acquisto di scorte e 
per materiali restituiti al magazzino (capi-
toli 45 e 46 dell 'entrata), lire 205,30«,000: 

A) Acquisti di scorte, lire 110,000,000; 
B) Spese accessorie d'acquisto (ricevi-

mento, dogana, trasporti), lire 15,000,000; 
G) Yersamenti dalle officine di materie 

lavorate, lire 44,000,000; 
D) Yersamenti dalle officine e dai ser-

vizi di materie esuberanti, o fuori d'uso, 
lire 30,000,000; 

E) Addebiti diversi per eccedenze e 
Simili, lire 5,206,000; 

F) Vest ;ario, lire 1,100,000. 
Capitolo 70. Pagamenti e rimborsi in 

conto scorte (capitolo 47 dell 'entrata), per 
memoria : 

A) Acconti sulle forniture in corso, per 
memoria; 

B) Pagamenti in conto acquisti da re-
golare, per memoria, 

G) Rimborso ai fornitori di ritenute 
per garanzia, per memoria. 

Capitolo 71. Reintegro dei prelevamenti 
dal fondo di riserva delle spese impreviste, 
per aumento temporaneo delle scorte (arti-
colo 24, ultimo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

§ 2. Officine. — Capitolo 72. Spese per 
lavori delle officine staccate dai depositi 
(capitolo 49 dell 'entrata), lire 86,250,000. 

A) Personale pagato a ruolo mensile, 
lire 2,900,000 : 

3. Stabi le e in prova - Stipendi e paghe, 
lire 2,525,000; 

2. Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 360,000; 

3. Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 15,000. 

B) Personale pagato a quindicina, lire 
18,150,000 : 

1. Stabi le e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 10,470,000; 

2. Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 6,030,000; 

3. Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 1,650,000; 

G) Forniture di magazzino, lire 45,000,000. 
D) Pagamenti per lavori affidati all'in-

dustria privata, lire 18,900,000; 
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E) Spese diverse, lire 1,300,000. 
Capitolo 73. Materiali di scor ta ; mate-

rie ricevute (capitolo 45-1? e 50 dell 'entrata) , 
lire 20,000,000: 

A) Scorte fìsse per le officine annesse 
ai depositi e per le squadre di rialzo, lire 
7,000,000; 

B) Parco salemontate e carrelli per 
veicoli, lire 12,500,000; 

C) Navigazione, lire 500,000. 
Capitolo 74. Spese per lavori delle offi-

cine annesse a depositi e delle squadre di 
rialzo(capitolo51 del l 'entrata) , lire30,200,000: 

J.) Personale paga to a ruolo mensile, lire 
1,300,000: 

1. Stabile e in prova - St ipendi e pa-
ghe, lire 795,000; 

2. Stabile e in prova - Competenze 
accessorie, lire 270,000; 

3. Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 235,000. 

B) Personale paga to a quindicina, lire 
8,400,000: 

1. Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,090,000; 

2. Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 2,670,000; 

3. Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 1,640,000. 

G) Forni ture di magazzino, lire 20,000,000; 
v D) Spese diverse, lire 500,000. 

Capitolo 75. Spese per lavori delle officine 
del manten imento (capitolo 52 del l 'entrata) , 
l i re 2,410,000. 

A) Personale paga to a ruolo mensile, 
l ire 510,000: 

1. Stabile e in prova - St ipendio e 
paghe, lire 210,000; 

2. Stabile e in p r o v a - C o m p e t e n z e ac-
cessorie, lire 140,000; 

3. Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 360,000. B) Personale pagato a quindicina, lire 150,000: 

1. Stabile e in prova - Stipendio e pa-
ghe, lire 100,000; 

2. Stabile e in pro va - Competenze ac-
Qessorie, lire 25,000; 

3. Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 25,000. 

G) Forn i tu re di magazzino, lire 1,600 000. 
D) S^ese diverse, lire 150,000. 
Titolo IV. — Gestione del fondo pensioni 

e sussidi. (Legge 9 luglio 1908, n. 408). — 
Capitolo 76. Pensioni, lire, 26,000,000. 

Capitolo 77. Sussidi, lire 100,000. 
Capitolo 78. Concorso nelle spese del ser-

vizio sanitario (Capitolo 16-B del l 'ent ra ta) , 
lire 250,000. 

Capitolo 79. Versamento alla Cassa de-
positi e prestiti del l 'avanzo della gestione 
(Articolo 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418), 
lire 20,750,600. 

Capitolo 80. Erogazione dei proventi del 
fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a fa-
vore di de terminate categorie di pensionati 
e sussidiati (Capitolo 58 del l 'entrata) , lire 
11,000. 

Titolo V. — Gestione delle case economi-
che per i ferrovieri (Legge 14 luglio 1907, 
n. 553). —Patrimonio. — Capitolo 81 Spese 
per acquisto e costruzione di case economi-
che per ferrovieri (Articolo 1 della legge 
14 luglio 1907, n. 553) (Capitolo 59 dell'en-
t ra ta) , per memoria. 

Gestione. — Capitolo 82. Annuali tà per 
quota di ammor tamen to in 80 anni e in-
teressi dei capitali investiti nella costruzio-
ne ed acquisto di case economiche (Capi-
tolo 32 dell 'entrata) , per memoria: 

A) Quota di ammor tamento , per me-
moria; 

B) Interessi , per memoria. 
Capitolo 83. .Riparazioni ordinarie, per 

memoria. 
Capitolo 84. Impos te e sovrimposte, per 

memoria. 
Capitolo 85. Spese di amministrazione e 

custodia, per memoria. 
Capitolo 86. Illuminazione, r iscaldamento 

e acijua potabile, per memoria. 
Capitolo 87. Riparazioni straordinarie, 

per memoria. 
Capitolo 88. Premi per la buona conser-

vazione dei fabbr icat i (articolo 50 del rego-
lamento approvato col regio decreto 10 mag-
gio 1908, a. 233), per memoria. 

Capitolo 89. Versamenti alla Cassa De-
positi e Prest i t i delle somme per la costitu-
zione del fondo di riserva (secondo capo-
verso dell 'articolo 10 del regolamento appro-
va to col regio decreto 10 maggio 1908, n. 233), 
per memoria : 

A) per temporanee esenzioni di imposte 
e sovraimposte, per memoria; 

B) eccedenze a t t ive dei bilanci, per 
memoria. 

Titolo VI. — Operazioni per conto di-ter ai.. 
— § 1. Operazioni attinenti ai trasporti. — 
Capitolo 90. Restituzione di depositi a ga-
ranzia (capitolo63 dell 'entrata) , l ire 5,700,000: 

A) per richiesta di vagoni, lire 1,100,030; 
B) per biglietti d ' abbonamento, lire 

1,100,000; 
C) per affrancazione di tasse di por to 

e di dogana, lire 3,500 000. 
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Capitolo 91. Tasse doganal i e somme an-
t ic ipa te ai m i t t en t i (capitolo 64 de l l ' en t ra ta ) , 
l ire 80,000,000. 

Gapitolo 92. P a g a m e n t o di assegni sulle 
merci (capitolo 65 del l ' ent ra ta) , 380,000,000 
di lire. 

Capitolo 93. Erogazione delle eccedenze 
di tassazione sui t r a spor t i , lire 8,000,000 : 

J.) per errori r i levati nella revisione 
(capitolo 66-J. de l l ' en t ra ta) , lire 3,300,000 ; 

B) in seguito a reclamo o per conven-
zione (cap. 66-B de l l ' en t ra ta ) , lire 4,700,000. 

Capitolo 94. Reintegro delle deficienze di 
tassazione e di al tre differenze contabi l i (ca-
pitolo 67 del l 'entra ta) , lire 20,000,000. 

Capitolo 95. Erogazione d<Ile tasse di 
presa e consegna a domicilio (capi tolo 68 
de l l ' en t ra ta) , lire 1,100,000. 

Capitolo 96. Erogazione dei p r o d o t t i dei. 
t ronchi in esercizio speciale, lire 785,000: 

.A) Confine f rancese - Modane (Capi-
tolo 69-A del l 'ent ra ta) , lire 600,000; 

B) Cerignola Campagna - Cerignola 
c i t tà (capitolo 69-B de l l ' en t ra ta) , lire 125,000; 

G) Desenzano - Lago jii Ga rda (capi-
tolo 69 O del l ' en t ra ta) , lire 60,000. 

Capitolo 97. Erogazione delle somme in-
t ro i t a t e per conto di Amminis t raz ioni in ser 
vizio cumula t ivo (capitolo 70 del l ' ent ra ta) , 
lire 76,500,000: 

A) Per t raspor t i in servizio cumula-
t ivo, lire 75 000,000 ; 

B) Pei tasse estere in sosp< so, lire 
1,500,000. • 

Capitolo 98. Addebito alle Ammin i s ' r a -
zioni in servizio cumula t ivo delle somme da 
esse in t ro i t a te per conto delle ferrovie d d l o 
S ta to (capit . 71 de l l ' en t ra ta ) , lire 70,000,000. 

Capitol o 99. Traspor t i f a t t i in conto cor-
r e n t e ad Amministrazioni pubbl iche e Di t t e 
diverse, in base a speciali convenzioni (ca-
pitolo 72 del l ' en t ra ta) , lire 22.500,000: 

A) Ministero delle finanze, lire2.500,000; 
B) Ministero della guerra , lire 2,500,000; 
G) Amminis t razioni e D i t t e diverse, 

lire 17,500,000. 
§ 2. — Operazioni attinenti al personale. 

— Capitolo 100. Erogazione delle r i t enu te 
per sequestr i e cessioni sulle competenze 
d%l personale (Capitolo 73 dell' en t ra ta) , 
lire 8,000.000. 

Capitolo 101. Anticipazioni e addebi t i 
(Capitolo 74 del l 'ent ra ta) , lire 3,000,000. 

Cap ; to lo 102. F o r n i t u r e in conto massa 
vest iar io e res t i tuzione del f o n d o individuale 
(Capitolo 75 de l l ' en t ra ta) , lire 2,000.000. 

Capitolo 103. Erogazione dei con t r ibu t i 
al fondo di garanzia per le cessioni di sti-

pendi (Articolo 11 della legge 30 giugno 1908y 

n. 335, modificata dalla legge25giugno 1909, 
n. 372) (Capitolo 76 d ' en t ra t a ) , lire 300,000: 

A) P a g a m e n t i e r iscat to di cessioni a 
carico del fondo, lire 200,000; 

B) E imbors i di r i t enute f a t t i ad agent i 
collocati a riposo, lire 5,000; 

G) Cont r ibu to alle spese d ' A m m i n i -
strazione, lire 25,000; 

D) Versament i alla Cassa d.epositi e 
presti t i , lire 70,000. 

Capitolo 104. Erogazione dei con t r ibu t i 
al fondo di garanzia per le cessioni di salari 
(Articolo 8 della legge 13 luglio 1910, n.444) 
(Capitolo 77 d ' en t r a t a ) , lire 300,000: 

A) Pagamen t i e r iscat to di cessioni a 
carico del fondo, lire 150,000; 

B) Rimborsi di r i t enu te f a t t i ad agent i 
collocati a riposo, lire 1,000; 

G) Contr ibuto alle spese d 'Amminis t ra - * 
zione, lire ^o,000; 

D) "Versamenti alla Cassa depositi e 
prest i t i , lire 124,000. 

Capitolo 105. Erogazione delle somme 
versate dalle contropar t i per competenze 
di avvoca to e procuratore poste a loro ca-
rico nei giudizi sostenut i dal servizio legale 
del l 'Amministrazione ferroviaria(Articolo42, 
45 e 46 delle norme pe l r i o rd inamen to e fun-
z ionamento del servizio legale a p p r o v a t e 
con regio decre to 10 maggio 1908, n. 280) 
(capitolo 78 del l ' en t ra ta) , per memoria. 

§ 3. — Lavori, forniture c prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di pri-
vati. — Capitolo .106. Ministero dei lavori 
pubblici - Spese per studi, dirigenza, sor-
veglianza, l iquidazione e collaudo delle co-
struzioni (articolo 78 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, modif icato dall 'ar t icolo 1 della legge 
12 luglio 1908, n. 444 (rapitolo 79 dell 'en-
t ra ta) , lire 4,000,000 : 

A) Personale, lire 2,980,000 ; 
B) S t a m p a t i e cancelleria, lire 40,000; 
G) Manutenz ione del mobiliare e di al-

tri ogget t i d ' i nven ta r io , lire 10,000; 
D) Pigione e manutenz ione di locali, 

lire 100,000 ; 
E) I l luminazione e r iscaldamento, lire 

20,000 ; 
F) Spese di campagna e diverse, lire 

170,000 ; 
G) Quota sp< se del se iviz iocentra leXIT, 

lire 500,000 ; 
H) Quota spese generali del l 'Ammini-

stra zione, lire 180,000. 
Capitolo 107. Ministero dell' in terno -

) Spese per lavori eseguiti per conto del-
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l'Amministrazione dell ' interno (capitolo 80 
dell'entrata, lire 160,000 : 

A) Riparazioni vetture cellulari, lire 
20,000 ; 

B) Impianti , prestazioni e forniture 
diverse, lire 140,000. 

Capitolo 108. Ministero della guerra -
Spese per lavori eseguiti per conto dell'Am-
ministrazione militare (capitolo 81 dell'en-
trata), lire 75 >,000 : 

A) Riparazioni attrezzi per trasporti 
di truppe, lire 15,000 ; 

B) Impianti diversi, lire 630,000 ; 
G) Esercizio linee, lire 105,000. 

Capitolo 109. Ministero delle poste e dei 
telegrafi - Spese per lavori eseguiti per conto 
dell'Amministrazione postale e telegrafica 
(capitolo 82 dell'entrata), lire 4,500,000 : 

A) Riparazione vetture postali, lire 
§50,000 ; 

B) Illuminazione e riscaldamento vet-
ture postali, lire 450,000 ; 

G) Trasporto valig e ed effetti postali, 
lire 3,620,000 ; 

D) Impianti , prestazioni e forniture 
diverse, lire 180,000. 

Capitolo 110: Spese per lavori eseguiti 
per conto del Consorzio del porto di Ge-
nova (articolo 106 del regolamento appro-
vato con regio decreto 25 giugno 1903, n. 261) 
(capitolo 83 dell'entrata), lire 300,000. 

Capitolo 111. Pagamenti fatti per conto 
delle cessate gestioni (cjpitolo 84 dell'en-
trata), per memoria: 

A) Comitato di stralcio ex-Alta Italia, 
per memoria; 

B) Rete Mediterranea, per memoria; 
G) Rete Adriatica, per memoria; 
D) Rete Sicula, per men oria ; 
E) Ferrovie Meridionali, per memoria; 
F) Linea Palermo-Marsala-Trapani, per 

memoria. 
Capitolo 112. Lavori e prestazioni per 

conto di amministrazioni diverse e per pri-
vati (Capitolo 85 dell' Entrata) , per me-
moria. 

Capitolo 113. Servizio delle costruzioni 
(Capitolo 86 dell 'Entrata), per memoria. 

A) Servizio cernale, per memoria'. 
1. Personale, per memoria; 
2. Stampati e cancelleria, per memoria-, 
3. Manutenzione del mobiliare ed altri 

oggetti d'inventario, per memoria-, 
4. Pigione e manutenzione dei locali, 

per memoria; 
5. Illuminazione e riscaldamento, per 

memoria; 

6. Spese diverse, per memoria. 
B) Studi e direzione di lavori a carico 

della parte straordinaria o per conto di 
altre amministrazioni e di terzi, per me-
moria : 

1. Personale, per memoria ; 
2. Stampati e cancelleria, per memoria; 
3. Manutenzione del mobiliare e di altri 

oggotti d'inventario, per memoria; 
4. Pigione e manutenzione di locali, 

per memoria; 
5. Illuminazione e riscaldamento, per 

memoria; 
6 Spese diverse, per memoria; 
7. Quota spesa pel Servizio X I I , per 

memoria. 
G) Prestazioni per la costruzione di 

nuove linee a carico del bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici, per memoria-. 

1. Movimento di materie, per memoria; 
2. Opere d'arte e manufatti, per me-

moria ; 
3. Fabbricati , per memoria; 
4. Inghiaiamento, per memoria ; 
5. Espropriazioni, per memoria; 
6. Nolo materiale rotabili, per memoria; 
7. Trasporti, per memoria ; 
8. Forniture di materiale metallico di 

armamento e meccanismi fìssi, per memoria; 
9. Forniture di traverse e legnami di 

armamento, per memoria; v 

10. Impianto del telegrafo, per memoria; 
11. Chiusura della strada e delle sta-

zioni, per memoria.; 
12. Mano d'opera, per memoria ; 
13. Diverse, per memoria. 

Titolo V I I . Partite di giro. — Capitolo 114. 
Versamento delle tasse erariali (capitolo 87 
dell'entrata), lire 43,650,000 : 

A) Tassa sui trasporti, lire 35,000,000; 
B) Tassa sull'assicurazione delle merci, 

lire 6,000 ; 
G) Tassa di bollo, lire 4,500,000; 
D) Tassa di bollo a favore delle Pro-

vincie e dei comuni danneggiati dal terre-
moto del 1908, lire 4,144,000 ; 

Capitolo 115. Versamento delle imposte 
e tasse ritenute al personale (capitolo 88 
dell'entrata), lire 9,100,000: 

A) Imposta di ricchezza mobile sugli 
stipendi, lire 7,450,000; 

B) Imposta di ricchezza mobile sulle 
pensioni, lire 1,300,000; 

O) Marche da bollo, lire 160,000; 
D) Addizionale all'imposta di ricchez-

za mobile a favore delle provincie e dei 
comuni danneggiati dal terremoto 1908, lire 
190,000. 
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Capitolo 116. Versamento dell'imposta di 
ricchezza mobile ri tenuta a terzi (capitolo 89 
dell 'entrata), lire 75,000: 

A) Imposta normale, lire 75,000; 
B) imposta addizionale a favore dei 

danneggiati dal terremoto 1908, per me-
moria, . 

Capitolo 117. Versamento all'erario fran-
cese dell'imposta sui trasporti pel t ra t to 
Confine francese-Modane (capitolo 90 del-
l 'entrata) , lire 36,000. 

Riassunto della spesa. — Spese d'eserci-
zio e per aumenti patrimoniali. — Titolo I . 
Parte ordinaria. — Sezione I . Spese d'eser-
cizio. — § 1. Direzione generale, Servizi cen-
trali I , I I , I I I , I V , V e Ufficio stralcio, 
lire 7,730,000. 

§ 2. Approvvigionamenti e magazzini, 
lire 6,590,000. 

§ 3. Servizio del Movimento e traffico, 
lire 127,670,000. 

§ 4. Servizio commerciale e controllo 
prodotti , lire 5,687,000. 

§ 5. Servizio della navigazione, lire 
4,735,000. 

§ 6. Servizio della trazione e del mate-
riale rotabile, lire 177,324,000. 

§ 7. Servizio del mantenimento e della 
sorveglianza, lire 63,948,000. 

§ 8. Navigazione dello stretto di Messi-
na, lire 608,500. 

§ 9. Spese generali dell 'Amministrazione, 
lire 44,194,000. 

§ 10. Servizi secondari, lire 5.377,000. 
Sezione I I . Spese complementari, lire 

24,767,000. 
Sezione I I I . Spese accessorie. — § 1. Spe-

se accessorie att inenti all 'azienda ferrovia, 
rie, lire 91,3^4,500. 

§ 2. Spese accessorie estranee all'azienda 
ferroviaria e avanzo di gestione, lire 
40,850,000. 

Totale del titolo I . — Parte ordinaria, 
lire 600,835,000. 

Titolo I I . — Parte straordinaria, lire 
163,117,000. 

Totale delle spese ordinarie e straordi-
narie, lire 763,952,000. 

Gestioni speciali ed autonome,—Titolo I I I . 
Magazzini ed officine. — § 1. Gestione au-
tonoma dei magazzini, lire 205,306,000. 

§ 2. Officine, lire 138,860,000. _ _ _ 
Titolo I V . Gestione del fondo pensioni 

e sussidi, lire 47,111,600. 
Titolo V. Gestione delle case economiche 

pei ferrovieri, ». 

Ti toloVI . Operazioni per conto terzi. — 
§ 1. Operazioni attinenti ai trasporti, lire 
464,585,000. 

§ 2. Operazioni att inenti al personale, 
lire 13,600,000. 

§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di 
privati, lire 9,710,000. 

Totale delle gestioni* speciali ed autono-
me, lire 879,l72,b00. 

Titolo V I I . Part i te di giro, lire 52,861,000. 
Totale generale della spesa, a cui ascende 

il bilancio delle ferrovie dello S ta to , lire 
1,695,985,600. 

Procediamo ora all 'esame degli articoli: 

Art. 1. 
« 11 Governo del R e è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al30 giu-
gno 1912, in cooformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« I l prelevamento della maggiore spesa 
per il personale dell'Amministrazione cen-
trale e del Genio civile, di cui all 'articolo 2 
della legge 8 luglio 1906, n. 304, è stabilito 
per l'esercizio finanziario 1911-12 nel modo 
seguente : 

Capitolo n. 101 « Personale straordinarie 
ed avventizio addetto al servizio generale 
- A s s e g n i mensili» (Spese fisse) . L . 6,300 

Capitolo n. 121 « Opere stradali 
dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 21 giu-
gno 1906, n. 238 (articolo 4), 6 giu-
gno 1907, n.300 (articolo 1, lettera e), 
5 aprile 1908, n. 126 (articolo 1, let-
tera b) e 30 giugno 1909, n. 407 (ar-
ticolo 1, lettara d) » (Spesa ripar-
ata) » 200,000 

Capitolo n. 131 « Lavori di ripara-
zione e sistemazione delle op re 
idrauliche di l a e 2a categoria, di-
pendenti dalle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (articolo 1, lettera Te), 21 giu-
gno 1906, n. 238 (articolo 2, lettera a) 
e 29 dicembre 1907, n. 810, (articolo 1, 
lettera a) » {Spesa ripartita) e per 
esso il capitolo 238 del Fondo di ri-
serva da cui viene ant ic ipatamente 
prelevata la quota » 126,500 
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Capitolo n. 138 « Somme a dispo-
sizione dell 'Amministrazione (Leggi 
22 marzo 1900, n. 195, 7 luglio 1902, 
n. 333 e 30 giugno 1909, n.407) (Spesa 
ripartita) » 360,000 

Capitolo n. 196. « Opere stradali 
dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 25 giu-
gno 1906, n. 255,19 luglio 1907, n. 549 
e 30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, 
lettera h, e articolo 11) » (Spesa ri-
partita) . . . » 178,400 

Totale delle diminuzioni L. 871,200 
(È approvato). 

Art, 3. 
« I l prelevamento della maggiore spesa per 

il personale del Genio civile di cui all 'arti-
colo 58 della legge 13 luglio 1910, n. 466, è 
stabilito per l'esercizio finanziario 1911-12 
nel modo seguente : 

« Capitolo n. 203. Opere di bonificazione 
dipendenti dal testo unico di legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e dalle 
leggi 7 luglio 1901, n. 333, 25 giugno 1906, 
n , 255, e 6 giugno 1907, 11. 300 (articolo 1, 
ìe t t . g) (Spesa ripartita) . . . . L. 189,100 

« Capitolo n. 236. Riparazione, ri-
costruzione o nuova costruzione de-
«gli edifici pubblici dello S t a t o in 
Messina, Reggio Calabria e negli al-
tri luoghi danneggiati dal terremoto 
del 28dicembre 1908 (articolo 51 della 
legge 13 luglio ] 910, n. 466, 3° comma) 
(Spesa ripartita) » 100,000 

L. 289,100 
(È approvato). 

Art. 4. 
« I l limite d'impegno nell'esercizio 1911-12 

per le sovvenzioni per costruzioni ferrovia-
rie di. cui all 'articolo 4 della legge 30 aprile 
1899, n. 168, agli ar t icol i l e 4 della legge 16 
giugno 1907, n. 540, e all'articolo 5 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444, è fissato in lire 
500,000. » 

(È approvato). 

Art. 5. 
« L'Amministrazione delle ferrovie dello 

Stato è autorizzata ad accertare e riscuo-
tere le entrate e a far pagare le spese ri-
guardanti l'esercizio finanziario dal.1° lu-
glio .1911 al 30 giugno 1912, a termini della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità 
dello stato di previsione allegato in appen-
dice alla presente legge. » 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Agli effetti dell'articolo 38 del testo 
unico delle disposizioni per le pensioni del 
personale delle ferrovie dello Stato, appro-
vato con regio decreto 22 aprile 1909, n. 229, 
il limite massimo dell 'annualità per le 
pensioni da concedersi nell'esercizio 1911-12 
in dipendenza dei normali collocamenti a 
riposo non chiesti dagli agenti, senza che 
concorra la constatata loro inabilità, è sta-
bilito nella somma di lire 600,000. » 

(È approvato) 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Sil-
vio Crespi, Mango e Dentice a recarsi alla 
tr ibuna per presentare alcune relazioni. 

C R E S P I S I L V I O . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Circolazione degli automobili . 

MANGO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga delle disposizioni della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1496, a favore dei danneggiati 
politici delle provincie napoletane, e sicilia-
ne per l'estensione alle concessioni di assegni 
ai danneggiati politici delle disposizioni de-
gli articoli 183 a 386 del testo unico della 
legge sulle pensioni civili e militari, ap-
provato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70. 

D E N T I C E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la idazione sul disegno di legge: 
Sistemazione di due scuole elementari nau-
tiche in Napoli e Venezia sulle navi Ca-
racciolo e Scilla. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione segreta. 

Voci. E troppo tardi ! . . . 
P R E S I D E N T E . È una necessità, onore-

voli deputati. 
lo aveva in mente che oggi si potesse 

votare anche l 'Entra ta ; perchè, senza que-
sta, la spesa non conta nulla!.. . (Si ride). 
Ma ciò non è stato possibile! 

Vengono dunque posti in votazione se-
greta i seguenti disegni di legge: 

Aggregazione di Pano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano ; 

T mbola telegrafica a favore degli ospe-
dali « Umberto I » di Nocera Inferiore ed 
« Andrea Tortora » di Pagani (796) ; 
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Riord inamento dell ' Amminis t raz ione 
del dazio consumo governat ivo di Roma e 
di Napoli . (707); 

S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'eseicizio 
finanziario dal 1° luglio 3.911 al 30 giugno 
1912. (637, 637-bis). 

Si faccia la chiama. 
DA COMO, segretario, fa la ch iama. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo a p e r t e l e ur-

ne, e i n t a n t o s tabi l iamo l 'ordine del giorno 
per lunedì. 

L 'onorevole Astengo ha chiesto di svol-
gere le seguenti due in te rpe l la rze : 

Al ministro dei lavori pubblici, « sul-
l ' ingiusta d ispar i tà di t r a t t a m e n t o delle 
tar i ffe ferroviarie nelle spedizioni f a t t e dallo 
scalo mar i t t imo di Savona; sul danni che 
ne der ivano al t raf f ico di quel porto ed al 
commercio piemontese, nonché sul r i ta rdo 
f rappos to a r iparare alla l a m e n t a t a ingiu-
stizia »; 

Al ministro dei lavori pubblici, « sul-
l 'u rgente necessità di r ipa ra re eff icacemente 
e rad ica lmente ai danni provenient i al co-
mune di Celle Ligure da l l ' a t tua le v iadot to 
ferroviario ad archi, esistente f r a la spiag 
già e le case d 'abi taz ione ». 

Consente l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici? 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. 
Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Messeda-
glia ha chiesto pure di svolgere la seguente 
interpel lanza: 

Ai ministr i dell ' interno e dell 'agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio, « per sapere se, 
di f r on t e alla cont inua , a l l a rmante d i f fu-
sione della anehilostomiasi (così de t t a ma-
la t t i a dei minatori), non credano necessario 
ed urgente organizzare e dir igere una effi-
cace lo t ta contro la mala t t i a stessa che t a n t o 
danno reca a varie classi di lavora tor i , al-
l ' agr icol tura e a l l ' indust r ia ». 

Pa re che il Governo non si opponga; e 
quindi anche ques ta interpel lanza sarà iscrit-
t a nel l 'ordine del giorno. 

B E N T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E N T I M . Chiedo di svolgere lunedì la 

seguente interpellanza: al minis t ro di grazia, 
giustizia e dei culti « per sapere se non gli 
consti della lunga e dolorosa vicenda giu-
diziaria. nella quale vennero sistematica-

men te disconosciuti e t ravol t i i dir i t t i p iù 
evident i , offesi da u n a f r audo l en t a t ransa-
zione del Banco Sconto e Sete di Torino, 
in danno di certo Giuseppe Giraudo di To-
rino, morto p r ima di avere o t t enu t a la 
giustizia da t a n t o t empo at tesa ». 

L 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
consente ? 

GALLINT, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Siamo d 'accordo, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Pietraval le . 

P I E T R A V A L L E . Desidero di svolgere 
lunedì l ' interpel lanza seguen te : al ministro 
dei lavori pubblici « in torno agli orari ed 
al materiale del servizio ferroviar io nella 
re te meridionale convergente in Napoli e 
R o m a ». 

P R E S I D E N T E . Consente l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici ? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Pregherei l 'onorevole P ie t rava l le di diffe-
rire lo svolgimento di ques ta in terpel lanza 
al l 'a l tro lunedì. 

P I E T R A V A L L E . Non ho difficoltà. 
BOCCONI. Chiedo io pure di svolgente 

la mia in terpel lanza c h e t : o v a s i a pagina 13. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 

agr icol tura e commercio consen te? 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Prego l 'onorevole Bocconi di 
differire lo svolgimento di questa interpel-
lanza, perchè mi mancano parecchi elementi 
per rispondergli, e sopra t u t t o perchè in que-
sti giorni a p p u n t o si pensa ad uno stabile 
asset to della Cassa Nazionale In fo r tun i : ed 
io avrò l 'onore di presentare un disegno di 
legge precisamente per regolare la ma te r i a . 

BOCCONI. Poss iamo accordarci con l 'o-
norevole ministro per ques t ' a l t ro lunedì , 
poiché la presentazione del disegno di legge 
non esclude la necessità e la possibilità di 
discutere l ' in terpel lanza . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Meglio allora saba to prossi mo. 

BOCCONI. S ta bene. 
P R E S I D E N T E . Avverto che mercoledì 

prossimo ter remo una sedu ta an t imer id iana , 
in comi ta to segreto, per esaminare il bilancio 
interno della Camera. 

A norma del regolamento ciò potrebbe 
esser f a t t o anche in s e d u t a pubb l i ca ; ma 
non credo che la Camera voglia ora dero-
gare al suo uso cos tante di discutere il pro-
prio bilancio in comi ta to segreto. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
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Interrogazioni e interpel lanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

DA COMO, segretario', legge: 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro disgrazia e giustizia per conoscere 
se e quando potrà essere is t i tui ta la sezione 
di Pre tura in Villetta-Barrea (mandamento 
di Castel di Sangro, provincia di Aquila). 

« De Amicis ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se sia in-
formato dei gravi f a t t i occorsi il giorno del 
Corpus Domini a Fabriano, e quali prov-
vedimenti abbia preso. « Meda ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell ' istruzione pubblica e dell'agri-
coltura, industr ia e commercio, per cono-
scere sino a qual punto la Commissione 
speciale di Roma abbia r i spet ta te le dispo-
sizioni del regolamento 29 luglio .1909, nu-
mero 664, sugli esami seguiti nei mesi di 
aprile e di maggio scorsi, per l 'abilitazione 
al l ' insegnamento della stenografia. 

« Ciccarone ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se ab-
bia concespo il concorso pecuniario richie-
stogli fin dallo scorso anno per l ' impianto 
di una scuola i taliana nell'isola di Zante; e, 
in £aso negativo, se non creda di affre t tare 
tale concessione in modo che la scuola possa 
funzionare nel prossimo ottobre, 

« Meda ». 
« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non r i tenga oppoi tuno intervenire colla sua 
autorità, onde modificare la recente inu-
mana disposizione della Direzione compar-
t imentale delle ferrovie in Milano, colla 
quale si vieta ai bambini scrofolosi inviati 
alla cura marina, di usare come in passato 
dei treni diretti, costringendo quei disgra-
ziati ad un viaggio lunghissimo e fatico-
sissimo. 

« Morando ». 
« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro della marina, per sapere se le navi 
Nino Bixio e Marsala, in costruzione nel 
regio cantiere di Castellammare di Stabia 

I e prossime al varo, saranno mandate pel 
' completo allestimento all 'Arsenale di Na-

poli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 
« Salvia ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a quale punto si trovino gli studi per la 
soppressione del passaggio a livello di Ro-
goredo e per la costruzione di un cavalcavia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 
« I sottoscritti chiedono di interpellare 

il ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quando provvederà a sistemare defi-
n i t ivamente la cat tedra di epigrafia giuri-
dica nella Università di Roma. 

« Cotugno, Patrizi, Gargiulo, Vincenzo 
Bianchi, Fumarola, Longo, Ottavi, 
Cannavina, Abbiate, Manfredo Man-
fredi, Rosadi, Sanarelli, Roth, Turco, 
Joele, Cermenati, Ellero, Grosse-Cam 
pana, Eugenio Rossi, Sealori ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere s'è 
disposto a sodisfare le giuste insistenti ri-
chieste delle popolazioni pugliesi per avere 
treni più rapidi e d¡retti per Roma e Na-
poli. 

« Cotugno, De Bellis, Fraccacreta, Fu-
marola, Buonvino, Chimienti, Malean gi, 
Vincenzo Bianchi, Longo, Salvia, Co-
sentini, De Nicola, Caso, Dentice, Di 
Frasso, Caputi, Ravenna. 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
ministro dell ' interno per sapere se non cre-
da necessario, dopo la più recente giurispru-
denza della V Sezione del Consiglio di Stato, 
proporre una interpretazione autent ica delle 
disposizioni vigenti in tema di ricorsi per 
spedalità o per ricovero, nel senso che sia 
accer ta ta per le controversie f ra enti della 
stessa provincia la competenza della Giunta 
provinciale amministrat iva in sede ordina-
ria, senza che occorra sollecitarne la giuri-
sdizione contenziosa, analogamente a quanto 
è disposto per le controversie fra diverse 
provincia od enti di diverse provincie a te-
nore dell'articolo 80, lettera 6, della legge 
22 luglio 1890. 

« Meda, Valvassori-Peroni ». 
« I sottoscritt i chiedono di interpellare il 

ministro degli affari esteri, per sapere quali 
ragioni inducano il Governo a tollerare ul-
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ter iormente che la nave i tal iana Maria 
Madre, da nove anni ingiustamente e vio-
lentemente invasa dagli agenti del l 'autori tà 
dell 'Uruguay in Paysandu, resta tu t to ra se-
ques t ra ta con parte dell 'equipaggio a bordo. 

« Fiambert i , Canepa, Macaggi, (Mar-
cassi ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se egli non creda venuto il momento di mi-
gliorare, in qualche modo, le tristi condi-
zioni dei cantonieri delle s t rade nazionali. 

« Montresor, Coris, Pini, Samoggia, Gia-
cinto Gallina, Scalori, Benaglio, Degli 
Occhi, Meda, Messedaglia, Padulli, 
Da Como ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno, j 
t rasmettendosi ai ministri competènt i quelle 
per le quali si chiede la risposta scri t ta. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano entro il termine 
regolamentare. 

Presentazione di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Monte-
martini e Cantarano hanno presentato, cia-
scuno, una proposta di legge. Le due pro-
poste saranno trasmesse agli Uffici perchè 
ne autorizzino, se credano, la le t tura . 

Chiusura e r isul tamelo della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i sul tamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
e proposte di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio al 30 giugno 1912 
(637 e 637-bis): 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 189 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 

Riordinamento dell' Amminis t razione 
del dazio consumo governativo di Roma e 
di Napoli (707): 

Presenti e vo tan t i . . . 226 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti contrari . . . . 32 

(La Camera approva). 

Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222): 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 178 
Voti contrari . . . . 48 

(-La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali « Umberto I » di Nocera Inferiore ed 
« Andrea Tortora » di Pagani (796): 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . 174 
Voti contrari . . . 52 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbia te— Abignente — Abozzi — Agnetti 
Aguglia — Amato — Ancona — Angiolini 
— Astengo — Auteri-Berret ta . 

Badaloni — Barnabei — Baslini — Bat -
taglieri — Beltrami — Benaglio — Bentini 
— Berenini — Bergamasco — Berlingieri — 
Bertarelli — Bettolo — Bignami — Bocconi 
— Boitani — Bolognese — Bonicelli — Briz-
zolcsi — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Cabrini — Calda Calisse — Calieri — 
Calvi — Camera •— Campanozzi — Canepa 
— Cannavina — Capaldo — Caputi — Car-
cassi — Cardani — Caso — Casolini Anto-
nio — Cavagnari — Cavina — Celesia — 
Centurione — Cermenati — Cernili — Ce-
saroni — Chiaradia — Chiaraviglio — Chi-
mienti — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
Ciccarone — Cimat i— Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Colonna Di Cesarò 
— Coris — Cornaggia — Corniani — Co-
sentini — Cottafavi — Credaro — Croce — 
Curreno — Cutrufelli . 

Da Como — Danieli — De Amicis •— 
De Benedictis — De Bellis — De Cesare 
— De Felice-Giuffrida — Del Balzo —Del-
l 'Acqua — Dell'Arenella — De Luca — De 
Nava Giuseppe — De Novellis — Dentice 
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— De Se ta — Devecchi — Di Bagno — D i 
Cambiano — Di Marzo — Di P a l m a — Di 
Rovasenda — Di Scalea — D'Oria . 

El lero. 
F a c t a — Falc ioni — Fal le t t i — F a n i — 

F a r a n d a — Fazi — F e r a — Ferrar is Carlo 
— Fer r i Enr ico — F i a m b e r t i — Finocchiaro-
Aprile — Fraccac re t a — Frugoni — Fulci . 

Gal imbert i — Gallenga — Gallini Carlo 
— Gangi tauo — Gargiulo — Giaccone — 
Giacobone — Giolitti — Giovanetti Edoar -
do — Girardi — Giuliani —Giu l i e t t i— Go-
glio — Grippo — Guarracino. 

Hierschel . 
Incon t r i . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Larizza — La 

Via — Leonard i — Leone — Loero — Lu-
cernari — Luciani — Luzza t to Riccardo. 

Macaggi — Magni — Mancini E t t o r e — 
Manfred i Giuseppe — Manf red i Manfredo 
— Marsaglia — Masi — Mater i — Meda — 
Mendaia — Messedaglia — Mezzanot te — 
Modica — Molina — Montaut i — Montresor 
— Morando — Morelli Enr ico — Morpurgo 
— Mosca Gae tano — Murator i — Musat t i . 

N a v a Ot tor ino — Negri de ' Salvi — Ne-
grot to — Niccolini P ie t ro — Ni t t i — Nof r i 
— Nuvoloni . 

Orlando Salvatore . 
Pace t t i — Padul l i — P a l a — P a n t a n o 

— Papadopol i — P a p a r o — P a v i a — Pel* 
lecchi — Pellegrino — Pie t rava l le — Pipi-
tone — Podes tà — Pozza to — Pozzi Do-
menico. 

Raspon i — Rastel l i — R a t t o n e — Ri-
dola — R i z z a — Rober t i — Romanin - Ja -
cur — Romeo — Romussi — Ronche t t i — 
Rossi Eugenio — Rossi Luigi — R o t a At-
tilio — R o t h —- Rub in i — Ruspoli . 

Sacchi —• Sa landra — Samoggia — Sa-
narelli — San tamar i a — Scalori — Sighieri 
— Solidat i -Tiburzi — Sonnino— Soulier — 
Squi t t i — Suardi . 

Tassara — Tedesco — Teodori — Teso 
— Toscano — Treves — Turat i — Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
Valvassori-Peroni — Venzi — Vicini. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
B a c c h e l l i — Ber t i — Bertolini — Bet-

toni . 
Calissano — Camerini — Candiani — Can-

t a r a n o — Cappelli — Carcano — Carmine 
— Cassuto — Ciccotti — Costa-Zenoglio. 

D'Ali — Degli Occhi. 
Indr i . 
Laoducci . 
Mat teucci — Mazzitelli — Moschini. 
Perron — Pilacci. 
Queirolo. 
Rizzet t i — Rizzone — Rossi Cesare. 
Santol iquido — Scalini. 
Visocchi. 

Sono ammalati : 
Agnesi — Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Colosimo. 
Della Por t a . 
Gallina Giacinto — Graziadei. 
Marcello — Mirabelli. 
Paniè . 
Rava . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Aubry. 
Borsarelli . 
Chimirri. 
Montù . 
Rienzi. 
L a seduta t e rmina alle 19.50. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrosrazioni. 
2. Svolgimento, di interpellanze. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Reoisione e Stenografia. 

Roma,1911. — Tip. della Camera dei Deputati. 




